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PREMESSA

Con l’Accordo sottoscritto il 17/2/2011, il Ministro per i Rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale e i Presidenti delle Regioni “Convergenza” hanno condiviso la necessità e l’urgenza di pervenire ad una nuova articolazione delle funzioni di gestione e del modello di attuazione dei programmi interregionali POIn Attrattori e POI Energia, in coerenza con gli impegni assunti dal Ministro delegato con il Commissario Europeo alla politica regionale.

La conseguente proposta di modifica della governance è stata approvata dal Comitato di Sorveglianza (CdS) del 23 maggio 2011 e riguardava la variazione del paragrafo 5 del Programma, con l’individuazione delle nuove strutture responsabili dell’attuazione con l’obiettivo di garantire un sistema di gestione più snello, basato sull’attivazione di un’efficiente struttura tecnico-manageriale, confermando il carattere interregionale dei programmi e il principio della piena condivisione delle scelte e delle modalità di attuazione. 

Tra le modifiche approvate, quella di maggiore rilievo ha riguardato le funzioni di Autorità di Gestione (AdG) e di Autorità di Certificazione (AdC), che sono state trasferite dalla Regione Campania agli uffici del Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la coesione territoriale, così come di seguito specificato. Le funzioni di Autorità ambientale, invece sono rimaste in capo al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Le funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione dei summenzionati Programmi operativi interregionali sono state assunte dalla Struttura di Missione “Progetto Opportunità delle Regioni in Europa (P.O.R.E.)” del Ministro per i Rapporti con le Regioni e la coesione territoriale con DPCM 20 maggio 2011, registrato alla Corte dei Conti in data 9 agosto 2011. In seguito all’insediamento del nuovo Governo, tale struttura è stata prorogata e confermata con i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 novembre e del 15 dicembre 2011.
All’interno di tale Struttura di Missione sono state previste tre posizioni dirigenziali di livello non generale titolari destinatarie delle funzioni di Autorità di Gestione del POI Energia, di Autorità di Gestione del POIn Attrattori e di Autorità di Certificazione di entrambi i programmi.

Infine è rimasta invariata la funzione di Audit, in capo all’Unità di Verifica degli investimenti pubblici (UVER), incardinata nel Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), già Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione del Ministero dello sviluppo economico (MISE) (cfr tavola 1).

In data 29 marzo 2012 è stata notificata alla Commissione Europea una descrizione aggiornata del Sistema di Gestione e Controllo del Programma (SI.GE.CO.) insieme al parere positivo dell’IGRUE, quale organo designato sulla conformità dei Sistemi di Gestione e Controllo agli artt. 58 – 62 del Reg. (CE) n.1083/2006. La Commissione, con nota ARES(2012)624546 – 25/05/2012 ha ritenuto non accettabile tale descrizione, formulando una serie di osservazioni, tra cui la principale riguardava la temporaneità della predetta Struttura di Missione e delle Autorità di Gestione e Certificazione del POIn, che, in quanto legate alla durata dell’attuale legislatura, non erano in grado di garantire la continuità del Programma.

In data 11 maggio 2012 il Consiglio dei Ministri ha approvato l’inserimento del POIn nel “Piano di Azione Coesione per il miglioramento dei servizi collettivi al Sud” (di seguito il “PAC” o il “Piano”), con la destinazione a tale Piano di una quota della dotazione finanziaria del Programma pari a 330 Meuro.

Il PAC, presentato in data 15 novembre 2011 dal Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione Territoriale al Commissario Europeo per la Politica Regionale, ha l’obiettivo di rilanciare i programmi in grave ritardo, garantendo una forte concentrazione delle risorse su quattro priorità - istruzione, agenda digitale, occupazione e ferrovie – e, in particolare, in quattro delle cinque Regioni dell’Obiettivo Convergenza dove si registrano i maggiori ritardi di attuazione.
L’inserimento delle finalità del POIn nel PAC ha comportato l’avvio del processo di revisione strategica del Programma, volto a determinarne condizioni di attuazione accelerate e coerenti con gli obiettivi che il Governo e la Commissione Europea hanno assegnato al Piano di Azione, alla luce delle difficoltà incontrate dal Programma nella prima fase attuativa.
Con l’emanazione del D.L. 6 luglio 2012, n.95 sulla Revisione della spesa, convertito con modifiche dalla Legge 7 agosto 2012, n.135, la predetta Struttura di Missione P.O.R.E. è stata soppressa e, con successivo DPCM del 10 agosto 2012, al fine di assicurare la continuità delle attività in corso, le Autorità di Gestione e di Certificazione del POIn Attrattori sono state confermate presso gli uffici di diretta collaborazione del Ministro per gli Affari regionali, il Turismo e lo Sport, nelle more dell’individuazione degli uffici cui attribuire in via definitiva le funzioni svolte dalla soppressa Struttura di Missione.

In occasione dell’incontro bilaterale tenutosi a Bologna l’11 luglio 2012, l’Autorità di Gestione ha informato la Commissione Europea delle modifiche intervenute nella governance del Programma per effetto del predetto D.L. ed ha altresì illustrato, per grandi linee, una proposta di modifica del POIn a seguito dell’adesione al PAC, basata su criteri di drastica semplificazione sia della struttura che della governance del Programma ed illustrata nel documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azione Coesione” presentato al CTCA nella seduta del 2 luglio 2012. Tale proposta è stata poi trasmessa formalmente alla stessa Commissione sotto forma di pro-memoria in data 18 luglio 2012.
Con DPCM del 15 ottobre 2012, le funzioni di Autorità di Gestione del POIn sono state assegnate al Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali (DISET) della Presidenza del Consiglio di Ministri, al fine di garantire al Programma un assetto in grado di rispondere pienamente alle indicazioni fornite dalla Commissione in sede di esame del SI.GE.CO. e ripristinarne la piena operatività. 

Tale Decreto ha altresì trasferito le funzioni di Autorità di Certificazione del POIn alla Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria (DGPRUC) del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS) del Ministero dello Sviluppo Economico.

Con procedura di consultazione scritta d’urgenza del Comitato di Sorveglianza del 12 – 19 ottobre 2012 è stata ratificata l’adesione del POIn al PAC, con il conferimento a tale Piano di una quota della dotazione finanziaria del Programma pari a 330 Meuro, ed approvata la modifica del piano finanziario di quest’ultimo conseguente a tale conferimento
.

In data 22 ottobre 2012 è stata notificata alla Commissione Europea una nuova versione del Programma, che recepisce la modifica della governance stabilita dal DPCM di 15 ottobre, nonché quella del piano finanziario approvata con la predetta procedura di consultazione del CdS.

Il nuovo Programma, modificato nell’impostazione strategica, nella struttura, nella governance complessiva e nel piano finanziario, verrà notificato alla Commissione Europea a seguito della sua approvazione nel Comitato di Sorveglianza del 4 febbraio 2013.
La governance del POIn prima della riprogrammazione

Come già esplicitato, l’Intesa del 17 febbraio 2011 ha comportato il trasferimento delle funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione del POIn dalla Regione Campania alla Struttura di Missione “Progetto Opportunità delle Regioni in Europa (P.O.R.E.)” del Ministro per i Rapporti con le Regioni e la coesione territoriale con DPCM del 20 maggio 2011, registrato alla Corte dei Conti in data 9 agosto 2011.

Più specificamente, nell’ambito del P.O.R.E. è stata individuata, quale Autorità di Gestione del POIn, la dott.ssa Maria Grazia Guttadauria
e, quale Autorità di Certificazione, la dott.ssa Maria Beatrice Russo
. Nell’ottica di una sana gestione finanziaria, al fine di evitare eventuali soluzioni di continuità in ordine alle attività di certificazione da porre in essere per il rispetto del target di spesa al 31 dicembre 2011, è stato disciplinato, con  Protocollo del 14 dicembre 2011 sottoscritto, per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal Coordinatore della Struttura di Missione P.O.R.E. Prof. Ernesto Somma, dall’Autorità di Certificazione subentrante dr.ssa Maria Beatrice Russo e, per la Regione Campania, dall’Autorità di Certificazione uscente dr.ssa Tamara Linguiti, il passaggio delle competenze tra le due Autorità di Certificazione - uscente e subentrante - del Programma.

L’AdG, nello svolgimento delle proprie funzioni, operava e si raccordava, in particolare, con i seguenti organismi o soggetti coinvolti nell’attuazione del POIn:

· il Comitato Tecnico Congiunto di Attuazione, organismo partenariale con il compito di assisterla e supportarla sia nella fase di programmazione, sia in quella di attuazione del Programma;

· l’Organismo di Partenariato, responsabile dell’acquisizione e della valorizzazione del contributo del partenariato economico e sociale nelle fasi di programmazione ed attuazione del Programma;

· gli Organismi Intermedi, vale a dire i soggetti cui l’AdG aveva affidato l’attuazione di specifiche linee di intervento del Programma, nonché le relative Unità di controllo, responsabili dello svolgimento dei controlli di primo livello su singole operazioni;

· i Beneficiari, vale a dire, ai sensi dell’art.2 del Reg.(CE) n.1083/2006, gli operatori, organismi o imprese, pubblici o privati, responsabili dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni, e, nel quadro del regime di aiuti di cui all'articolo 87 del trattato, le imprese pubbliche o private che realizzano un singolo progetto e ricevono l'aiuto pubblico.

L’attuazione del POIn prima della riprogrammazione

Obiettivo prioritario del POIn è la costruzione di un’offerta turistica interregionale collegata alla valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, convergente con i più elevati standard di qualità presenti a livello internazionale, attraverso cui promuovere una più efficace azione di sviluppo economico all’interno delle Regioni dell’Obiettivo “Convergenza”.

A tale scopo, il Programma, nella sua impostazione originaria, individuava nelle Reti interregionali di offerta culturale e naturalistica e nei Poli l’oggetto delle proprie azioni.

In data 4 agosto 2009 il CTCA aveva approvato il documento “Relazione Istruttoria sul processo di selezione delle reti interregionali di offerta” individuando, tramite un'apposita procedura, le Reti Interregionali di offerta di seguito specificate:

1. Viaggio tra le identità culturali, le arti e le tradizioni popolari;

2. Grand Tour: sulle orme delle civiltà antiche del Mediterraneo;

3. In vacanza tra parchi e riserve naturali;

4. Gli approdi turistici del Mediterraneo;

5. La rete dei Siti Unesco.

Inoltre, mediante il documento “Linee guida per l’elaborazione e la successiva attuazione dei Piani integrati delle azioni per la valorizzazione delle Reti interregionali di offerta e dei relativi Poli” approvato dal CTCA in data 3 dicembre 2009, l’AdG Regione Campania aveva individuato le procedure per la definizione dei tali Piani, nonché per la selezione e l’attuazione degli interventi a questi afferenti.
A capo di ciascuna Rete interregionale di offerta selezionata era posta un’amministrazione centrale o regionale (la c.d. “Amministrazione capofila”) scelta in ragione delle competenze istituzionali specifiche o comunque della capacità di assicurare maggiori livelli di efficacia nell’attuazione degli interventi di cui si componeva la strategia di valorizzazione della stessa Rete.

L’Amministrazione capofila operava quale Organismo Intermedio (O.I.) preposto all’attuazione di quelle linee d’intervento (principalmente quelle riconducibili all’Asse I e all'Asse II) di cui era richiesta l’attivazione ai fini della realizzazione dei differenti interventi sia a scala locale (interventi sui Poli) che interregionale (interventi sulle Reti), in attuazione della strategia elaborata per la valorizzazione del sistema di offerta turistica di cui la stessa rete interregionale di riferimento era espressione.

L'individuazione di Organismi Intermedi (OO.II.) coincidenti con le Amministrazioni capofila nasceva da una duplice esigenza:

· in primo luogo era il Programma a prevedere che “potranno essere designati organismi intermedi, per svolgere mansioni per conto dell’Autorità di Gestione nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni” e che “l’Autorità di Gestione può individuare quali organismi intermedi Enti pubblici territoriali e/o Amministrazioni centrali dello Stato, per le materie di loro competenza”;

· in secondo luogo era una necessità operativa che nasceva dall'esigenza di gestire interventi riguardanti una stessa Rete interregionale, ma funzionali ad obiettivi operativi diversi.

L’esercizio della delega, in coerenza con le disposizioni contenute all’interno della delibera di attuazione del QSN 2007-2013 (Del. CIPE 166/2007 e s.m.i.), prevedeva che l’AdG proponesse al CTCA gli eventuali Organismi Intermedi individuati per l’attuazione di specifiche linee d’intervento (ovvero di parti di esse). Il Comitato si riservava di approvare tali proposte e, in caso di favorevole valutazione delle stesse, autorizzava l’AdG a procedere con l’iter di convenzionamento secondo quanto prescritto dall’art. 42 del Reg. (CE) n.1083/2006. 
Pertanto, per ciascuna delle Reti interregionali indicate, l'AdG della Regione Campania – operando in conformità con le indicazioni di cui alla Delibera CIPE n. 166/2007 – ha presentato al CTCA una proposta di designazione degli Organismi Intermedi (Amministrazione capofila della Rete interregionale), cui delegare la responsabilità della definizione e della successiva attuazione dei Piani integrati degli interventi per la valorizzazione delle Reti interregionali di riferimento e dei relativi Poli.

Il CTCA, nella seduta del 3 dicembre 2009, ha approvato la proposta formulata dall’AdG in merito alla designazione degli Organismi Intermedi (Amministrazioni capofila di Reti), con i quali l’AdG ha proceduto alla stipula delle convenzioni ai sensi dell’art. 12 del Reg. (CE) n.1828/2006. 

Nello specifico tali Convenzioni sono state sottoscritte nel corso del 2010 con le Amministrazioni e con riferimento alle Reti di seguito indicate:

Rete Interregionale di offerta:
Viaggio tra le identità culturali, le arti e le tradizioni popolari
Struttura competente (O.I.):

Regione Calabria


Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria

Responsabile pro-tempore:

dr.ssa Anna Tavano



Rete Interregionale di offerta:
Il “Grand Tour”: sulle orme delle civiltà antiche del Mediterraneo
Struttura competente (O.I.):

Ministero per i Beni e le Attività Culturali


Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanea

Responsabile:



Arch. Antonia Pasqua Recchia
Rete Interregionale di offerta:
In vacanza tra parchi e riserve naturali
Struttura competente (O.I.):

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare



Direz. Generale per la Protezione della Natura e del Mare

Posta elettronica:


giarratano.mariacarmela@minambiente.it  

Responsabile:



Dr.ssa Giarratano Maria Carmela

Rete Interregionale di offerta:
Gli approdi turistici del Mediterraneo
Struttura competente (O.I.):

Regione Puglia



Struttura di Progetto “S.P. Gestione Tecnica, Procedurale, Finanziaria e Progettuale POIn e PAIn”

Responsabile:



Prof. Francesco Palumbo

Rete Interregionale di offerta:
La rete dei Siti Unesco
Struttura competente (O.I.):

Regione Siciliana 

                                                           
Dipartimento regionale della Programmazione della Presidenza della Regione Siciliana – Servizio Programmazione e Coordinamento dell’Attuazione delle Politiche territoriali – Unità Operativa di Base I.

Responsabile:



Dott. Felice Bonanno
L’Amministrazione capofila della rete, nel ruolo di O.I., assumeva, limitatamente alla Rete di propria competenza ed ai Poli da questa intersecati, l’obbligo di assolvere ad ogni onere ed adempimento previsto a carico dell’AdG dalla normativa comunitaria in vigore per tutta la durata della convenzione.

In particolare, essa doveva svolgere i seguenti compiti e funzioni principali:

· individuazione, selezione e programmazione delle operazioni da finanziare nell’ambito delle linee d’intervento del Programma ad essa delegate; a tal fine, era tenuta all’elaborazione di un apposito Piano integrato, i cui contenuti, modalità di redazione e di approvazione erano disciplinati dal già citato documento “Linee guida per l’elaborazione e la successiva attuazione dei Piani integrati delle azioni per la valorizzazione delle Reti interregionali di offerta e dei relativi Poli”;

· attuazione delle operazioni di cui al sub precedente, con riferimento sia nella fase di attivazione e gestione delle procedure di evidenza pubblica, che al monitoraggio del relativo processo di successiva realizzazione;

· gestione del processo di attuazione del Piano integrato, anche con riferimento alle fasi di monitoraggio, controllo, rendicontazione della spesa.

Il Programma, inoltre, prevedeva al suo interno linee d’intervento realizzabili attraverso il ricorso a strumenti di attuazione diretta. Si tratta di linee operative la cui realizzazione prescinde quasi sempre da una declinazione territoriale specifica e che pertanto si prestano ad una implementazione centralizzata. 

Per queste linee d’intervento, l’AdG – Regione Campania, con apposita convenzione, ai sensi del Reg. (CE) n. 1083/2006 (artt. 42 e 43), ha delegato la responsabilità del relativo processo di programmazione e di successiva attuazione ad ulteriori specifici Organismi Intermedi opportunamente selezionati tra quelli dotati di maggiori competenze istituzionali e capacità operative. 

Linee d’intervento delegate:
I.b.1, II.b.1, II.b.2 e II.b.3
Struttura competente (O.I.):

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

                                                           
Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo

Responsabile pro-tempore:

Dott.ssa Caterina Cittadino



Linee d’intervento delegate:
II.a.1, II.a.2 e II.a.3
Struttura competente (O.I.):

Ministero per lo Sviluppo Economico 

                                                           
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica


Direzione per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali (DGIAI)


Divisione V
Posta elettronica:


segreteria.dgcii@sviluppoeconomico.gov.it
Responsabile pro-tempore:

dr.ssa Lilia Rossi (ad interim)



Fino al 2011 l’attuazione del Programma è avvenuta prevalentemente attraverso il finanziamento di progetti cd. “di prima fase”, vale a dire di progetti originariamente finanziati dal FAS nell’ambito della programmazione unitaria ed avviati prima dell’approvazione dei criteri di selezione del POIn, al fine di favorirne l’accelerazione della spesa.

Tali progetti sono stati inseriti nel quadro di attuazione degli Assi I e II, una volta accertati i relativi requisiti di ammissibilità al Programma secondo quanto stabilito dalla Commissione Europea con la Nota Ref. ARES(2012) 158620 – 10/02/2012, e rendicontati per la spesa sostenuta a tutto il 2011
.

Per maggiore chiarezza, l’attuazione del POIn nel periodo precedente alla sua riprogrammazione può essere rappresentata mediante il seguente schema:

Figura 1 – Schema di attuazione del POIn prima della riprogrammazione
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La riprogrammazione del POIn e la modifica del SI.GE.CO. inoltrato alla Commissione Europea il 29 marzo 2012

La revisione strategica del POIn nell’ambito del processo di adesione del Programma al Piano di Azione Coesione è stata attuata, coerentemente con gli indirizzi di quest’ultimo, con l’obiettivo di accelerarne l’attuazione e di migliorarne l’efficacia alla luce delle difficoltà operative incontrate nella prima fase attuativa
, attraverso la massima semplificazione possibile sia della sua struttura, che del suo modello di governance.

Fermo restando l’obiettivo del POIn di rafforzare l’identità locale e nazionale e l’attrattività turistica dei territori delle Regioni Convergenza, tale revisione ha comportato, più specificamente, la concentrazione delle azioni e degli interventi su “Aree di attrazione culturale e naturale”, vale a dire su ambiti geografici, territoriali, economici e sociali delle suddette Regioni caratterizzati dalla presenza di risorse culturali (musei, monumenti, aree archeologiche, beni architettonici e paesaggistici) e naturali (parchi naturali, aree protette e siti di interesse naturalistico) di rilevanza strategica internazionale, nazionale e/o almeno interregionale (o comunque in grado di incidere su un bacino di influenza e di domanda più ampio rispetto all’ambito regionale o locale).
Sono Aree di attrazione anche i Poli individuati nell’originaria formulazione del POIn ed i relativi progetti di intervento ove rispondenti ai criteri di selezione, così come definiti per questa nuova formulazione del Programma.

La forte concentrazione del Programma su azioni mirate ha determinato la riduzione delle linee di intervento in cui si declinano gli obiettivi specifici ed operativi del medesimo.

A fronte di tale nuova impostazione è stato ridotto drasticamente anche il numero degli Organismi Intermedi delegati dall’AdG all’attuazione di tali linee, che sono passati da 7 a 3 e sono stati individuati nei soggetti istituzionalmente competenti per materia di intervento, specificamente: 

· per gli interventi incentrati sulla valorizzazione di attrattori di rilievo internazionale, nel Ministero per i Beni e le Attività Culturali – MIBAC;

· per  gli interventi volti ad agevolare la filiera dell’imprenditorialità turistica e culturale, nel Ministero per lo Sviluppo Economico – Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali e nella Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli Affari regionali, il turismo e lo sport.

Tale modifica, con l’assegnazione di responsabilità dirette di attuazione ai soggetti titolari degli interventi, ha comportato a sua volta la ridefinizione dei compiti del Comitato Tecnico Congiunto di Attuazione, nell’ottica di favorirne l’apporto in termini di contributo al miglioramento della qualità e dell’efficacia delle scelte di programmazione ed attuazione. In tal modo si è operata una drastica semplificazione della governance del Programma e l’accorciamento della sua catena decisionale, funzionale alla necessaria tempestività che deve caratterizzarne l’attuazione. 

In linea con l’obiettivo di imprimere una forte accelerazione al Programma e di migliorarne l’efficacia, per quel che concerne specificamente l’Asse I, sono stati inoltre individuati taluni criteri stringenti per la selezione degli interventi all’interno delle Aree di attrazione, che fanno riferimento essenzialmente alla maturità progettuale degli interventi, alle condizioni della relativa sostenibilità gestionale ed alla loro capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Programma con risultati misurabili. 

Sempre con riferimento all’Asse I sono state altresì modificate le modalità attuative degli interventi, prevedendo la stipula di accordi operativi di attuazione volti ad assicurare la necessaria condivisione e partecipazione da parte delle Regioni alle decisioni riguardanti i rispettivi territori. 

Per quel che concerne invece l’Asse III – Assistenza tecnica, la relativa attuazione è di competenza dell’Autorità di Gestione, come nella precedente fase del Programma.

Alla luce delle modifiche intervenute nel Programma si è proceduto alla revisione del SI.GE.CO. inoltrato alla Commissione Europea il 29 marzo 2012; a tal fine si è tenuto altresì conto delle osservazioni formulate da quest’ultima con nota ARES(2012)624546 – 25/05/2012, tra cui la principale riguardava la temporaneità della Struttura di Missione e delle Autorità di Gestione e Certificazione del POIn che, in quanto legate alla durata della legislatura, non erano in grado di garantire la continuità del Programma. 

Sulla scorta di tali riferimenti, le modifiche operate sulla versione del SI.GE.CO. notificata nel marzo 2012 riguardano in sintesi:
- l’Autorità di Gestione, le cui funzioni sono state trasferite ad una struttura stabile e, per questo, in grado di garantire continuità gestionale al Programma, individuata nella Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali. Si modifica, di conseguenza, anche l’assetto organizzativo di tale Autorità, articolato in aree di responsabilità con competenze dimensionate e qualificate per l’efficace svolgimento dei compiti attribuiti e nel rispetto del principio di separatezza delle funzioni di gestione e controllo; 

- il CTCA, i cui compiti, nel quadro di semplificazione della governance e di accorciamento della catena decisionale del Programma, ma sempre in coerenza con quanto previsto al punto VI.2.4 del Q.S.N, vengono ridefiniti nell’ottica di favorirne l’apporto in termini di contributo al miglioramento della qualità e dell’efficacia delle scelte di programmazione ed attuazione;
- i criteri di selezione delle operazioni, con particolare riferimento all’individuazione di un set di criteri tassativi per la selezione degli interventi da attuare nell’ambito dell’Asse I, con l’obiettivo di accelerarne l’attuazione e di migliorarne l’efficacia;
- le modalità attuative degli interventi, prevedendo, con particolare riferimento all’Asse I, il ricorso ad accordi operativi di attuazione (in luogo dei precedenti Accordi di Programma Quadro Interregionali, di cui devono essere ancora adottati i provvedimenti che ne disciplinano l’attuazione nell’ambito della normativa nazionale);

- gli Organismi Intermedi, che si riducono da 7 a 3 (Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, Ministero per lo Sviluppo Economico – Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali e Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli Affari Regionali, Turismo e Sport), ed i relativi assetti organizzativi per la gestione del POIn, che vengono ridefiniti alla luce delle osservazioni formulate dalla Commissione Europea, individuandone l’articolazione funzionale, le responsabilità e le risorse nel rispetto del principio di separatezza delle funzioni. Inoltre, per quel che concerne i rapporti convenzionali tra l’AdG e gli OO.II., con specifico riferimento all’Asse I, subito dopo la notifica alla Commissione Europea del nuovo Programma e del presente Sistema di Gestione e Controllo, si procederà alla risoluzione delle convenzioni stipulate con le Amministrazioni non riconfermate nel ruolo di OO.I. (Ministero per l’Ambiente e della Tutela del Mare, Regione Puglia, Regione Calabria e Regione Siciliana) e alla modifica della convenzione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, cui è delegata l’attuazione dell’unica Linea di intervento I.1.1. Tale modifica comporterà il subentro del MIBAC nella titolarità delle operazioni che, nella precedente fase di attuazione del Programma, erano di competenza degli OO.II. non confermati e la cui spesa è stata già oggetto di certificazione. In via propedeutica alla modifica di tale convenzione, sarà effettuato il passaggio delle competenze sulle predette operazioni tra i suddetti OO.II. non confermati e il MIBAC. Per quel che concerne l’Asse II, le convenzioni con il MISE – DGIAI e la PCM – DARTS riconfermati nel ruolo di OO.II., saranno aggiornate in coerenza con la riprogrammazione dell’Asse. Non appena l’aggiornamento delle predette Convenzioni sarà formalizzato, queste saranno inviate all’Autorità di audit per le verifiche di competenza. Si prevede che l’iter di modifica/aggiornamento delle predette convenzioni sarà completato al più tardi entro il mese di marzo 2013;
- l’Autorità di Certificazione, le cui funzioni sono state trasferite ad una struttura stabile e, per questo, in grado di garantire continuità gestionale al Programma, individuata nel Ministero per lo Sviluppo Economico - Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria. Si modifica, di conseguenza, anche l’assetto organizzativo di tale Autorità, articolato in aree di responsabilità con competenze dimensionate e qualificate per l’efficace svolgimento dei compiti attribuiti e nel rispetto del principio di separatezza delle funzioni. Inoltre, a tale Autorità viene assegnata anche la funzione di organismo responsabile dell’esecuzione dei pagamenti, in precedenza svolta dall’AdG.

Di seguito si illustra in nuovo Sistema di Gestione e Controllo del POIn.

1. DATI GENERALI

1.1 Informazioni generali

Stato Membro:

Italia

Titolo del programma:
Programma Operativo Interregionale “Attrattori culturali, naturali e turismo”
Periodo


2007-2013

Codice 


CCI 2007.IT.16.1.PO.001

Referente principale

Presidenza del Consiglio dei Ministri



Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali (DISET)


Via della Mercede n.9, Roma


tel. +39 06 67796642– fax +39 06 69031213


e-mail: p.asdrubali@governo.it
Responsabile
Dott. Pierfederico Asdrubali

1.2 Le informazioni fornite descrivono la situazione al mese di aprile 2013

Le informazioni fornite nel presente documento descrivono la situazione del sistema di gestione e controllo del Programma Operativo Interregionale “Attrattori culturali, naturali e turismo” (di seguito il “POIn” o il “Programma” o il “P.O.”) al mese di aprile 2013.
L'Autorità di Gestione si riserva di adottare nel corso del periodo di attuazione del programma le ulteriori modifiche e integrazioni che riterrà opportune, anche sotto il profilo organizzativo e gestionale delle iniziative programmate, con riferimento in particolare alla individuazione di Organismi Intermedi. In tal senso, la stessa AdG sarà responsabile del successivo aggiornamento del presente documento descrittivo.
Di tutte le eventuali integrazioni o modifiche sarà data comunicazione nel Rapporto annuale di controllo a norma dell’articolo 62, paragrafo 2, del Regolamento (CE) 1828/2006, oltre che nell’ambito del Comitato di Sorveglianza. 
In ottemperanza a quanto disposto all’art. 59 del Reg. (CE) 1083/2006 riguardo alla designazione delle Autorità per ciascun Programma Operativo ed alla conseguente ripartizione delle funzioni all'interno di ciascuna autorità, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni fra gli organismi coinvolti nella gestione e nel controllo dei Programmi Operativi, sono state individuate l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit. 
Con DPCM del 15 ottobre 2012, le funzioni di Autorità di Gestione del POIn sono state assegnate al Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali (DISET) della Presidenza del Consiglio di Ministri, al fine di garantire al Programma un assetto in grado di rispondere pienamente alle indicazioni fornite dalla Commissione in sede di esame del SI.GE.CO. e ripristinarne la piena operatività. 

Tale Decreto ha altresì trasferito le funzioni di Autorità di Certificazione del POIn alla Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria (DGPRUC) del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS) del Ministero dello Sviluppo Economico.

Contestualmente, al fine di attivare un coordinamento tra gli uffici del Ministro per la Coesione territoriale e gli uffici del Ministro per gli Affari regionali, il Turismo e lo Sport, per una migliore attuazione del POIn, il predetto DPCM ha altresì previsto l’istituzione di un “Tavolo di Coordinamento e di condivisione degli interventi del POIn Attrattori” presso il Gabinetto del Ministro per gli Affari regionali, il Turismo e lo Sport, diretto congiuntamente dal Capo di tale Gabinetto e dal Capo di Gabinetto del Ministro per la Coesione Territoriale. 
Di seguito si riporta la struttura del nuovo sistema di governance con l’indicazione degli uffici preposti alle diverse funzioni.
1.3 Struttura del Sistema 

La tavole che seguono rappresentano l’articolazione delle funzioni di gestione, certificazione ed audit del POIn Attrattori, quindi, l’organizzazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione:
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Al completamento dell’iter per l’approvazione del Si.Ge.Co., tutte le procedure, le linee guida e le istruzioni elaborate dall’Autorità di Gestione e dalle altre Autorità (di Certificazione, di Audit ed Ambientale) preposte all’attuazione del programma saranno comunicate agli OO.II., ai soggetti beneficiari e agli altri soggetti interessati, fermo restando che si provvederà a rendere disponibile la predetta documentazione sul sito dedicato al Programma, in corso di implementazione.
1.3.1 Autorità di Gestione

L’Autorità di Gestione (in seguito AdG) del POIn, designata ai sensi degli articoli 59, comma 1, lett. a) e 60 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, è responsabile della gestione e attuazione del Programma conformemente al principio della sana gestione finanziaria.

Con DPCM del 15 ottobre 2012 le funzioni di Autorità di Gestione del POIn sono state assegnate al Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali (DISET) della Presidenza del Consiglio di Ministri. Il Decreto del Capo Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali – Presidenza del Consiglio dei Ministri del 30 novembre 2012 ha attribuito tali funzioni al Referendario della Presidenza in forza al Dipartimento, dr. Pierfederico Asdrubali.

Struttura competente:
Presidenza del Consiglio dei Ministri





Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali (DISET)

Indirizzo:


Via della Mercede n. 9, Roma
Telefono:


+39 06 67796642
Fax:



+39 06 69031213
Posta elettronica:
p.asdrubali@governo.it 
Responsabile:
Dr. Pierfederico Asdrubali
Il nuovo assetto previsto per l’Autorità di Gestione è organizzato in tre responsabilità Unità Operative: Unità Operativa per la Gestione; Unità Operativa per i controlli di I livello, Unità Operativa per il Monitoraggio.
I rapporti tra l’AdG e le Amministrazioni Centrali e Regionali coinvolte nella gestione del Programma sono regolati dalle disposizioni di legge e dei relativi regolamenti di attuazione.
L’AdG, che presiede il Comitato di Sorveglianza di cui al Capo II del Reg.(CE) n.1083/2006,  adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Regolamento (CE) n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Regolamento (CE) n. 1828/2006 e come esplicitato nel Programma Operativo. In particolare, all'AdG fanno capo le funzioni volte ad assicurare la sana gestione finanziaria del Programma attraverso adeguate procedure di controllo di I livello, nonché l’onere di assicurare l'impiego di sistemi e procedure idonee a garantire l’informazione e la sorveglianza sulle irregolarità e il recupero degli importi indebitamente versati, predisponendo adeguate piste di controllo.

L’AdG identifica e definisce le metodologie e le soluzioni operative comuni da adottarsi ai fini dell'attuazione del Programma, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti.

In situazioni di particolare complessità, e in tutti i casi in cui sia previsto dai vigenti regolamenti comunitari, l'AdG sottopone decisioni inerenti l'attuazione del P.O. al Comitato di Sorveglianza, alle cui disposizioni tutte le strutture competenti devono conformarsi.

L’AdG, per esercitare le proprie funzioni di gestione e attuazione del P.O., compreso il coordinamento delle attività delle strutture partecipanti all’attuazione, si avvale del supporto dell’assistenza tecnica e di adeguate risorse umane e strumentali.

1.3.2 Tavolo di coordinamento e di condivisione degli interventi del POIn Attrattori

Il DPCM del 15 ottobre 2012 ha istituito presso il Gabinetto del Ministro per gli Affari regionali, il Turismo e lo Sport, il “Tavolo di coordinamento e di condivisione degli interventi del POIn Attrattori” con l’obiettivo di garantire ed ottimizzare il coordinamento istituzionale e tecnico – operativo, nonché l’integrazione fra gli interventi di valorizzazione territoriale nelle aree di attrazione culturale ed ambientale e gli interventi di promozione turistica nelle Regioni Convergenza previsti dal Programma.

A tal fine il Tavolo è diretto congiuntamente dal Capo del Gabinetto del Ministro per gli Affari regionali, il Turismo e lo Sport e dal Capo di Gabinetto del Ministro per la Coesione Territoriale, con la partecipazione delle strutture ministeriali e tecniche responsabili dell’attuazione delle linee di intervento del POIn e delle Regioni Convergenza.

1.3.3 Organismo di programmazione (Comitato Tecnico Congiunto per l'Attuazione) 
La natura interregionale ed il carattere innovativo e sperimentale del Programma, la cui strategia di intervento prevede il coinvolgimento di una pluralità di istituzioni centrali e regionali ciascuna competente su tematiche o su territori specifici per l’attuazione di progetti integrati con carattere di interregionalità, rendono la governance del relativo processo di attuazione alquanto complessa.

Al fine di garantire un adeguato livello di indirizzo e di orientamento al processo di attuazione del Programma, conformemente con quanto descritto al capitolo 5 del POIn “Modalità di attuazione”, l’Autorità di Gestione è affiancata da un Comitato Tecnico Congiunto per l’Attuazione (CTCA) quale organismo partenariale avente il compito di assisterla e supportarla nello svolgimento delle proprie funzioni, sia nella fase di programmazione, sia nella fase di attuazione del Programma.

Il Comitato Tecnico Congiunto per l’Attuazione (CTCA), di cui al punto VI.2.4 del Q.S.N, rappresenta la sede di confronto e di consultazione in materia di integrazione strategica ed operativa, con particolare riferimento agli aspetti di governance e complementarità degli interventi nazionali e regionali e per l’analisi comune di specifici aspetti inerenti ambiti di intervento e obiettivi convergenti dell’azione del POIn con i POR e i PON, fondando il suo operato sulla reciprocità dei principi di leale cooperazione e di mutuo vantaggio e su requisiti e criteri atti a rendere il Programma più efficace, coerente, integrato nella programmazione complessiva e aperto alla partecipazione effettiva di più interlocutori istituzionali.

Ferme restando le competenze e le attribuzioni dell’Autorità di Gestione e del Comitato di Sorveglianza del POIn, previste e disciplinate dal Regolamento (CE) n. 1083/2006, il Comitato opera come organismo di consultazione espressione della cooperazione istituzionale, affiancando l’Autorità di Gestione nell’attività volta a determinare la corretta ed efficace attuazione del POIn.

Nella fase di attuazione il Comitato svolge in particolare le seguenti funzioni:

· è informato e contribuisce alle attività di gestione operativa del Programma, con riferimento specifico alle modalità di attuazione degli Assi e degli interventi in cui si articola;

· è informato e contribuisce all’analisi dell’andamento del Programma (anche sulla base dei dati di monitoraggio e delle indicazioni della valutazione);

· formula proposte e pareri per le eventuali decisioni e scelte di rimodulazione e riprogrammazione del Programma;

· esamina le proposte di decisione e formula pareri da sottoporre al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo.

Attualmente il Comitato è composto dall’Autorità di Gestione, da una rappresentanza delle  Regioni, da una rappresentanza del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, da una rappresentanza del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, da una rappresentanza del Dipartimento degli Affari regionali, il turismo e lo sport (già  Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo) della Presidenza del Consiglio dei Ministri e della Direzione Generale degli Incentivi alle Imprese del Ministero per lo Sviluppo Economico. 

Il coordinamento e la presidenza del Comitato è affidata alla struttura di seguito indicata:

Struttura competente:
Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Indirizzo: 

Via del Collegio Romano, 27 - 00185 Roma

Posta elettronica: 

gregorio.angelini@beniculturali.it 



ctcpoin@beniculturali.it
Presidente: 

Gregorio Angelini 
Nell’esercizio dei propri compiti e funzioni, il CTCA può avvalersi di una specifica struttura di assistenza tecnica, con oneri a carico dell’Asse III del Programma. 

Il Comitato adotta un proprio Regolamento Interno, nel quale stabilisce, tra l’altro, i compiti del Presidente, le modalità di affiancamento all’Autorità di Gestione, nonché i rapporti con il Comitato di Sorveglianza.

1.3.4 Organismi Intermedi

La riprogrammazione del POIn, avviata nell’ambito del processo di adesione al PAC, in linea con gli espliciti indirizzi di quest’ultimo (oltre che con le raccomandazioni già espresse dal Comitato di Sorveglianza del Programma nella seduta del 23 maggio 2011), ha implicato una semplificazione della governance del Programma, resa essenziale e funzionale ai caratteri di necessaria tempestività che devono caratterizzarne l’attuazione.

In particolare, a fronte della concentrazione della strategia del POIn su azioni mirate e, quindi, della riduzione delle linee di intervento in cui si declinano gli obiettivi specifici ed operativi di tale strategia, è stato ridotto drasticamente il numero degli Organismi Intermedi delegati dall’AdG all’attuazione di tali linee.

Nello specifico, gli OO.II. sono passati da 7 a 3 e sono stati individuati nelle Amministrazioni e per le linee di intervento di seguito indicate:
	Asse:
	I – Azioni per la valorizzazione di aree di attrazione culturale e naturale

	Linea di intervento:
	I.1.1 - Azioni ed interventi per la valorizzazione ed il miglioramento delle condizioni di utilizzazione e di fruizione del patrimonio culturale e naturale in aree di attrazione

	Struttura competente (O.I.):
	Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Segretariato Generale

	Indirizzo:
	Via del Collegio Romano, 27 – 00186 Roma

	Telefono:

	+39 06 67232981

	Fax:
	+39 06 67232705

	Posta elettronica:
	oi poin@beniculturali.it

	Responsabile pro-tempore:
	arch. Antonia Pasqua Recchia


	Asse:
	II – Competitività delle imprese del settore turistico, culturale ed ambientale e promozione dell’offerta delle Regioni Conv.

	Linea di intervento:
	II.1.1 Sostegno al sistema delle imprese che operano nella filiera culturale, ambientale e turistica, con potenziale competitivo anche a livello internazionale

	Struttura competente (O.I.):
	Ministero per lo Sviluppo Economico

Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica - Direzione per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali (DGIAI) - Direttore Generale

	Indirizzo:
	Via del Giorgione, 2/b – 00147 Roma (RM)

	Telefono:

	+39 06 54927709

	Fax:
	+39 06 54927855

	Posta elettronica:
	carlo.sappino@mise.gov.it

	Responsabile pro-tempore:
	dr. Carlo Sappino


	Asse:
	II – Competitività delle imprese del settore turistico, culturale ed ambientale e promozione dell’offerta delle Regioni Conv.

	Linea di intervento:
	II.2.1 – Azioni e interventi per la promozione e creazione di un’immagine unitaria dell’offerta culturale, naturale e turistica territoriale delle Regioni dell’Ob. Convergenza 

	Struttura competente (O.I.):
	Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento per gli Affari regionali, il turismo e lo sport

	Indirizzo:
	Via della Stamperia, 8 – 00187 Roma (RM)

	Telefono:

	+39 06 67794209

	Fax:
	+39 06 67796135

	Posta elettronica:
	c.mauceri@governo.it

	Responsabile pro-tempore:
	dr. Calogero Mauceri


1.3.5 Autorità di Certificazione 

Con DPCM del 15 ottobre 2012, le funzioni di Autorità di Certificazione del POIn sono state assegnate alla Direzione Generale della Politica Regionale Unitaria Comunitaria (DGPRUC) del Ministero per lo Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS). Il Decreto Direttoriale n.19 del 14 novembre 2012 ha attribuito tali funzioni al dirigente pro-tempore della Divisione VII della predetta Direzione Generale.

Struttura competente:
Ministero per lo Sviluppo Economico 

Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica

Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria

Indirizzo:
Via Sicilia n.162, Roma

Telefono:

06-96517777
Fax:



06-42086946
Posta elettronica:

nicolino.paragona@tesoro.it

Responsabile pro - tempore:
Dr. Nicolino Paragona

Il nuovo assetto previsto per l’AdC è organizzato in tre Aree di Competenza: Area I – Elaborazione certificazioni di spesa e domande di pagamento, Area II – Controllo Flussi finanziari e recuperi, Area III – Controllo certificazioni di spesa e domande di pagamento.
L’AdC è responsabile della certificazione delle spese erogate a valere sui fondi comunitari e statali per l’attuazione del POIn; essa adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Regolamento (CE) n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Regolamento (CE) n. 1828/2006. In particolare, essa è incaricata dei seguenti compiti:

a)
elaborare e trasmettere alla Commissione le dichiarazioni certificate delle spese e le domande di pagamento;

b)
certificare che:

· la dichiarazione delle spese è corretta, proviene da sistemi di contabilità affidabili ed è basata su documenti giustificativi verificabili;

· le spese dichiarate sono conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili e sono state sostenute in rapporto alle operazioni selezionate per il finanziamento, conformemente ai criteri applicabili al P.O. e alle norme comunitarie e nazionali;

c)
garantire di aver ricevuto dall'AdG informazioni adeguate in merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese figuranti nelle dichiarazioni di spesa;

d)
operare conseguentemente ai risultati di tutte le attività di audit svolte dall'Autorità di Audit o sotto la sua responsabilità;

e)
mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione;

f)
tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale o parziale della partecipazione a un'operazione. Gli importi recuperati sono restituiti al bilancio generale dell'Unione Europea prima della chiusura del P.O., detraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva.

L’AdC trasmette alla Commissione, per il tramite del Ministero Capofila del FESR, entro il 30 aprile di ogni anno, una previsione degli importi inerenti le domande di pagamento per l’esercizio finanziario in corso e per quello successivo.

L’AdC predisporrà le proprie attività in modo che le domande di pagamento siano inoltrate, per il tramite del predetto Ministero, alla Commissione Europea con cadenza periodica, preferibilmente quattro volte l’anno (entro il 28 febbraio, 30 aprile, 31 luglio e 31 ottobre), con la possibilità di presentare un’ulteriore domanda di pagamento, ove necessario, entro il 31 dicembre di ogni anno per evitare il disimpegno automatico delle risorse.

Inoltre l’AdC, in qualità di organismo responsabile per l’esecuzione dei pagamenti ai Beneficiari, provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al POIn sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria e nazionale e dei criteri di sana gestione finanziaria.
1.3.6 Autorità di Audit e organismi di controllo

L’Autorità di Audit (in seguito AdA) del presente P.O., designata ai sensi degli articoli 59 comma 1 lett. c) e 62 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, è responsabile della verifica dell’efficace funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo.

L’AdA è rappresentata dal Responsabile pro-tempore della struttura sotto-indicata:

Struttura competente:
Ministero dello Sviluppo Economico


Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica


Unità di Verifica degli Investimenti Pubblici - UVER

Indirizzo:


Largo Pierto Brazzà 86 - 00187 Roma

Telefono:


+39  06 965179490-491-492
Fax:



+39  06  96517360
Posta elettronica:

mario.vella@tesoro.it 

Responsabile pro-tempore:
Dott. Mario Vella

L’Unità di Verifica degli Investimenti Pubblici è funzionalmente indipendente sia dall’AdG che dall’AdC.

L’AdA adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Titolo VI del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i, secondo le modalità attuative definite dalla sezione III del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i. In particolare essa è incaricata dei compiti seguenti:

a) garantire che le attività di audit siano svolte al fine di accertare l'efficace funzionamento del sistema di gestione e di controllo del POIn;

b) garantire che le attività di audit siano svolte su un campione di operazioni adeguato per la verifica delle spese dichiarate;

c) per quanto concerne l’obbligo previsto dalla lettera c) comma 1 dell’art. 62 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, entro il 31 dicembre di ogni anno, dal 2008 al 2015:

· presentare alla Commissione un Rapporto annuale di controllo che evidenzi sia le risultanze delle attività di audit effettuate nel corso del periodo precedente di 12 mesi (che termina il 30 giugno dell'anno in questione), conformemente alla strategia di audit del POIn, che le carenze riscontrate nei sistemi di gestione e di controllo del programma stesso; il primo Rapporto, presentato entro il 31 dicembre 2008, copre il periodo dal 1° gennaio 2007 al 30 giugno 2008; le informazioni relative alle attività di audit effettuate dopo il 1 luglio 2015 sono incluse nel Rapporto finale di controllo a sostegno della dichiarazione di chiusura di cui alla successiva lettera d);

· formulare un parere, in base ai controlli ed alle attività di audit effettuati sotto la propria responsabilità, in merito all'efficace funzionamento del sistema di gestione e di controllo, indicando se questo fornisce ragionevoli garanzie circa la correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione e circa la legittimità e regolarità delle transazioni soggiacenti;

· presentare, nei casi previsti dall'articolo 88 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, una dichiarazione di chiusura parziale in cui si attesti la legittimità e la regolarità della spesa in questione; 

d) presentare alla Commissione, entro il 31 marzo 2017, una dichiarazione di chiusura che attesti la validità della domanda di pagamento del saldo finale e la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti coperte dalla dichiarazione finale delle spese, accompagnata da un rapporto di controllo finale.

L’AdA assicura che gli audit siano eseguiti tenendo conto degli standard internazionalmente riconosciuti e garantisce che i soggetti che li effettuano siano funzionalmente indipendenti ed esenti da qualsiasi rischio di conflitto di interessi. Essa è responsabile inoltre dei controlli sulle operazioni (che dovrà effettuare nel corso della gestione ed in ogni caso prima della liquidazione degli interventi) riguardanti un campione rappresentativo di operazioni e iniziative approvate, sulla base degli artt. 16 e 17 del Regolamento (CE) n. 1828/2006.

1.4 
Orientamenti forniti alle Autorità di Gestione e di certificazione nonché agli Organismi Intermedi per garantire la sana gestione finanziaria dei Fondi strutturali

L’Organismo nazionale di coordinamento delle Autorità di Audit, individuato ai sensi dell’art. 73 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 presso il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (IGRUE), svolge un’azione di orientamento e di impulso diretta a garantire la corretta applicazione dei sistemi di gestione e di controllo previsti dalla normativa comunitaria, anche attraverso l’emanazione di circolari, linee guida e manuali sugli adempimenti e sulle procedure e metodologie, finalizzate ad assicurare una sana gestione finanziaria.

L’IGRUE ha presentato delle linee guida, a carattere orientativo e non vincolante, sulla base di uno studio dei modelli organizzativi e procedurali ipotizzabili per la gestione ed il controllo degli interventi strutturali.

In vista dell’attività di valutazione della conformità alla normativa comunitaria dei sistemi di gestione e controllo attivati dalle Amministrazioni titolari dei programmi operativi, l’IGRUE ha inoltre predisposto un Manuale i cui contenuti e impostazione sono stati condivisi a livello nazionale.

Funzionale a garantire la sana gestione finanziaria dei fondi strutturali è, inoltre, la norma generale sui costi ammissibili ai fondi strutturali, prevista ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 4, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e dal DPR 3 ottobre 2008 n. 196 e s.m.i..

Di seguito si riportano i dati di identificazione della documentazione nazionale sopramenzionata: 

· Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007-2013 – Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE (19 aprile 2007).

· Manuale di conformità dei sistemi di gestione e controllo – Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE (aprile 2007).

· Par. 3 della Delibera CIPE n. 36 del 15 giugno 2007 “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007-2013”.

· Circolare n. 34 del 8 novembre 2007 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE;

· Circolare n. 05 dell’8 febbraio 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE;

· DPR 3 ottobre 2008, n. 196, concernente le regole nazionali sull’ammissibilità delle spese ai sensi dell’art. 56, comma 4, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, e successive modifiche e/o integrazioni introdotte dal Regolamento (CE) n. 397/2009 recante modifiche dell’art. 7 “Ammissibilità delle spese” del Regolamento (CE) n. 1080/2006;

· Vademecum per le attività di rendicontazione e controllo di I livello del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE (giugno 2011);

· Nota della Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e coesione economica del Ministero per lo Sviluppo Economico del 15/05/2012 in riscontro alla Nota della Commissione Europea ARES(2012)158620 del 10/02/2012 e del documento COCOF 12-0050-00 sul trattamento dell’assistenza retrospettiva UE nel periodo 2007 – 2013.

In particolare, con riferimento specifico al Programma, l’AdG e gli eventuali OO.II., forniranno adeguati orientamenti al fine di garantire la corretta gestione mediante opportune linee guida e manuali che saranno forniti alle strutture di gestione in concomitanza con l’avvio delle attività.

Tutte le procedure, le linee guida e le istruzioni elaborate dall’AdG e dalle altre Autorità (Certificazione, Audit ed Ambientale) preposte all’attuazione del programma sono oggetto di formale trasmissione alle strutture competenti; la medesima documentazione sarà altresì disponibile all’interno del sito web istituzionale del Programma in corso di implementazione.
2. AUTORITÀ DI GESTIONE

2.1 L'Autorità di Gestione e le sue funzioni principali

2.1.1 Data e forma della designazione formale che autorizza l'Autorità di Gestione a svolgere le proprie funzioni

Con DPCM del 15 ottobre 2012, le funzioni di Autorità di Gestione del POIn sono state e assegnate al Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali (DISET) della Presidenza del Consiglio di Ministri. Il Decreto del Capo Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali – Presidenza del Consiglio dei Ministri del 30 novembre 2012 ha attribuito tali funzioni al Referendario della Presidenza in forza al Dipartimento, dr. Pierfederico Asdrubali.

2.1.2 
Indicazione delle funzioni e dei compiti svolti direttamente dall'Autorità di Gestione

L’AdG del POIn “Attrattori Culturali, Naturali e Turismo” FESR 2007-2013, designata ai sensi dell’articolo 59 comma 1 lettera a) del Regolamento (CE) n. 1083/2006, adempie alle funzioni ed ai compiti individuati dall’articolo 60 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, secondo le modalità attuative previste dal Regolamento (CE) n. 1828/2006 (articoli 13-15), ed in particolare deve:

1. garantire che le operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano selezionate in conformità ai criteri applicabili al Programma Operativo e rispettino la vigente normativa comunitaria e nazionale per l’intero periodo di attuazione;

2. informare il Comitato di Sorveglianza
 sui risultati delle verifiche effettuate;

3. accertarsi, attraverso il supporto dell’Unità di Controllo attivata presso l’Ufficio di coordinamento per controlli di I livello e delle omologhe strutture presenti negli OO.II. individuati, mediante verifiche in loco condotte su base campionaria, dell'effettiva fornitura dei prodotti e dei servizi cofinanziati, dell’esecuzione delle spese dichiarate dai beneficiari e della conformità delle stesse alle norme comunitarie e nazionali;

4. garantire l'esistenza di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili relativi a ciascuna operazione attuata nell'ambito del Programma Operativo e assicurare la raccolta dei dati relativi all'attuazione, necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit e la valutazione;

5. garantire che i beneficiari e gli Organismi Intermedi coinvolti nell'attuazione delle operazioni, adottino un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative alle operazioni, ferme restando le norme contabili nazionali;

6. garantire che le valutazioni del Programma Operativo siano effettuate conformemente all’art. 47 del Reg. (CE) 1083/2006;

7. stabilire procedure tali per cui tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una pista di controllo adeguata siano conservati, sotto forma di originali e di copie autenticate, presso i beneficiari secondo quanto previsto dall’art. 90 del Reg. (CE) 1083/2006, per i tre anni successivi alla chiusura del Programma Operativo o, qualora si tratti di operazioni soggette a chiusura parziale, per i tre anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale;

8. garantire che l’Autorità di Certificazione riceva tutte le informazioni necessarie in merito alle procedure e verifiche eseguite in relazione alle spese, ai fini della certificazione; 

9. guidare i lavori del Comitato di Sorveglianza e trasmettergli i documenti per consentire una sorveglianza qualitativa dell'attuazione del Programma Operativo;

10. elaborare e presentare alla Commissione, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, i Rapporti annuali e finale di esecuzione, nei termini previsti e in accordo con le richieste della Commissione;

11. garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti all'articolo 69 del Reg. (CE) 1083/2006;

12. trasmette alla Commissione le informazioni che le consentano di valutare i grandi progetti (se presenti).

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, ai fini della selezione e dell’approvazione delle operazioni di cui alla lettera a) dell’articolo 60 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, l’AdG è tenuta a garantire che i beneficiari siano informati sulle condizioni specifiche relative ai prodotti o servizi forniti, sul piano di finanziamento, sul termine per l’esecuzione, nonché sui dati finanziari o di altra natura che vadano conservati e comunicati. 

Per quanto concerne le verifiche che l’AdG effettua a norma della lettera b) dell’articolo 60 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 (controlli di I livello) esse dovranno essere dirette a valutare gli aspetti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle operazioni. Tali verifiche sono volte ad accertare che le spese dichiarate siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente alla decisione di approvazione, che le domande di rimborso del Beneficiario siano corrette e che le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie e nazionali. Le verifiche comprendono procedure intese a evitare un doppio finanziamento delle spese attraverso altri programmi nazionali o comunitari o attraverso altri periodi di programmazione.

Le verifiche, ai sensi dell’art. 13.2 del Reg. (CE) 1828/2006, si distinguono in:

a) verifiche amministrative di tutte le domande di rimborso presentate dai beneficiari;

b) verifiche in loco di singole operazioni.

Più specificamente, nell’ambito delle attività di controllo di I livello, l’AdG effettua le seguenti tipologie di controlli: 

- i controlli di sistema presso gli Organismi Intermedi;

- i controlli amministrativi di tutte le domande di rimborso presentate dai beneficiari delle operazioni a regia;

- i controlli in loco a campione delle operazioni dei beneficiari a regia;

- i controlli in loco di operazioni delegate per le quali siano emerse particolari criticità;

- la verifica delle dichiarazioni di spesa/domande di rimborso degli OO.II. ai fini della presentazione della Dichiarazione di spesa e della Domanda di rimborso all’Autorità di Certificazione. 

Oltre ai controlli su specificati, l’AdG/OO.II. e le altre Autorità del Programma svolgeranno ulteriori controlli della spesa relativa a progetti di I fase già certificata negli anni 2010/2011 (e, pertanto, a tal fine, già sottoposta ai necessari controlli di I livello), al fine di verificarne la conformità con il presente Sistema di Gestione e Controllo. Tali ulteriori controlli includeranno sia le verifiche amministrativo –contabili sul 100% delle operazioni, che le verifiche in loco su un campione delle stesse.
Per tali attività, essa opera attraverso gli uffici competenti della propria Unità Operativa per i Controlli di I livello, come meglio specificato nel paragrafo 2.2.1 - Organigramma e indicazione precisa delle funzioni delle unità. 

Tali uffici operano in stretto raccordo operativo con le unità di controllo attivate presso gli Organismi Intermedi, che svolgono le verifiche amministrative su base documentale e in loco delle operazioni, previste dall’articolo 13 del Regolamento (CE) n. 1828/2006. 
In particolare, per quel che concerne i controlli di sistema, nel caso in cui vengano rilevati errori identificati come sistemici dall’Autorità di Audit, l’AdG pone in essere le opportune azioni preventive attraverso: 

· la revisione e, se necessario, l’aggiornamento delle proprie procedure di gestione e controllo almeno una volta l’anno e, in ogni caso, alla rilevazione dell’errore;

· l’esecuzione dei controlli di sistema sugli OO.II. con cadenza semestrale.

Quanto alle verifiche in loco, queste sono effettuate dall’Adg e dagli OO.II. su base campionaria; le dimensioni del campione, in conformità con l’art. 13.3 del Reg. (CE) 1828/2006, sono definite in modo da ottenere ragionevoli garanzie circa la legittimità e la regolarità delle pertinenti transazioni, tenendo conto del grado di rischio identificato in rapporto al tipo di beneficiari e di operazioni interessate.

L’AdG definisce e conserva la documentazione che descrive e giustifica il metodo di campionamento e indica le operazioni o le transazioni selezionate per la verifica. Inoltre, l’AdG stabilisce per iscritto norme e procedure relative alle verifiche di cui sopra e tiene una documentazione relativa a ciascuna verifica, attestante il lavoro svolto, la data e i risultati della verifica e i provvedimenti presi in connessione alle irregolarità riscontrate.

Anche per le operazioni di cui l’AdG è beneficiaria (operazioni a titolarità), i controlli di I livello sono svolti dall’Unità Operativa per i controlli di I livello incardinata nel Servizio per l’analisi di impatto delle iniziative e per il monitoraggio degli interventi per le PMI, funzionalmente separata e indipendente dall’Unità di Gestione, incardinata nel Servizio per il Coordinamento degli interventi per lo sviluppo locale (cfr. Figura 1.1). 

I dati contabili relativi alle operazioni e i dati di cui alla lettera c) dell’articolo 60 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 sono espressi sulla base dell’Allegato III del Regolamento (CE) n. 1828/2006.
L’AdG è chiamata a svolgere le funzioni di controllo ispettivo di I livello nonché, secondo quanto disposto dalla lettera f) dell’articolo 60 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, a garantire l’adeguatezza delle piste di controllo sulla base dei criteri individuati dall’articolo 15 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, mediante l’impiego di idonei sistemi e procedure

L’AdG assicura l’adozione di adeguate procedure di informazione e sorveglianza per l’accertamento delle eventuali irregolarità ed il recupero degli importi indebitamente versati.

Al fine di espletare le proprie funzioni in modo efficace ed adeguato agli scopi prefissati, l’AdG si avvale di adeguate risorse umane, organizzative e finanziarie, con il supporto dell’assistenza tecnica.

Lo scambio dei dati tra l’Autorità di Gestione e la Commissione Europea, relativamente al Programma, ai dati di monitoraggio, alle previsioni di spesa e alle domande di pagamento, è effettuato per via elettronica, con utilizzo dei web service resi disponibili dal sistema comunitario SFC 2007.

L’utilizzo dei web service del sistema SFC 2007 avviene per il tramite del Sistema Informativo nazionale gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti con l’Unione Europea (IGRUE), che assicura il coordinamento dei flussi informativi verso il sistema comunitario SFC 2007.

L’AdG del POIn ha accesso alle funzionalità del sistema SFC, per il tramite del sistema IGRUE, secondo chiavi e autorizzazioni predefinite, in base alle rispettive competenze e responsabilità.

Lo scambio informatizzato dei dati tra l’Autorità di Gestione del Programma Operativo e Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti con l’Unione Europea (IGRUE) avviene attraverso il collegamento con il sistema informativo SGP (Sistema Gestione Progetti). 

2.1.3 Funzioni formalmente delegate dall'Autorità di Gestione
La riprogrammazione del POIn a seguito dell’adesione al PAC ha comportato, in un’ottica di massima semplificazione della struttura del Programma, fermo restando l’obiettivo di rafforzare l’identità locale e nazionale e l’attrattività turistica dei territori delle Regioni Convergenza, la concentrazione delle azioni e degli interventi su “Aree di attrazione culturale e naturale”, vale a dire su ambiti geografici, territoriali, economici e sociali delle suddette Regioni caratterizzati dalla presenza di risorse culturali (musei, monumenti, aree archeologiche, beni architettonici e paesaggistici) e naturali (parchi naturali, aree protette e siti di interesse naturalistico) di rilevanza strategica internazionale, nazionale e/o almeno interregionale (o comunque in grado di incidere su un bacino di influenza e di domanda più ampio rispetto all’ambito regionale o locale).
Sono Aree di attrazione anche i Poli individuati nell’originaria formulazione del POIn ed i relativi progetti di intervento ove rispondenti ai criteri di selezione, così come definiti per questa nuova formulazione del Programma.

La forte concentrazione del Programma su azioni mirate ha determinato la riduzione delle linee di intervento in cui si declinano gli obiettivi specifici ed operativi del medesimo.

A fronte di tale nuova impostazione è stato ridotto drasticamente anche il numero degli Organismi Intermedi delegati dall’AdG all’attuazione di tali linee, che sono passati da 7 a 3, come di seguito indicato:

1. Ministero per i Beni e le Attività Culturali, per l’Asse I, linea di intervento I.1.1 “Azioni ed interventi per la valorizzazione ed il miglioramento delle condizioni di utilizzazione e di fruizione del patrimonio culturale e naturale in aree di attrazione”;
2. Ministero per la Sviluppo Economico – Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica – Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali, per l’Asse II, linea di intervento II.1.1 “Sostegno al sistema delle imprese che operano nella filiera culturale, ambientale e turistica, con potenziale competitivo anche al livello internazionale”;
3. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari regionali, il turismo e lo sport (già Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo), per l’Asse II, linea di intervento II.2.1 “Azioni e interventi per la promozione e creazione di un’immagine unitaria dell’offerta culturale, naturale e turistica territoriale delle Regioni dell’Ob. Convergenza”.
In conformità con le prescrizioni e le modalità di cui agli artt. 42 e seguenti del Reg. (CE) n. 1083/2006, l’AdG si riserva la facoltà di individuare ulteriori Organismi Intermedi per la realizzazione di specifiche linee di intervento (ovvero parti di esse) prive di una specifica declinazione territoriale e che potranno essere realizzate attraverso strumenti di attuazione diretta.

L’esercizio della delega, in coerenza con le disposizioni contenute all’interno della delibera di attuazione del QSN 2007-2013 (Del. CIPE 166/2007 e s.m.i.), prevede che l’AdG proponga al CTCA gli eventuali Organismi Intermedi individuati per l’attuazione di specifiche linee d’intervento (ovvero di parti di esse).

In conformità con le disposizioni di cui all’art. 42 dello stesso Regolamento, la delega dei compiti e delle funzioni trasferiti dall’AdG agli OO.II. sono disciplinati da appositi accordi al cui interno sono altresì descritte le modalità di condivisione e scambio delle informazioni relative al processo di attuazione delle operazioni e funzioni delegate all’O.I. ed alle modalità di interazione con il sistema informativo dell’AdG (SGP) e del sistema finanziario telematico IGRUE.

Per la gestione operativa degli interventi ricompresi in obiettivi operativi la cui attuazione non risulti delegata ad un O.I., l’AdG si avvale del personale incardinato nella propria Unità Operativa per la Gestione competente nelle materie oggetto d’intervento, che provvede all’attuazione delle linee di intervento nel rispetto delle procedure amministrative e contabili, nonché delle ulteriori disposizioni derivanti dalla pertinente normativa comunitaria in materia di fondi strutturali. I controlli di I livello relativi alle suddette operazioni sono assicurati dall’Unità Operativa per i Controlli di I livello dell’AdG, sia per quelle a regia che per quelle di cui l’AdG è beneficiaria, in quanto tale unità è incardinata nel Servizio per l’analisi di impatto delle iniziative e per il monitoraggio degli interventi per le PMI, funzionalmente separata e indipendente dall’Unità di Gestione, incardinata nel Servizio per il Coordinamento degli interventi per lo sviluppo locale (cfr. Figura 1.1).

2.1.4 
I controlli dell’Autorità di Gestione sull’operato degli Organismi Intermedi

L’Autorità di Gestione, pur delegando agli Organismi Intermedi le funzioni di programmazione, supervisione, controllo ed attuazione delle operazioni la cui attuazione e controllo sia stata delegata ad Organismi Intermedi appositamente individuati, è comunque responsabile del corretto operato di questi ultimi così come previsto dall’art. 60 del Regolamento (CE) 1083/2006.

Allo scopo di assicurare un’adeguata supervisione e controllo dell’operato degli OO.II., in conformità con quanto analiticamente sarà riportato nelle Convenzioni (cfr. modello di convenzione all’Allegato II), l’AdG esegue con periodicità infra-annuale le seguenti attività di controllo principali sulle operazioni attuate per il tramite degli OO.II.:

· verifica dell’applicazione di criteri di selezione delle operazioni da finanziare;

· monitoraggio dell’operato dell’O.I. in relazione alle attività svolte, ai risultati conseguiti ed alla tempistica indicata nel cronogramma delle schede dei progetti finanziati nell’ambito delle reti interregionali ovvero negli atti di attuazione delle altre linee di intervento del programma;
· verifica sull’attivazione e sul funzionamento della struttura operativa incaricata dell’espletamento delle funzioni di gestione e controllo;

· verifica sull’attivazione e sul funzionamento del sistema informativo contabile adottato e sulla relativa conformità agli standard di interoperabilità con quello in uso presso l’AdG (si evidenzia che tutti gli OO.II. si avvalgono del sistema informativo SGP);

· verifica della corretta applicazione delle procedure e degli strumenti adottati dall’AdG per il controllo e la supervisione del processo di attuazione del Programma.

Con specifico riferimento alle attività di controllo di primo livello delegate agli OO.II., come riportato nel paragrafo 2.1.2 , l’Autorità di Gestione verifica l’accuratezza e l’attendibilità dei controlli eseguiti dagli stessi OO.II. per il tramite delle rispettive Unità di Controllo, attraverso:

· l’esecuzione dei controlli di sistema sugli OO.II.;

· l’esecuzione di controlli in loco su operazioni per le quali siano emerse particolari criticità;

· verifiche sulle dichiarazioni di spesa/domande di rimborso degli OO.II.

Oltre ai controlli su specificati, l’AdG/OO.II. e le altre Autorità del Programma svolgeranno ulteriori controlli della spesa relativa a progetti di I fase già certificata negli anni 2010/2011 (e, pertanto, a tal fine, già sottoposta ai necessari controlli di I livello), al fine di verificarne la conformità con il presente Sistema di Gestione e Controllo. Tali ulteriori controlli includeranno sia le verifiche amministrativo –contabili sul 100% delle operazioni, che le verifiche in loco su un campione delle stesse.
L’AdG procede all’espletamento delle verifiche e dei riscontri sopra richiamati attraverso il personale dell’Unità Operativa per i Controlli di I livello. 

2.2 Organizzazione e verifiche dell'Autorità di Gestione

2.2.1 Organigramma e indicazione delle funzioni 

L’Autorità di Gestione è al vertice della struttura di gestione, in quanto responsabile della gestione e attuazione del Programma Operativo. Ha la responsabilità di indirizzare e coordinare i soggetti che la supportano nei processi di programmazione, selezione, attuazione, rendicontazione delle operazioni e nelle connesse attività di monitoraggio e di controllo di primo livello: in proposito, fornisce a tali soggetti, attraverso procedure scritte, tutte le informazioni necessarie per la corretta esecuzione delle attività gestionali e di controllo di primo livello. 
L’ufficio dell’Autorità di Gestione, operativo all’interno della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali (DISET) e funzionalmente indipendente dalle altre Autorità del Programma, è affidato ad un dirigente ed è organizzato in tre unità operative riguardanti la gestione, il monitoraggio ed il controllo (cfr tavola 2). 

Ogni unità operativa è affidata alla responsabilità di un dirigente e, in particolare, quella per la gestione fa capo allo stesso dirigente che svolge le funzioni di Autorità di Gestione. Le funzioni e le competenze, oltre quelle di staff, sono le seguenti:
Unità operativa per la Gestione
- Adempimenti comunitari con particolare riguardo all’elaborazione della documentazione da inviare alla Commissione Europea, all’organizzazione dei lavori Comitati di Sorveglianza ed alla più generale sorveglianza delle modalità di attuazione del Programma nel rispetto della normativa comunitaria;

- Riprogrammazione;

- Rapporti con il Comitato Tecnico Congiunto (CTCA) per assicurare la partecipazione ai lavori del CTCA e sovrintendere alle relazioni con gli Organismi Intermedi;

- Attuazione dell’Asse III per assicurare le attività amministrative e di verifica preliminare delle spese connesse all’attuazione delle linee di intervento di pertinenza dell’AdG.;

- Attività di dichiarazione della spesa del Programma e rapporti con l’Autorità di Certificazione;

- Rapporti con l’Autorità Ambientale;.

In particolare, ai fini dell’attuazione del Programma, nell’ambito dell’Area in questione, vengono individuate risorse con competenze adeguate per svolgere i seguenti compiti:

1) porre in essere gli atti di gestione e di controllo ordinario e svolgere le funzioni proprie del responsabile del procedimento di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241;

2) nella loro qualità di responsabili del procedimento:

a.  assicurare il rispetto della normativa comunitaria, in particolare in materia di tutela ambientale, pari opportunità, gare di appalto e regole della concorrenza;

b.  istruire i provvedimenti attuativi del POIn, ivi compresi quelli relativi ai bandi per l’attuazione di specifiche operazioni;

c.  assicurare la regolarità amministrativa e tecnico-giuridica degli interventi da ammettere al finanziamento;

d.  promuovere e sovrintendere agli accertamenti e alle valutazioni preliminari idonei a verificare la fattibilità tecnica, economica e amministrativa degli interventi da ammettere a finanziamento;

e.  per le operazioni a titolarità dell’AdG: 

· predisporre i bandi, assumendo la responsabilità dell’istruttoria, valutazione e 

f.  nelle operazioni a regia, accertare l’acquisizione da parte dei beneficiari finali delle necessarie autorizzazioni, pareri e nulla osta;

g.  verificare ed esprimere parere in ordine alla coerenza del progetto con quanto previsto per l’Obiettivo Operativo di riferimento, ed in particolare, laddove esistano elementi di dettaglio che lo consentano, all’ammissibilità o meno delle tipologie di spesa;

h.  aggiornare il quadro economico delle operazioni approvate all’interno del Programma, a seguito dell’avanzamento progettuale e comunque all’interno dell’ammontare di risorse assegnate;

i.  per le operazioni la cui attuazione non risulti delegata ad OO.II., provvedere all’istruzione, alla redazione e all'adozione dei decreti di impegno e di liquidazione;

j.  coadiuvare l’AdG nelle funzioni di coordinamento del Programma. A questo fine, inviano i dati di monitoraggio all'ufficio per il monitoraggio e la valutazione dell'AdG per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di impatto e del livello di integrazione delle operazioni finanziate all’interno degli Assi;

3) elaborare e, se del caso, aggiornare gli Strumenti di Attuazione per ciascuna linea di intervento del Programma;

4) strutturare e gestire le piste di controllo con il supporto dell’Unità Operativa per i Controlli di I livello dell’AdG;

5) Rapporti con il Partenariato Economico e Sociale, per il coordinamento e la gestione delle funzioni di concertazione con tale partenariato ed il terzo settore sulla base delle informazioni comunicate periodicamente dagli OO.II. e dai Beneficiari;
6) Raccordo in relazione al rispetto del principio orizzontale delle Pari Opportunità;
7) Rapporti con i Nuclei di Valutazione, per la realizzazione delle attività previste nel Piano Unitario di Valutazione del Programma;
8) Attuazione del Piano di Comunicazione, del Programma.
Unità operativa per il Monitoraggio

- Verifica degli adempimenti per la corretta alimentazione del sistema di monitoraggio l relativo all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dei progetti finanziati nell’ambito del Programma;

- Alimentazione del sistema per le operazioni a titolarità dell’AdG;

- Rendicontazione Asse III.

Unità operativa per i Controlli di I livello 

- Controlli di sistema sulle modalità operative degli Organismi Intermedi;

- Controlli delle operazioni in loco a campione;

- Controlli amministrativi sulle domande di rimborso dei beneficiari delle operazioni a regia;

- Controlli sulle dichiarazioni di spesa/domande di rimborso degli OO.II.;

- Gestione delle irregolarità, mediante la rilevazione dei dati relativi alle eventuali irregolarità riscontrate o, trimestralmente, dell’assenza di irregolarità, e la relativa trasmissione alle Autorità competenti.
Anche nelle operazioni di cui l’AdG è beneficiaria (operazioni a titolarità), i controlli di I livello sono svolti dall’Unità Operativa per i controlli di primo livello. Detta unità è incardinata nel Servizio per l’analisi di impatto delle iniziative e per il monitoraggio degli interventi per le PMI, funzionalmente ed organizzativamente separata e indipendente dall’Unità di Gestione, incardinata nel Servizio per il Coordinamento degli interventi per lo sviluppo locale (cfr. Figura 1.1), e, quindi, in nessun caso, prende parte allo svolgimento delle attività gestionali del Programma, assicurando il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle del controllo (come previsto all’art. 13 par. 5 del Reg. n.1828/2006).

Inoltre, nello svolgimento delle sue funzioni, l’AdG è affiancata da una Segreteria di supporto alle attività del Programma. 

La tabella che segue rappresenta l’assetto ed il dimensionamento della struttura dell’Autorità di Gestione:

Tabella 1 – Assetto e dimensionamento della struttura dell’AdG 
	Dirigente incaricato: Dr. Pierfederico Asdrubali

	Aree/Uffici
	Funzioni
	Personale assegnato 

	Segreteria Tecnica
	Supporto operativo al Programma
	2 intermediate AT

2 junior AT

	Unità operativa per la Gestione
	Adempimenti Comunitari
	1 funzionario area A (senior)

1 funzionario area A (intermediate)

1 senior AT
5 intermediate AT

	
	Sorveglianza sull’attuazione del Programma
	

	
	Riprogrammazione
	

	
	Attuazione Asse III 
	

	
	Dichiarazione di spesa e rapporti con l’AdC
	

	
	Rapporti con il CTCA
	

	
	Rapporti con l’Autorità Ambientale (MATTM)
	

	
	Rapporti con il Partenariato Economico e Sociale
	

	
	Raccordo principio pari opportunità
	

	
	Rapporti con i Nuclei di Valutazione
	

	
	Attuazione del Piano di Comunicazione
	

	Unità Operativa per il  Monitoraggio
	Verifica degli adempimenti per la corretta alimentazione di SGP 
	1 funzionario area A (senior)
1 funzionario area B
1 senior AT

	
	Alimentazione di SGP per le operazioni a titolarità dell’AdG
	

	
	Rendicontazione Asse III
	

	Unità Operativa per i Controlli di I livello
	Controllo di sistema degli OO.II.
	1 funzionario area A (senior)

1 funzionario area B (junior)

1 senior AT

1 intermediate AT


	
	Controllo domande di rimborso dei beneficiari delle operazioni a regia
	

	
	Controllo dichiarazioni di spesa/domande di rimborso degli OO.II.
	

	
	Controlli in loco delle operazioni
	

	
	Gestione delle irregolarità
	


Per lo svolgimento delle attività su indicate, l’Autorità di Gestione si avvale inoltre dell’assistenza tecnica di risorse professionali esterne - esperti e società di servizi - dotate di profili di competenza tali da assicurarne l’idoneità all’espletamento dei compiti assegnati.
La struttura dell'AdG opera e si raccorda esternamente con i seguenti organismi e soggetti coinvolti nell'attuazione del P.O.:

1) il CTCA, per assicurare la partecipazione ai lavori del Comitato e sovrintendere alle relazioni con gli Organismi Intermedi;

2) l’Organismo di Partenariato: ha la responsabilità di acquisire e valorizzare il contributo del partenariato anche in fase di attuazione del Programma Operativo e non solo in quella di programmazione.

La composizione e le modalità di funzionamento dell’Organismo di Partenariato sono disciplinate e descritte da apposito protocollo d’intesa sottoscritto dall’AdG e Parti economiche, sociali e del terzo settore in data 12 ottobre 2010. Nello specifico, partecipano all’Organismo di Partenariato le associazioni rappresentative di interessi generali imprenditoriali, istituzionali, sindacali, sociali, comprese quelle del credito, le associazioni di rappresentanza del terzo settore, le associazioni delle rappresentanze degli interessi ambientali e di promozione delle pari opportunità. Tale partenariato collabora con l’AdG nell’ambito delle attività di programmazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del Programma, operando con le seguenti modalità:

· formula osservazioni e proposte;

· promuove la convocazione di incontri o tavoli tematici di discussione e confronto, al di fuori delle sedi ordinariamente prestabilite;

· riporta all’attenzione dell’AdG raccolte di informazioni su questioni specifiche elaborate dalle componenti partenariali;

· trasmette ai propri associati le informazioni utili a far conoscere le attività svolte presso i tavoli di consultazione e confronto ordinari, nonché presso eventuali altre sedi;

· rileva, presso i propri associati, pareri inerenti alle attività partenariali in corso, riportandoli, se ritenuto opportuno, all’attenzione dell’AdG.

Il compito di provvedere al coordinamento delle attività dell’Organismo di Partenariato è affidato ad un funzionario dell’Unità di staff dell’AdG.

Ai fini della selezione delle operazioni che troveranno attuazione a scala locale all’interno dei Poli e delle Reti individuate, è prevista l’attivazione di partenariati regionali quali sedi di confronto con gli enti e le istituzioni territorialmente competenti nelle materie oggetto d’intervento.
4) gli Organismi Intermedi: l’Organismo Intermedio, ai sensi dell’art.59 del Reg. CE 1083/2006, è un soggetto pubblico o privato cui l’Autorità di Gestione affida l’esecuzione di parte delle attività di gestione e/o controllo di primo livello (cfr. cap. 3).

5) le Unità di controllo degli Organismi intermedi: le Unità di Controllo attivate presso gli OO.II. garantiscono il corretto svolgimento dei controlli di I livello, effettuando specifiche attività di verifica amministrativa e in loco di singole operazioni. Per il dimensionamento delle Unità di controllo presso gli OO.II. si rimanda al successivo paragrafo 3.2.
6) i Beneficiari: l’art. 2 del Regolamento (CE) 1083/2006 stabilisce che il Beneficiario è “un operatore, organismo o impresa, pubblico o privato, responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni; nel quadro del regime di aiuti di cui all'articolo 87 del trattato, i beneficiari sono imprese pubbliche o private che realizzano un singolo progetto e ricevono l'aiuto pubblico”. 

Allo scopo di favorire il raccordo operativo con le differenti Amministrazioni centrali e regionali (anche nel caso in cui queste operino quali OO.II. o soggetti beneficiari) coinvolte nell'attuazione del P.O., queste ultime provvedono all’attivazione di apposite strutture di gestione in grado di funzionare quali interfacce operative per l’esercizio delle funzioni di gestione e controllo da parte dell’AdG
.

Figura 4 - Organigramma dell’Autorità di Gestione per l’attuazione e il controllo degli Assi del Programma 
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2.2.2 Documentazione ed istruzioni operative per il personale dell'Autorità di Gestione 

Conformemente a quanto previsto dalle Linee Guida sui sistemi di gestione e controllo della programmazione 2007-2013 predisposte da parte dell’Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione Europea – IGRUE – Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’AdG, d’intesa con il CTCA, ha elaborato, alla luce dell’organizzazione delle funzioni in corso di definizione, apposite procedure per il personale coinvolto nei principali processi attuativi del Programma.

Si riportano le principali procedure elaborate da parte dell’AdG, i cui documenti sono stati comunicati a tutti i soggetti responsabili della gestione:

(a) Criteri per la selezione dei progetti e delle operazioni previste dal Programma, come modificati a seguito delle revisione strategica del medesimo (Allegato III);

(b) Manuale dei controlli di I livello comprensivo di allegati (piste di controllo, check-list di controllo, verbale di controllo di sistema e in loco, dichiarazione di spesa/domanda di rimborso, ecc.) (Allegato IV);

(c) Linee guida e modulistica per l’espletamento dei controlli di I livello sulle operazioni ammesse a finanziamento a valere sull’Asse III “Azioni di Assistenza Tecnica” (Allegato V)
.

Tutte le procedure elaborate per il personale dell’AdG si devono intendere estese anche gli Organismi Intermedi delegati.

Tutte le procedure, le linee guida e le istruzioni elaborate dall’AdG e dalle altre autorità (certificazione, audit ed ambientale) preposte all’attuazione del Programma sono oggetto di formale trasmissione alle strutture competenti; la medesima documentazione sarà altresì disponibile all’interno del sito web istituzionale del Programma.
2.2.3 
Descrizione delle procedure di selezione e di approvazione delle operazioni, nonché delle procedure destinate a garantirne la conformità alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l'intero periodo di attuazione (articolo 60, lettera a) del regolamento (CE) n. 1083/2006)

Criteri di selezione

Secondo quanto previsto dall’art. 60 del Regolamento (CE) 1083/2006, l’Autorità di Gestione/O.I. di un Programma Operativo è tenuta a garantire che le operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano selezionate in conformità ai criteri applicabili al Programma e rispettino la normativa comunitaria e nazionale per l’intero periodo di attuazione. 

In ottemperanza a tale principio, l’AdG - Regione Campania del POIn, d’intesa con il CTCA, ha elaborato il documento “Criteri di selezione delle operazioni” da finanziare a valere sulle linee di intervento realizzate nell’ambito delle Reti interregionali di offerta e dei relativi Poli selezionati dal CTCA.

Il documento elaborato è stato sottoposto all’esame del Comitato di Sorveglianza nella seduta del 6 aprile 2009 nel corso della quale è stato deliberato il rinvio della discussione sui criteri di selezione delle operazioni da finanziare nell’ambito dell’Asse I del Programma ad un momento successivo all’individuazione, da parte delle Amministrazioni regionali, dei Poli e delle Reti Interregionali di offerta e l’avvio della procedura di consultazione scritta di cui all’art. 7 del Regolamento del medesimo Comitato per l’approvazione dei criteri di selezione delle operazioni afferenti all’Asse II e III del Programma.

Alle luce delle suddette decisioni, in data 12/05/2009, è stata attivata la procedura di consultazione scritta per l’approvazione dei criteri di selezione delle operazioni afferenti all’Asse II e III del Programma e, a seguito della presentazione ufficiale in data 30/05/2009 delle candidature delle Reti interregionali di offerta e dei relativi Poli da parte delle Amministrazioni regionali, è stata attivata, con nota prot. 2009.0605214 del 06/07/2009, anche la procedura di consultazione scritta per l’approvazione dei criteri di selezione delle operazioni afferenti all’Asse I del Programma. 

In esito alle suddette procedure, in data 22/07/2009, con nota prot. n. 2009.0667208, è stata trasmessa ai componenti del Comitato di Sorveglianza la versione definitiva del documento relativo ai criteri di selezione delle operazioni del Programma.

Gli stessi criteri sono stati oggetto di modifiche ed integrazioni proposte dall’AdG ed approvate dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 18 dicembre 2009.

Con procedura di consultazione scritta d’urgenza del 23-29 dicembre 2011 il Comitato di Sorveglianza ha approvato la modifica del Programma relativa all’inserimento degli strumenti della programmazione negoziata (contratti di programma, contratti di localizzazione, ecc.) nel quadro di attuazione dell’Asse II. L’inserimento di tali strumenti ha comportato l’allargamento alle grandi imprese della platea dei beneficiari degli incentivi del Programma, richiedendo, pertanto, la modifica dei criteri di selezione delle operazioni finanziabili nell’ambito dell’Asse in questione con specifico riferimento ai relativi requisiti di ammissibilità soggettivi.

Con successiva procedura di consultazione scritta del 10 – 15 maggio 2012, il Comitato di Sorveglianza ha approvato tale modifica dei criteri di selezione delle operazioni relative alle linee di intervento II.a.1, II.a.2 e II.a.3 dell’Asse II, nonché, con riferimento ai requisiti di ammissibilità oggettivi delle stesse, l’assunzione di un’ottica di filiera nella valutazione della conformità del settore produttivo del beneficiario ai settori interessati dalle predette linee di intervento. 

La riprogrammazione del POIn a seguito dell’adesione al PAC, con l’adozione di un modello di programmazione per progetti attuati in Aree di attrazione culturale e naturale, ha comportato un’ulteriore modifica dei criteri di selezione delle operazioni finanziabili nell’ambito del Programma, in coerenza con il nuovo contesto programmatico di riferimento.
In prima battuta, sono stati definiti i parametri per l’individuazione delle predette Aree, vale a dire:

· la coerenza e rispondenza alla strategia come definita nel Quadro Comunitario di Sostegno (QSN) 2007 – 2013 e dal Piano di Azione Coesione (PAC);

· la presenza di un’importante concentrazione, in un ambito territoriale fisicamente circoscritto, di risorse culturali e ambientali di particolare e riconoscibile rilevanza strategica legata a fattori di carattere culturale e scientifico, così come attestati dagli organi di tutela preposti e dalla comunità scientifica, collegati anche alla notorietà del bene almeno a livello nazionale e/o sovraregionale e/o alla presenza di fattori capaci di produrre effetti attrattivi – in termini di domanda – che travalicano lo stretto ambito regionale e che quindi ne definiscono le caratteristiche di attrattore;

· l’esistenza di condizioni economiche, turistiche, territoriali, ambientali e sociali atte a circoscrivere il luogo, l’ambito territoriale, l’area/il polo e definirlo quale “Area di attrazione culturale e naturale”, effettiva o potenziale, così come avvalorabile da specifiche analisi, anche statistiche in merito. La definizione dell’area quale “Area di attrazione culturale e naturale” avviene in relazione a fattori legati, oltre che alla rilevanza strategica, alla presenza di idonee condizioni di contesto, ancorché migliorabili, tali da consentirne un’agevole accessibilità e fruibilità; alla presenza di potenziali sinergie e integrazioni con il tessuto culturale, ambientale, economico e imprenditoriale caratteristico del territorio; alla compatibilità dei processi di valorizzazione turistica con le esigenze di tutela e salvaguardia dell’ambiente (secondo logiche di carrying capacity). 

Quindi, per quel che concerne specificamente l’Asse I, sono stati individuati taluni criteri tassativi per la selezione degli interventi all’interno delle suddette Aree, in linea con l’obiettivo di imprimere una forte accelerazione al Programma e di migliorarne l’efficacia alla luce delle difficoltà operative incontrate nella prima fase attuativa
:
ـ
l’esistenza di uno stato avanzato di progettazione degli interventi, verificabile e almeno a livello preliminare, al fine di garantirne l’effettiva realizzabilità in tempi dati
;
-
la verifica delle condizioni di sostenibilità gestionale, dimostrata o comunque garantita dalle amministrazioni responsabili con illustrazione delle relative condizioni di sostenibilità (se già presenti) o del percorso attraverso il quale si intende assicurarne la sussistenza (con i relativi impegni ad agire in tempi dati) nel periodo successivo alla realizzazione degli interventi;
-
la capacità dell’intervento di produrre risultati chiari e verificabili e di contribuire effettivamente al raggiungimento degli obiettivi del Programma.
La documentazione inerente i criteri di selezione delle operazioni del programma è disponibile all’interno del sito web istituzionale del Programma in corso di implementazione.
Selezione delle operazioni

L’attuazione della nuova strategia di intervento del POIn è affidata, in coerenza con quanto previsto dal QSN 2007-2013 e dalla Delibera Cipe n. 166/2007 ed in conformità con quanto previsto nel par. 5.3 del documento di Programma, alle seguenti modalità attuative:
· accordi operativi di attuazione volti ad assicurare la necessaria condivisione e partecipazione delle singole Regioni alle decisioni riguardanti il rispettivo territorio nell’ottica di una programmazione coordinata e integrata a livello territoriale;

· strumenti di attuazione diretta (SAD) per le linee di intervento trasversali alla strategia interregionale del Programma.

Gli interventi realizzati nell’ambito degli accordi operativi di attuazione o mediante SAD potranno essere attuati nei limiti della quota finanziaria assegnata a ciascuna delle due modalità attuative.

Le operazioni la cui attuazione è prevista all'interno degli accordi operativi di attuazione vengono selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, nell’ambito di apposite procedure negoziali, assicurando il coinvolgimento delle diverse amministrazioni (centrali, regionali e locali) titolari di competenze nelle materie oggetto d'intervento attraverso le azioni del Programma.

Relativamente alle linee di intervento ad attuazione diretta, la selezione delle operazioni avviene nel rispetto dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, mediante il ricorso a procedure negoziali e/o di evidenza pubblica e/o sistemi conformi alla vigente disciplina in materia di appalti pubblici.

Qualora, per l’attuazione di una linea di intervento o di parte di essa, vengano designati Organismi intermedi, la selezione delle operazioni da ammettere a finanziamento sarà effettuata da questi ultimi ed in sede di controllo l’AdG si riserverà la facoltà di verificare la coerenza delle operazioni individuate con i criteri di selezione approvati dal CdS.

Laddove l’AdG ricorra alla realizzazione in economia di una linea di intervento o parte di essa, le operazioni da ammettere a finanziamento saranno da essa definite all’interno dei relativi accordi/regolamenti di attuazione.

Nelle more dell’approvazione dei predetti accordi operativi di attuazione, potranno essere implementati attraverso il ricorso a strumenti di attuazione diretta, su proposta delle Amministrazioni centrali e regionali competenti e sentito il CTCA, “progetti retrospettivi”, vale a dire progetti inizialmente finanziati con risorse nazionali o che siano già stati completati prima del momento in cui il contributo UE è stato formalmente richiesto o assegnato, purché rispettino le condizioni di ammissibilità previste dal documento COCOF 12-0050-00 del 29/03/2012
.
Inoltre, potranno essere implementate attraverso il ricorso a strumenti di attuazione diretta, su proposta delle Amministrazioni centrali e regionali competenti e sentito il CTCA, le operazioni ricadenti nella categoria “Grandi Progetti”. 

Una volta selezionate le singole operazioni da finanziare, siano esse attuate direttamente o mediante ricorso all’accordo regionale attuativo, prima di poter beneficiare del finanziamento del POIn, dovranno essere effettuati i controlli di I livello che, oltre a dare atto della rispondenza ai criteri di selezione approvati, dovranno verificare l’aderenza delle operazioni alla normativa nazionale e comunitaria.
Tali controlli saranno svolti dall’AdG ovvero dagli Organismi Intermedi delegati all’attuazione di specifiche linee di intervento o di parti di esse con il supporto dell’Amministrazione Regionale competente per il territorio interessato. 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (CE) 1828/2006, l’AdG “garantisce che i beneficiari vengano informati sulle condizioni specifiche relative ai prodotti o ai servizi da fornire nel quadro dell’operazione, sul piano di finanziamento, sul termine per l’esecuzione nonché sui dati finanziari o di altro genere che vanno conservati e comunicati”. A tal fine, prima di procedere all’approvazione delle operazioni da ammettere a finanziamento, l’AdG dovrà assicurarsi che il beneficiario sia in grado di rispettare tali condizioni.

In ogni caso quindi, tutte le operazioni selezionate dovranno:

· essere conformi ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza,

· rispettare le regole di ammissibilità,

· rispettare le regole di informazione e pubblicità degli interventi.

Per le operazioni selezionate i cui controlli espletati nelle modalità illustrate nelle successive sezioni del documento si concludono con esito positivo, l’AdG (o l’O.I. competente) dovrà redigere il decreto di ammissione a finanziamento con il quale:

· sarà dato atto del riscontro positivo dei controlli effettuati;

· saranno impegnati i fondi necessari per la copertura finanziaria dei relativi costi;

· verrà approvato lo schema di contratto riportante gli obblighi cui il beneficiario dovrà ottemperare per fruire del finanziamento in oggetto.

Per quel che concerne, in particolare, i “progetti di prima fase” inseriti nel quadro di attuazione del Programma e rendicontati ai fini del raggiungimento del target di spesa al 31/12/2010 e al 31/12/2011, l’AdG e le altre Autorità del POIn procedono ad una ulteriore verifica di tali progetti al fine di assicurarne la conformità con il presente SI.GE.CO.; tale verifica include sia i controlli amministrativo-contabili per il 100% delle operazioni, sia i controlli in loco su un campione delle stesse.

2.2.4 
Verifica delle operazioni (Articolo 60, lettera b) del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio)

Quadro normativo

Secondo quanto previsto dall’articolo 60, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006, l’Autorità di Gestione ha la responsabilità di “verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati siano forniti e l'effettiva esecuzione delle spese dichiarate dai beneficiari in relazione alle operazioni, nonché la conformità di tali spese alle norme comunitarie e nazionali”; inoltre lo stesso articolo stabilisce che “possono essere effettuate verifiche in loco di singole operazioni su base campionaria”.

Le verifiche di cui all’articolo 60 lettera b) configurano i cosiddetti controlli di primo livello da esercitare in concomitanza con la gestione dell’intervento e sono diretti a verificare la corretta esecuzione delle attività gestionali.

L’art. 13 del Regolamento (CE) 1828/2006, recante norme di attuazione del Regolamento (CE) 1083/2006, stabilisce al paragrafo 2 che “le verifiche che l’Autorità di Gestione è tenuta ad effettuare riguardano, a seconda del caso, gli aspetti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle operazioni”.
Inoltre, lo stesso paragrafo stabilisce che tali verifiche devono “accertare che le spese dichiarate siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente alla decisione di approvazione, che le domande di rimborso del beneficiario siano corrette e che le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie e nazionali.” Le verifiche devono altresì comprendere “procedure intese ad evitare un doppio finanziamento delle spese attraverso altri programmi nazionali o comunitari o attraverso altri periodi di programmazione.”

L’AdG del POIn provvede pertanto ad organizzare una rigorosa gestione finanziaria a tutti i livelli di attuazione del Programma, attraverso sistemi e procedure in grado di assicurare correttezza e regolarità di tutte le spese, nonché a garantire che le registrazioni contabili disponibili ai vari livelli di gestione forniscano informazioni dettagliate sulle spese effettivamente sostenute dai beneficiari per ciascuna operazione co-finanziata, compresa la data della registrazione contabile, l'importo di ogni voce di spesa, l'identificazione dei documenti giustificativi, la data e il metodo di pagamento e la disponibilità della documentazione di supporto.
L’AdG assicura che le relazioni sullo stato di avanzamento, i documenti relativi all'approvazione dei finanziamenti siano resi disponibili ai vari livelli di gestione ed è chiamata a fornire il supporto necessario all’AdC.
Organizzazione dei controlli e procedure previste

Le attività di controllo relative al POIn (controlli di primo livello) sono espletate in concomitanza con la gestione dell’intervento e sono dirette a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali. Poiché i controlli di primo livello sono finalizzati ad assicurare l’effettività e la correttezza della spesa, essi sono antecedenti alla certificazione della spesa da parte dell’Autorità di Certificazione.

I controlli, in conformità con quanto previsto dall’art. 13 del Reg. (CE) 1828/2006, devono includere:

· verifiche tecnico amministrative sulla totalità delle operazioni;

· verifiche in loco, a campione, di singole operazioni.

L’organizzazione delle attività di controllo relative al POIn prevede un triplice livello di responsabilità (v. figura 5):
· il Beneficiario è tenuto a verificare che la gestione degli affidamenti e dei relativi pagamenti sia effettuata in modo da garantire una sana gestione finanziaria e permettere all’AdG di adempiere a quanto previsto dall’articolo 60, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006. Le verifiche di autocontrollo del Beneficiario
 comprenderanno il totale della spesa prodotta e saranno indirizzate ad assicurare completezza, correttezza e coerenza della documentazione amministrativo-contabile (fatture quietanzate o documentazione contabile equivalente) riferita all’operazione, alla normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al programma, al bando di selezione/gara, al contratto/convenzione. Tutte le verifiche prodotte saranno sistematizzate e rese riscontrabili mediante check-list differenziate a seconda della tipologia dell’operazione finanziata, e riporteranno gli esiti dei controlli eseguiti. Con la compilazione di tali check-list il Beneficiario attesta di aver eseguito i controlli e le verifiche richieste, in linea con le previsioni di cui all’art. 13, comma 2 del Reg. (CE) nr. 1828/2006. Il Beneficiario agirà secondo le modalità previste dal Manuale dei controlli di I livello interfacciandosi con l’Unità di Controllo territorialmente competente la quale opera in stretto raccordo operativo con l’Unità di Controllo attiva presso l’O.I. e con gli uffici dell’Unità operativa per i controlli di I livello dell’AdG. L’autocontrollo affidato al soggetto beneficiario costituisce il livello più basso dei controlli, ferme restando le responsabilità dell’O.I. e/o dell’AdG di effettuare tutte le verifiche tese ad accertare la sussistenza dei requisiti e del rispetto delle procedure e dei criteri di selezione richiesti ai fini del finanziamento dell’operazione e della successiva certificazione della spesa associata alle corrispondenti operazioni. L’autocontrollo del beneficiario, piuttosto, attraverso le check-list di controllo, facilita e supporta i livelli sovra-ordinati di controllo (AdG e O.I.) nello svolgimento delle rispettive funzioni di vigilanza previste dall’art. 60 del Reg. (CE) n. 1083/2006.

- L’Unità di controllo operante presso gli OO.II. effettuerà le verifiche delle domande di rimborso presentate all’O.I. dai Beneficiari. In particolare tale Unità accerterà la completezza e la correttezza formale di tutte domande di rimborso presentate, effettuando le necessarie verifiche contabili ed amministrative. Inoltre, l’Unità di controllo presso gli Organismi Intermedi, su indirizzo dell’ufficio competente operante presso l’AdG – Unità Operativa per i Controlli di I livello ed in coerenza con la metodologia specificata nel Manuale dei controlli di I livello, eseguirà controlli in loco a campione tesi a verificare la correttezza dei controlli documentali eseguiti sulle operazioni finanziate dall’O.I. ed attuate dai soggetti beneficiari. Tutte le verifiche prodotte saranno sistematizzate e rese riscontrabili mediante apposite check-list, che riporteranno gli esiti dei controlli eseguiti. Nell’esercizio delle suddette funzioni, l’Unità di Controllo dell’O.I. opera in stretto raccordo operativo con le competenti strutture di controllo attive a livello territoriale presso ciascuna delle Amministrazioni regionali coinvolte. Qualora l’O.I. risulti Beneficiario di specifiche operazioni, i relativi controlli sono effettuati da un’unità funzionalmente indipendente dall’O.I, che in nessun caso prende parte alle attività gestionali del Programma, assicurando il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle di controllo (come previsto all’art.13, par.5 del Reg. (CE) n.1828/2006).
· L’AdG, infine, provvederà ad eseguire le necessarie verifiche di sistema al fine di garantire il buon funzionamento e l’affidabilità dei controlli posti in essere dagli OO.II., garantendo il funzionamento dei relativi sistemi di controllo anche attraverso ulteriori verifiche attuate su base campionaria ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (CE) 1828/2006.
Per le operazioni di cui l’AdG è beneficiaria (operazioni a titolarità), i controlli di I livello sono svolti dall’Unità Operativa per i controlli di I livello incardinata nel Servizio per l’analisi di impatto delle iniziative e per il monitoraggio degli interventi per le PMI, funzionalmente separata e indipendente dall’Unità di Gestione, incardinata nel Servizio per il Coordinamento degli interventi per lo sviluppo locale (cfr. Figura 1.1).

Per assicurare un adeguato svolgimento delle verifiche amministrative e in loco da parte degli OO.II., l’AdG si avvale dell’Unità Operativa per i Controlli di I livello, che si interfaccerà con le Unità di controllo operanti presso gli OO.II. al fine di fornire indirizzi, strumenti e standard qualitativi (v. Manuale dei controlli di I livello) da utilizzare per le verifiche di competenza. Tale attività viene assicurata da una struttura di adeguato profilo tecnico funzionalmente indipendente.

Figura 5 - Organizzazione del sistema dei controlli ex art. 13 Reg. (CE) 1828/2006
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Le verifiche amministrative saranno effettuate sulla totalità dei progetti e saranno anteriori e in itinere rispetto al processo di spesa. Tra le verifiche amministrative ex ante, verranno accertati i seguenti aspetti: 

· rispetto delle regole sugli appalti pubblici;

· verifica di ammissibilità della domanda di rimborso e dei requisiti pre-soggettivi del beneficiario;

· verifica della compatibilità ed idoneità delle caratteristiche, nonché della congruità dei costi di realizzazione di ciascuna operazione finanziata;

· verifica della completezza e regolarità della documentazione presentata dai Beneficiari.

Le verifiche amministrative in itinere consisteranno nell’accertamento per ciascuna domanda di rimborso:

· dell’effettività dei pagamenti eseguiti;

· della conformità della spesa;

· delle rendicontazioni di spesa;

· della congruità tra impegni e pagamenti;

· del rispetto delle regole della pubblicità e dell’informazione;

· della correttezza formale e sostanziale dell’intera documentazione acquisita. 

Tutte le verifiche saranno svolte con l’utilizzo di apposite check-list differenziate in relazione alla tipologia di operazione (appalti pubblici, erogazione di aiuti).
Nel corso dell’attuazione del P.O. e in relazione alle operazioni oggetto delle domande di rimborso prodotte, le Unità di controllo eseguiranno in modo autonomo dalle strutture di gestione competenti (centri di spesa) le più opportune verifiche amministrative, contabili e fisiche previste dal Manuale dei controlli di I livello al fine di accertare che:

· i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati effettivamente forniti; 

· le spese dichiarate dai Beneficiari siano state effettuate e la loro esecuzione sia conforme alla normativa comunitaria e nazionale.

L’AdG provvederà – attenendosi alle disposizioni contenute all’interno delle convenzioni sottoscritte ai sensi dell’art. 42 Reg. (CE) n. 1083/2006 – a verificare in concomitanza con la predisposizione della prima domanda di pagamento che le Unità di controllo siano state attivate presso gli OO.II.

Le piste di controllo riporteranno in dettaglio, sia per le operazioni a titolarità che per quelle a regia, i controlli e i soggetti responsabili in ogni fase di attuazione delle operazioni.

Successivamente alle verifiche amministrative su base documentale, l’attività di controllo è completata dalle verifiche in loco su singole operazioni, svolte da parte delle relative Unità di controllo di I livello operanti presso gli OO.II. e l’AdG.
Il campionamento della spesa per le verifiche in loco, le modalità e gli strumenti di esecuzione di tali verifiche

Una volta svolte le verifiche su base documentale, l’AdG , avvalendosi dell’Unità Operativa per i Controlli di I livello e per il tramite degli OO.II. (con le rispettive Unità di Controllo), risponde dell’espletamento delle verifiche in loco sulle operazioni.
È opportuno che tale attività venga svolta preventivamente rispetto alla certificazione della spesa. La verifica in loco deve considerarsi, infatti, il completamento necessario delle verifiche amministrative su base documentale, anche se svolta su un campione di operazioni.
In relazione a tali verifiche, è necessario procedere ad un campionamento delle operazioni da sottoporre a verifica in loco; il campionamento verrà effettuato con cadenza annuale, sulla base di un’adeguata analisi del rischio, dall’Unità Operativa per i Controlli di I livello dell’Autorità di Gestione.

In particolare, il campionamento ha per oggetto la spesa rendicontata ammissibile risultante dagli esiti delle verifiche amministrativo-contabili eseguite in precedenza per ciascun gruppo di operazioni.

L’AdG definisce le dimensioni del campione in modo da ottenere ragionevoli garanzie circa la regolarità e la legittimità delle pertinenti transazioni. A tal fine, attraverso l’Area competente, svolge un’analisi dei rischi riferita alla spesa rendicontata ammissibile, individuando i fattori di rischio relativi alla “tipologia di beneficiari e di operazioni interessate”, come previsto dal Reg. (CE) n. 1828/2006.
In conformità agli standard di audit internazionalmente riconosciuti, l’analisi dei rischi si baserà principalmente sulla valutazione delle seguenti componenti:

· rischio gestionale, che rappresenta il rischio di irregolarità associato alle caratteristiche intrinseche delle operazioni, quali la complessità organizzativa o procedurale, la tipologia di Beneficiario, etc.;

· rischio di controllo, che rappresenta il rischio che i controlli eseguiti dallo stesso organismo responsabile delle operazioni (e quindi gli autocontrolli del Beneficiario) non siano efficaci nell’individuazione delle irregolarità o errori significativi. 

Il metodo di campionamento che verrà utilizzato per selezionare il campione e trarre conclusioni dai risultati terrà conto degli standard di controllo riconosciuti a livello internazionale sopra richiamati e verrà opportunamente documentato.

In conformità con le Linee Guida dell’IGRUE sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007 – 2013
, il metodo utilizzato sarà di tipo statistico casuale ovvero non statistico a seconda della dimensione e del valore delle operazioni (popolazione) di volta in volta oggetto di controllo. 

Per la descrizione dettagliata del metodo di campionamento si rinvia al Manuale dei controlli di I livello.
Oltre alle operazioni presenti nel campione, l’Unità Operativa per i Controlli di I livello  potrà decidere di sottoporre a verifiche in loco ulteriori operazioni, nel caso in cui emergano particolari criticità.
I controlli in loco saranno realizzati dall’Unità Operativa per i Controlli di I livello dell’AdG per le operazioni a regia e dalle omologhe Unità di Controllo attive a livello territoriale presso gli Organismi Intermedi per le operazioni delegate.
In tutti i casi, gli uffici preposti all’esecuzione delle verifiche non parteciperanno allo svolgimento delle attività gestionali, assicurando il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle di controllo.
Anche per le operazioni di cui l’AdG è soggetto beneficiario, le verifiche in loco saranno realizzate dall’Unità Operativa per i controlli di I livello incardinata nel Servizio per l’analisi di impatto delle iniziative e per il monitoraggio degli interventi per le PMI, funzionalmente separata e indipendente dall’Unità di Gestione, incardinata nel Servizio per il Coordinamento degli interventi per lo sviluppo locale (cfr. Figura 1.1).

Le verifiche in loco saranno svolte mediante visite presso i Beneficiari finali e riguarderanno principalmente:

· la verifica della esistenza e della operatività del Beneficiario selezionato;

· la verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario di tutta la documentazione amministrativo-contabile in originale, compresi gli originali della documentazione giustificativa di spesa;

· la verifica del corretto avanzamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario a supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione del contributo;

· la verifica che le opere, i beni o i servizi oggetto del cofinanziamento siano conformi a quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando di selezione dell’operazione, nonché dalla convenzione/contratto stipulato tra Autorità di Gestione o O.I. e Beneficiario;

· la verifica della corrispondenza dei dati delle dichiarazioni di spesa alla relativa documentazione giustificativa;

· la verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario di una contabilità separata o di una codificazione adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione cofinanziata dal POIn;

· la verifica del rispetto delle norme di informazione e pubblicità in relazione alla utilizzazione dei fondi erogati dalla Commissione;

· la verifica della conformità dell’operazione alle indicazioni inerenti il rispetto delle politiche comunitarie in materia di appalti, aiuti di stato, pari opportunità e tutela dell’ambiente. 

Le Unità di Controllo presso gli Organismi Intermedi trasmetteranno le risultanze delle verifiche in loco all’AdG affinché assuma le opportune decisioni, attivi le azioni conseguenti e ne dia comunicazione formale all’Autorità di Certificazione e all’Autorità di Audit. 

L’Ufficio preposto inserirà ed eventualmente aggiornerà sul sistema informatizzato adottato per il POIn dall’AdG il file relativo al singolo progetto con tutta la documentazione e le comunicazioni riguardanti la visita e le verifiche svolte in loco.

Le registrazioni delle verifiche in loco dovranno evidenziare il lavoro svolto, i risultati emersi e le misure correttive intraprese in conseguenza delle irregolarità scoperte. 

Le risorse professionali che parteciperanno allo svolgimento dei controlli di primo livello in loco saranno adeguatamente formate mediante specifici corsi di formazione in materia di controllo delle operazioni cofinanziate con i Fondi Strutturali, inoltre tutta la manualistica sarà disponibile all’interno del sito web istituzionale del programma in corso di implementazione.
A supporto delle attività di controllo, l’AdG ha predisposto un apposito manuale per i controlli di I livello, allegato al presente documento descrittivo, atto a definire:

· norme e procedure di verifica degli aspetti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici e di conservazione dei documenti;

· piste di controllo;

· check list di controllo;

· modalità di campionamento delle operazioni da sottoporre a controllo in loco;

· verbale di controllo in loco.

L’Autorità di Gestione s’impegna ad adottare formalmente il documento una volta acquisito il parere favorevole della CE sulle revisioni apportate, nonché ad assicurare adeguata pubblicità e diffusione dello stesso manuale tra le fila degli OO.II. e dei soggetti beneficiari, anche attraverso la relativa pubblicazione sul sito web del Programma.
2.2.5 Trattamento delle domande di rimborso

L’AdG/O.I. è chiamata ad assicurare il funzionamento del circuito finanziario del POIn e l’efficienza delle procedure di trasferimento delle risorse finanziarie a tutti i livelli, al fine di rendere le risorse stesse più rapidamente disponibili per i beneficiari finali.

Ciascun Beneficiario è tenuto a registrare i dati di avanzamento finanziario, dettagliati per singola voce di spesa, tramite il sistema informativo del POIn (SGP). In particolare, per ciascun progetto saranno rilevati i dati specifici relativi a ciascun contratto e ciascun atto giustificativo di pagamento.
Preliminarmente alla presentazione della domanda di rimborso, ciascun Beneficiario è tenuto ad eseguire le ordinarie attività di controllo in fase di pagamento: congruità, ammissibilità, fondatezza.

Secondo cadenze temporali stabilite, il Beneficiario potrà produrre una domanda di rimborso delle spese sostenute per la realizzazione delle operazioni di propria competenza. Tale domanda di rimborso, viene elaborata tramite il sistema informatizzato.
La domanda di rimborso viene inoltrata all’O.I. di riferimento per poi essere inoltrata all’AdG. In entrambi i passaggi la domanda sarà soggetta ai controlli previsti dal Manuale dei controlli di I livello.
Nei casi in cui il Beneficiario sia la stessa AdG, la necessaria separazione dei compiti di gestione, predisposizione della domanda di rimborso e attività di controllo è garantita dal fatto che i controlli verranno effettuati dall’Unità Operativa per i controlli di I livello incardinata nel Servizio per l’analisi di impatto delle iniziative e per il monitoraggio degli interventi per le PMI, che è funzionalmente separata e indipendente dall’Unità di Gestione, incardinata nel Servizio per il Coordinamento degli interventi per lo sviluppo locale (cfr. Figura 1.1).
I dati relativi alle domande di rimborso trasmesse dagli OO.II. all’AdG saranno disponibili sul sistema informatico in modo da essere verificati ed utilizzati per elaborare la “Dichiarazione di spesa per Asse e anno”.
Nello specifico, l’AdG tramite il sistema informatico potrà:

(a) visualizzare e verificare le spese inserite nelle domande di rimborso e già controllate dagli Uffici competenti con riferimento ai vari livelli di aggregazione (per ciascun Obiettivo Operativo, Beneficiario, Progetto, Operazione);

(b) visualizzare la documentazione comprovante i controlli effettuati ai vari livelli di gestione;

(c) visualizzare per data le domande di rimborso e le relative certificazioni, rilevando i documenti giustificativi associati.

L’Autorità di Gestione provvederà a trasmettere all’Autorità di Certificazione la propria “Dichiarazione di spesa per Asse e anno” e copia di tutte le Dichiarazioni di spesa corredate delle check list che documentano i controlli di I livello prodotte dagli OO.II. e dall’Unità Operativa per i Controlli di I livello per le operazioni a regia e per quelle di cui l’AdG è beneficiaria. 
L'AdC, in qualità di organismo responsabile per l’esecuzione dei pagamenti ai Beneficiari, provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al POIn sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria e nazionale e dei criteri di sana gestione finanziaria. 

A tal fine, acquisisce dall'IGRUE le quote comunitarie corrispondenti agli impegni di bilancio assunti e accreditati allo Stato membro, nella forma di prefinanziamento, pagamento intermedio o saldo ed assegna, tempestivamente ed integralmente ai Beneficiari, gli importi corrispondenti alla partecipazione dei fondi relativamente alle spese da essi certificate ai sensi dell’art. 80 del Reg. (CE) 1083/2006.

L'Autorità di Certificazione:

· verifica la completezza e la coerenza della documentazione ricevuta;

· svolge verifiche indipendenti su un campione di spesa dichiarata dall’AdG, al fine di assicurare che il processo di rendicontazione sia fondato su una documentazione amministrativo-contabile conforme alla normativa di riferimento e che i sistemi di contabilità siano adeguati;

· produce la Dichiarazione certificata della spesa e la relativa Domanda di pagamento e le inoltra, per via informatica, all’Amministrazione capofila per fondo e a IGRUE;

· comunica all’AdG e agli OO.II. eventuali spese ritenute non ammissibili ai fini della predisposizione della Dichiarazione certificata di spesa e della Domanda di pagamento.

L’Amministrazione capofila del Fondo valida le Dichiarazioni certificate di spesa e le domande di pagamento e le inoltra alla Commissione Europea.

La Commissione Europea:

· visualizza le domande di pagamento inserite nel sistema informatizzato, 

· effettua un controllo sulla correttezza formale e svolge un’istruttoria sulla correttezza degli importi della Dichiarazione certificata di spesa e della quota di contributo comunitario richiesto nella domanda di pagamento,

· verifica l'avvenuta trasmissione da parte dell’AdG della relazione annuale/finale di esecuzione. Al termine del processo, la Commissione ordina l’erogazione del contributo all’IGRUE. 

L’IGRUE, ricevuto il contributo comunitario, svolge una sua istruttoria sulla correttezza degli importi della Dichiarazione certificata di spesa e della quota di contributo nazionale richiesto nella domanda di pagamento, quindi provvederà, su indicazione dell'AdC, al trasferimento delle risorse ai Beneficiari secondo le modalità di seguito descritte: 
· nel caso in cui il Beneficiario sia una Amministrazione centrale, questa utilizzerà le risorse tramite il Fondo di rotazione della legge n. 183/87. In questo caso, il supporto informativo per le relative operazioni contabili è il Nuovo Sistema Finanziario (NSF) - IGRUE;

· nel caso in cui il Beneficiario sia diverso da una Amministrazione centrale, l’IGRUE provvede ad erogare le quote comunitarie FESR acquisite e le corrispondenti quote del cofinanziamento nazionale in favore dei Beneficiari indicati dall'AdC mediante versamento sull’apposito c/c aperto presso la Tesoreria centrale se il Beneficiario è una Regione, mediante versamento sull’apposito c/c comunicato dal Beneficiario se diverso dalla Regione.

Figura 6 - Flusso dalla domanda di rimborso alla erogazione del contributo
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2.2.6 Descrizione del modo in cui l'Autorità di Gestione trasmetterà le informazioni all'Autorità di Certificazione

Secondo quanto disposto dalla lettera g) dell’articolo 60 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, l’AdG è chiamata ad assicurare la trasmissione all’AdC di tutte le informazioni necessarie in merito alle procedure ed alle verifiche eseguite in relazione alle spese ai fini della certificazione. L’AdC infatti è responsabile della elaborazione, della certificazione e della presentazione delle richieste di pagamento alla Commissione Europea.

Le informazioni saranno rese disponibili dall’AdG all’AdC per via elettronica mediante una procedura di trasmissione tracciabile tra gli Uffici e tramite l’accesso al Sistema informatizzato che permette la condivisione contestuale delle informazioni relative all’avanzamento fisico, procedurale e finanziario delle operazioni.
Le dichiarazioni di spesa trasmesse dall’AdG all’AdC recano gli importi ammessi a finanziamento (nonché quelli non ammessi) ed attestano che le spese dichiarate sono conformi alle norme comunitarie e nazionali, che sono state sostenute per le operazioni selezionate ai fini del finanziamento conformemente ai criteri applicabili al POIn ed alle pertinenti norme comunitarie e nazionali (appalti pubblici, aiuti di Stato etc.) e sono basate su documenti giustificativi verificabili.

2.2.7 Norme di ammissibilità stabilite dallo Stato membro e applicabili al programma operativo

Le norme in materia di ammissibilità delle spese sono stabilite, a livello nazionale, dal DPR 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i., che definisce ai sensi dell’art. 56, paragrafo 4, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e dell’art. 7 del Regolamento (CE) n. 1080/2006 (FESR) le norme sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007-2013.

Sulla base del disposto combinato dei Regolamenti comunitari relativi ai singoli Fondi Strutturali e al Regolamento di attuazione, si possono individuare i vincoli nell’ambito dei quali i singoli Stati membri possono definire le regole di ammissibilità delle spese. 

Tali vincoli consentono di valutare l’ammissibilità di una spesa sulla base di tre elementi:

· periodo di ammissibilità;

· tipologia di spesa;

· documenti giustificativi.

a) periodo di ammissibilità

In relazione al periodo in cui vengono sostenute le spese, sono considerate ammissibili quelle dichiarate nell’ambito del Programma Operativo se il relativo pagamento è stato effettuato tra il 1° gennaio 2007e il 31 dicembre 2015.

Qualora in occasione della revisione del Programma Operativo venga aggiunta una nuova tipologia di spesa, questa verrà considerata ammissibile a partire dalla data di presentazione alla Commissione della richiesta di modifica del Programma Operativo.

b) tipologia di spesa

L’art. 56 del Reg. (CE) n. 1083/2006 stabilisce che sono considerate ammissibili le spese sostenute per la realizzazione di operazioni decise dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo sulla base dei criteri di selezione fissati dal Comitato di Sorveglianza. Tali operazioni non devono essere concluse prima della data di inizio di ammissibilità della spesa.

I contributi in natura, le spese di ammortamento e le spese generali possono essere assimilati alle spese sostenute dai Beneficiari, purché:

· siano stati dichiarati ammissibili dalle norme nazionali in materia di ammissibilità;

· siano giustificati da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente alle fatture.

c) documenti giustificativi

Si richiama  la vigente normativa comunitaria e nazionale di riferimento.

È necessario che il cofinanziamento del Fondo non superi la spesa totale ammissibile.

Le regole di ammissibilità del Programma sono conformi all’art. 7 del Reg. (CE) n. 1080/2006, sia per quanto riguarda le spese non ammissibili a contributo (art. 7 par. 1 del Reg. (CE) 1080/2006) che per quanto riguarda quelle ammissibili ai sensi dell’art. 7 par. 2 del Reg. (CE) 1080/2006, nonché dell’art. 1 del Reg. (CE) 397/2009.

Le norme di ammissibilità della spesa assicurano inoltre la conformità con l’art. 7 par. 3 del Reg. (CE) 1080/2006 e con l’art. 11 par. 4 del Reg. (CE) 1081/2006 come previsto dalla regola di “flessibilità”.

2.3 Nel caso in cui lo stesso organismo sia designato sia come Autorità di Gestione che come Autorità di Certificazione descrivere in che modo viene garantita la separazione delle funzioni

Le funzioni di AdG e AdC sono attribuite a differenti strutture rispettivamente incardinate nel DCM - Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali (DISET) e nel Ministero per lo Sviluppo Economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione economica – Direzione Generale per la politica regionale comunitaria unitaria (DGPRUC).
2.4 
Appalti pubblici, aiuti di Stato, pari opportunità, norme ambientali

2.4.1. Istruzioni e orientamenti sulle norme applicabili

Appalti pubblici
Le operazioni finanziate dal Programma Operativo vengono attuate nel pieno rispetto della normativa comunitaria in materia di appalti pubblici, e segnatamente delle pertinenti regole del Trattato CE, delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, della Comunicazione interpretativa della Commissione sul diritto comunitario applicabile agli appalti non disciplinati o solo parzialmente disciplinati dalle direttive "appalti pubblici" C(2006)3158 del 24.07.2006, di ogni altra normativa comunitaria applicabile, nonché della relativa normativa di recepimento nazionale (D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle succitate Direttive”) e regionale. Negli atti di concessione dei contributi a titolo del P.O. ai soggetti responsabili dell'aggiudicazione delle operazioni è inserita la clausola che li obbliga al rispetto della normativa in materia di appalti pubblici.

La responsabilità per il controllo degli affidamenti da parte delle Amministrazioni coinvolte nel Programma, degli OO.II. e dei Beneficiari è in capo all’AdG; le check-list e le procedure interne utilizzate per la verifica dell’AdG e dell’AdC prevedono, al riguardo, uno specifico riscontro.
Le comunicazioni destinate alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea e/o sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana specificano gli estremi dei progetti per i quali è stato deciso il contributo comunitario.
Modalità di accesso ai finanziamenti in caso di impiego della clausola di complementarietà degli interventi

L'Autorità di Gestione ricorre in via ordinaria a procedure aperte per la selezione dei progetti relativi ad attività formative da finanziare. Al fine di garantire la qualità delle azioni finanziate agli utenti, l'accesso ai finanziamenti per le attività formative, fermo restando il rispetto delle norme in materia di concorrenza, è in linea con il sistema di accreditamento, secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente.

Nella misura in cui le azioni finanziate danno luogo all'affidamento di appalti pubblici, si applicano le norme in materia di appalti pubblici sopra richiamate (nel rispetto delle direttive comunitarie e nazionali in materia di appalti, ivi compresa la giurisprudenza europea in materia).

Aiuti di Stato 
Gli aiuti di Stato previsti nel Programma Operativo sono concessi in conformità alle rispettive decisioni di autorizzazione (nel caso di aiuti notificati), nonché alle condizioni previste dai regolamenti di esenzione (nel caso di aiuti esentati dall’obbligo di notificazione) e comunque, in ogni caso, nel rispetto della vigente normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato applicabile al momento della concessione dell'aiuto.

Pari opportunità

L'Autorità di Gestione, ai sensi dell'articolo 16 del Reg. (CE) 1083/2006, assicura la parità di genere e le pari opportunità in tutte le fasi della programmazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del Programma.

L’Autorità di Gestione adotta le misure necessarie per prevenire ogni discriminazione fondata sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale durante le varie fasi di attuazione dei Fondi, ed in particolare nell’accesso agli stessi.

Tali obiettivi sono perseguiti con specifiche modalità volte a privilegiare (attraverso criteri premiali, priorità specifiche etc.) gli interventi del POIn che presentino la migliore applicazione dei principi postulati, nonché a proseguire ed intensificare le già sperimentate collaborazioni in materia con il Dipartimento per le Pari opportunità.

L’Autorità di Gestione, nella sorveglianza dell’attuazione e nel sistema di monitoraggio, definisce gli indicatori rilevabili e i criteri/modalità di verifica del rispetto del principio della pari opportunità. Il Comitato di Sorveglianza ne sarà informato periodicamente, con cadenza almeno annuale.

Sviluppo sostenibile 

Le operazioni finanziate dal POIn saranno attuate nel pieno rispetto della normativa ambientale. In particolare, in coerenza con le indicazioni e raccomandazioni espresse dalla Sottocommissione VIA-VAS nell’ambito del parere rilasciato ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006, saranno esclusi dall’azione del Programma tutti gli interventi, opere e iniziative che:

· aggravino stati di sofferenza ambientali esistenti, anche con riferimento ad ambiti urbani e/o semiurbani;

· aggravino il consumo di risorse naturali (suolo, acqua);

· provochino frammentazione di habitat, perdita di biodiversità, disturbo all’ecosistema per eccesso di pressione antropica connessa alla fruizione turistica delle aree interessate dagli stessi interventi;

· individuino modalità attuative, tempi, percorsi di fruizione ed effetti indotti sul fronte dei flussi di visitatori non coerenti con la carrying capacity dei luoghi e delle risorse culturali e naturalistiche su cui gli stessi insistono;

· intervengano su aree protette che non dispongano di piani di gestione correttamente redatti ed applicati.

Di contro, saranno privilegiati quali interventi, opere e/o iniziative che:

· contribuiscano a migliorare le condizioni ambientali anche in ambito urbano e semiurbano;

· concorrano direttamente e/o indirettamente al miglioramento dell’utilizzo delle risorse naturali (correggendo la dispersione di risorse, favorendo il recupero delle risorse);

· contribuiscano a diffondere la conoscenza (e quindi forme attente di turismo, preferibilmente destagionalizzato) dei valori naturalistici per i quali il sito è stato individuato (specie animali e/o vegetali endemiche, specie rare, formazioni vegetali uniche, paesaggi peculiari, fenomeni rari quali migrazioni animali – farfalle, uccelli, mammiferi marini, insetti – fioriture particolari, altro);

· mantengano e/o incentivino la realizzazione di eco-strutture (siepi, muretti a secco, alberi secolari, edifici antichi generalmente idonei alla presenza di specie particolari di uccelli anche minacciati, altro);

· contribuiscano al controllo, alla diminuzione e/o alla eliminazione dei fattori di criticità riscontrati per i siti protetti e nelle aree prossimali esterne ad essi.

2.4.2 
Provvedimenti previsti per assicurare il rispetto delle norme applicabili, per esempio, controlli relativi alla gestione, verifiche, audit

L’AdG del POIn richiede ai beneficiari dei contributi FESR, quale requisito inderogabile ai fini della fruizione del finanziamento e dell’ammissibilità delle spese, il rispetto e la piena osservanza della normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti pubblici, ambiente, aiuti di Stato e pari opportunità.

Il rispetto di tale normativa viene costantemente verificato in sede di controllo di I livello. Al riguardo l’AdG provvede a definire regole e meccanismi per assicurare il rispetto della normativa e della corretta esecuzione delle procedure stabilite.
2.5 Pista di controllo

2.5.1 
Descrizione del modo in cui le prescrizioni dell'articolo 15 saranno applicate al programma e/o a singole priorità
L’AdG ha definito le procedure gestionali e di controllo allo scopo di ottemperare alle disposizioni comunitarie previste all’art. 60 del Reg. 1083/2006 e all’art. 22 del Reg. 1828/2006. Tali procedure gestionali descrivono, in modo dettagliato, le attività dirette all’attuazione di gruppi omogenei di operazioni del POIn, i soggetti responsabili della loro esecuzione, i tempi e le modalità di esecuzione, i documenti in entrata e in uscita da ciascuna attività (Allegato 1 al Manuale per i controlli di I livello).

La pista di controllo costituisce la base di riferimento per il conseguimento di due obiettivi:

1. rappresentare correttamente i processi gestionali al fine di determinare, in maniera dettagliata, le procedure di gestione di un’operazione;

2. rappresentare i punti di controllo corrispondenti ad alcune attività gestionali e supportare la verifica della corretta esecuzione dei controlli previsti.

Il rispetto dei criteri indicati dall’art. 15 del Reg. (CE) 1828/2006 è assicurato attraverso la pista di controllo e il Sistema gestionale-contabile del POIn, che devono consentire di confrontare tempestivamente gli importi globali certificati dall’AdC alla Commissione Europea con i documenti contabili conservati dagli Organismi Intermedi e/o dai Beneficiari, in relazione alle operazioni cofinanziate nel quadro del Programma. Inoltre, la pista di controllo consente di verificare il pagamento del contributo pubblico al Beneficiario e, per ciascuna operazione, le specifiche tecniche, il piano di finanziamento, la documentazione relativa alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, le relazioni sui progressi compiuti e sulle verifiche e gli audit effettuati. In tal modo, la pista di controllo rappresenta lo strumento per l’esecuzione del controllo di primo livello e per le verifiche sul sistema di gestione e controllo da parte dell’Autorità di Audit.

La pista di controllo fornisce una chiara rappresentazione di ciascun macroprocesso gestionale, che comprende una serie di processi, ciascuno dei quali contiene un flusso di attività elementari organizzate in successione logico-temporale. Il macroprocesso gestionale costituisce il ciclo di vita di un’operazione o di un progetto composto da varie fasi quali:

· programmazione;

· selezione e approvazione delle operazioni;

· attuazione fisica e finanziaria;

· certificazione della spesa e circuito finanziario.
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Vengono definite due distinte piste di controllo in relazione alla titolarità della responsabilità gestionale: una relativa alle operazioni a titolarità e una per quelle a regia.
La pista di controllo si compone di almeno quattro sezioni:

1. Scheda anagrafica della pista di controllo

2. Descrizione del flusso dei processi gestionali

3. Dettaglio attività di controllo

4. Dossier di operazione
1. 
Nella scheda anagrafica si individua il gruppo o categoria di operazioni (in conformità a quanto indicato all’allegato II del Regolamento 1828/2006), il macroprocesso a cui tale gruppo o categoria di operazioni è assimilabile, l'Organismo Intermedio coinvolto nella gestione e/o controllo, l’importo del gruppo di operazioni, gli obiettivi assegnati, i Beneficiari ed i soggetti coinvolti. La scheda anagrafica riporta, inoltre, l’organigramma della Struttura di Gestione e, specificamente, della struttura responsabile del gruppo di operazioni e, eventualmente, dell’Organismo Intermedio coinvolto.

2. 
La descrizione dei processi utilizza diagrammi di flusso, ciascuno relativo al singolo processo: programmazione, selezione e approvazione delle operazioni, attuazione fisica e finanziaria, circuito finanziario e certificazione.

3. 
La pista di controllo contiene, ai fini della corretta esecuzione dei controlli gestionali e dei controlli di primo livello, una tabella contenente, per ogni attività di controllo individuata nel flusso dei processi, la descrizione dettagliata dell’esecutore e delle relative modalità di esecuzione dell’attività di controllo, dei documenti controllati, della localizzazione esatta di tali documenti, della normativa di riferimento per l’esecuzione del controllo. 

4. 
È altresì necessario che la pista di controllo si conformi ai criteri precisati nell’art. 15 del Regolamento 1828/2006; precisamente, la pista di controllo:

· consente di confrontare gli importi globali certificati alla Commissione Europea con i documenti contabili dettagliati ed i documenti giustificativi conservati dall’Autorità di Certificazione, dall’Autorità di Gestione, dagli Organismi Intermedi e dai Beneficiari riguardo alle operazioni cofinanziate nel quadro del Programma Operativo;


· consente di verificare il pagamento del contributo pubblico al Beneficiario;

· consente di verificare l’applicazione dei criteri di selezione stabiliti dal Comitato di Sorveglianza per il Programma Operativo;


· per ogni operazione comprende, se pertinente, le specifiche tecniche e il piano di finanziamento, documenti riguardanti l’approvazione della sovvenzione, la documentazione relativa alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, relazioni sui progressi compiuti e relazioni sulle verifiche e sugli audit effettuati.

Il rispetto della pista di controllo, inoltre, consente di:

· verificare il pagamento del contributo pubblico ai Beneficiari; 

· verificare l’applicazione dei criteri selezione approvati;

· comprendere le specifiche tecniche e il piano di finanziamento; 

· reperire la documentazione relativa alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici; le relazioni sui progressi compiuti, sulle verifiche e sugli audit effettuati.

Inoltre, non appena si sarà concluso l’iter in corso per la modifica del QSN 2007 – 2013 relativa ai progetti retrospettivi, le piste di controllo riguardanti le opere e gli aiuti saranno integrate con una sezione specifica dedicata a tali progetti, come previsto dal documento COCOF_12-0050-00, per la verifica delle condizioni per la loro ammissibilità al Programma.
2.5.2 Istruzioni date riguardo alla conservazione dei documenti giustificativi da parte dei beneficiari 

Ciascun Beneficiario, anche sulla base delle direttive dell’AdG, adotta misure idonee a garantire la corretta tenuta degli archivi e la tempestività nella ricerca dei documenti.

Infatti, ai sensi dell’art. 90 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, i documenti devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati.

L'AdG è tenuta ad assicurare che tutti i documenti giustificativi relativi alle spese e alle verifiche del P.O. in questione siano tenuti a disposizione della Commissione e della Corte dei Conti per:

a) i tre anni successivi alla chiusura del P.O.;

b) ovvero, in caso di chiusura parziale, i tre anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale, per i documenti relativi a spese e verifiche su operazioni completate.

La decorrenza di detti periodi è tuttavia sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente motivata della Commissione.

In base all’articolo 19 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e ai fini dell’articolo 90 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, l’AdG è inoltre tenuta ad assicurare che siano disponibili i dati relativi all’identità e all’ubicazione degli organismi che conservano i documenti giustificativi relativi alle spese e agli audit, compresi tutti i documenti necessari per una pista di controllo adeguata.

L’AdG garantisce che i suddetti documenti siano messi a disposizione in caso di ispezione e che ne vengano forniti estratti o copie alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compresi almeno il personale autorizzato della stessa AdG, dell’AdC, dell’O.I., dell’AdA e degli organismi di cui all’articolo 62, paragrafo 3, del Regolamento (CE) n. 1083/2006, nonché i funzionari autorizzati della Comunità e i loro rappresentanti autorizzati.

L’AdG assicura la conservazione dei dati necessari ai fini della valutazione e dei rapporti, comprese le informazioni di cui all’articolo 14, riguardanti le operazioni di cui all’articolo 90, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 per l’intero periodo fissato al paragrafo 1, lettera a), di tale articolo.

Sono considerati supporti comunemente accettati ai sensi dell’articolo 90 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 i seguenti:

a) fotocopie di documenti originali;

b) microschede di documenti originali;

c) versioni elettroniche di documenti originali;

d) documenti disponibili unicamente in formato elettronico.

La procedura relativa alla certificazione della conformità dei documenti conservati su supporti comunemente accettati ai documenti originali è stabilita dalle autorità nazionali e assicura che le versioni conservate rispettino le prescrizioni giuridiche nazionali e siano affidabili ai fini di audit.

Per le operazioni attuate nell’ambito dell’Asse I e dell’Asse III del Programma a tutto il 2012, i documenti giustificativi delle spese e relativi alle verifiche sono conservati presso le sedi preposte degli OO.II. ed i beneficiari per le operazioni dell’Asse I, e presso l’Autorità di Gestione ed i beneficiari per le operazioni dell’Asse III.

Per quel che concerne l’Asse II (erogazione di aiuti), i documenti in questione sono conservati:

· per le operazioni finanziate dal D.Lgs. n.185/2000 – Titolo II, presso l’UCOGE Invitalia del MISE- DGIAI;

· per il Fondo di Garanzia, presso l’UCOGE del MISE-DGIAI ed il soggetto convenzionato;

· per gli strumenti della programmazione negoziata, presso l’UCOGE del MISE-DGIAI ed i soggetti convenzionati (banche concessionarie).

2.6 Irregolarità e recuperi

2.6.1 
Istruzioni relative alla segnalazione e alla rettifica delle irregolarità nonché alla registrazione del debito e ai recuperi dei pagamenti non dovuti 

Rilevazione delle irregolarità

La normativa comunitaria in materia di irregolarità attribuisce agli Stati membri la responsabilità di prevenire, individuare e correggere le irregolarità e recuperare gli importi indebitamente versati (Art. 70, lett. b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006).

Tale normativa, richiamata dalla circolare del Dipartimento Politiche Comunitarie della PCM del 12 ottobre 2007, richiede quindi che sia compiuta un'attività di valutazione, all'esito della quale possa ritenersi accertata, ancorché in modo non definitivo e comunque rivedibile, l'esistenza di una irregolarità. 

Il regolamento comunitario (CE) n. 1828/2006 stabilisce che la comunicazione delle irregolarità debba essere collegata al primo verbale amministrativo o giudiziario, inteso come la prima valutazione scritta stilata da un'autorità competente, amministrativa o giudiziaria, che in base a fatti concreti o specifici, accerta l'esistenza di un'irregolarità, ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale accertamento alla luce degli sviluppi del procedimento amministrativo o giudiziario. 

La responsabilità della procedura di gestione delle irregolarità spetta all’AdG che, a tal fine, dovrà rilevare e registrare le informazioni relative a tutti i controlli svolti da Autorità/Organismi esterni o interni al sistema di gestione e controllo del Programma.

Di seguito, si riportano i soggetti coinvolti a vario titolo nelle attività di verifica delle operazioni finanziate dal POIn:

· Autorità o organismi interni al sistema di gestione e controllo: AdG - Unità Operativa per i Controlli di I livello, Organismi Intermedi (nel corso delle verifiche gestionali o controlli di I livello), Autorità di Audit (nel corso dei controlli di II livello), AdC (verifiche in fase di certificazione della spesa), Beneficiari (autocontrollo);

· Autorità nazionali esterne al sistema di gestione e controllo dell’intervento: Ministero dell’economia e delle finanze – IGRUE, Guardia di Finanza, Organi di Polizia Giudiziaria, Corte dei Conti, altri Organi di controllo delle amministrazioni regionali e centrali;

· Autorità Comunitarie preposte al controllo di operazioni cofinanziate dai fondi strutturali: Corte dei Conti Europea, OLAF, CE-DG Regio, CE-DG Employ.

L’accertamento delle irregolarità o frodi ad opera di uno dei suddetti Organismi preposti al controllo può verificarsi durante tutto il processo di gestione e controllo. A tale proposito si configurano diverse ipotesi: 

(a) casi in cui l’irregolarità o la frode sospetta viene rilevata prima del pagamento del contributo e quindi prima dell’inserimento della spesa in una rendicontazione dettagliata delle spese. Non si ritiene necessario, in tali casi, procedere alla comunicazione dell’irregolarità, considerato che non si verifica alcuna incidenza finanziaria; 

(b) casi in cui l’irregolarità o la frode sospetta viene rilevata dopo il pagamento del contributo, ma prima dell’inserimento della spesa in una delle rendicontazioni dettagliate della spesa, ad opera dell’AdG o dell’AdC del Programma. Tale fattispecie non va parimenti comunicata stante l’assenza di un’incidenza finanziaria in grado di arrecare pregiudizio al bilancio comunitario. 

(c) casi in cui l’irregolarità viene rilevata dopo il pagamento del contributo e dopo l’inserimento della spesa all’interno di una rendicontazione dettagliata della spesa certificata dall’AdC all’Unione Europea.

Nei casi di cui ai punti 1) e 2) si ritiene che la valutazione degli ”Organismi decisionali preposti alle diverse provvidenze comunitarie”, di cui alla sopracitata Circolare, si realizza nella verifica dell’inserimento o meno dell’importo irregolare nella rendicontazione dettagliata delle spese, indipendentemente dalla tipologia di irregolarità individuata che continuerà ad essere perseguita a livello nazionale (avviso di revoca, provvedimento di revoca, recupero delle somme indebitamente concesse). 

Nel caso indicato al punto 3), se la rilevazione dell’irregolarità (primo verbale di accertamento) viene realizzata ad opera di autorità nazionali esterne al sistema di gestione e controllo dell’intervento cofinanziato (quali Procure Penali, Organi di Polizia tributaria o giudiziaria), la valutazione dell’AdG si estrinseca innanzitutto nell’accertamento della sussistenza della irregolarità rispetto alle norme comunitarie e nazionali che regolano l’aiuto concesso e nella verifica degli importi finanziari. Al fine di evitare eventuali errori relativi alla identificazione delle quote di cofinanziamento, all’erogazione delle somme e nell’adozione di provvedimenti, verrà richiesto che i verbali provenienti da fonti esterne (Procure Penali, Organi di Polizia tributaria o giudiziaria ecc.) vengano indirizzati alle competenti amministrazioni titolari degli interventi, dalla quale verranno inoltrati alle Unità di controllo presso gli Organismi Intermedi e presso l’AdG (Unità Operativa per i Controlli di I livello). Tali Unità di Controllo dovranno compiere senza ritardo la “valutazione” della sussistenza di una irregolarità o frode, l’adozione di un conseguente atto amministrativo (sospensione, revoca del finanziamento, recupero, ecc.), e la contestuale trasmissione all’AdG delle valutazioni di sussistenza di irregolarità o frode, in uno con le informazioni necessarie alla compilazione della scheda di irregolarità.

Nel caso in cui l’AdG accerti la sussistenza della irregolarità, essa può agire cancellando la spesa dal programma, oppure lasciandola in sospeso e avviando le procedure di recupero degli importi indebitamente versati.

La cancellazione, anche parziale, della operazione che ha dato origine all’irregolarità non deve essere trattata come un importo da recuperare. Ciò nonostante, al fine di rettificare la spesa precedentemente certificata alla Commissione, l’AdC deve contabilizzare gli adeguamenti e dedurre la spesa cancellata dalla successiva rendicontazione dettagliata delle spese alla Commissione. Inoltre, l’Autorità di Certificazione deve conservare la contabilità relativa alla cancellazione ed alla deduzione ed essere in grado, su richiesta, di fornire alla Commissione informazioni relative a tali adeguamenti.
Quando la spesa irregolare è lasciata in sospeso nel Programma, in attesa dell’esito delle procedure di recupero, l’AdG procederà conformemente alla normativa nazionale. Il recupero può essere effettuato o chiedendo al Beneficiario il rimborso dell’importo indebitamente percepito, ovvero tramite compensazione con altri pagamenti dovuti al Beneficiario. Ulteriori decisioni spettano alla AdG, la quale, tranne nei casi in cui è prevista un’esenzione, deve comunque comunicare all’OLAF l’irregolarità.

È fatta sempre salva la possibilità di rivedere il giudizio di irregolarità, in relazione ad aggiornamenti del procedimento amministrativo o giudiziario. Ai fini della compilazione della scheda OLAF da parte dell’AdG, gli organismi esterni dovranno comunque fornire all’Amministrazione tutti gli elementi necessari.  

Con riferimento ai casi in cui le irregolarità sono rilevate da parte di organismi di controllo interni al sistema di gestione e controllo, sia nelle verifiche di gestione che nelle verifiche di II livello, l’apertura di una scheda OLAF – quindi la comunicazione di irregolarità – è normalmente successiva all’avvio di un provvedimento di revoca totale o parziale del contributo. 

Flusso delle informazioni sulle irregolarità/frodi e deroghe all’obbligo di comunicazione

Al fine di garantire una gestione corretta del sistema delle irregolarità viene innanzitutto assicurato che gli Uffici competenti per le operazioni dispongano di un’informazione, costantemente aggiornata, relativamente alla certificazione delle singole iniziative nell’ambito del POIn.

Verranno, altresì, diramate opportune informative per far sì che i verbali di segnalazione di irregolarità, interni o esterni, contengano tutti gli elementi relativi alla irregolarità stessa, al fine della completezza degli elementi da compilare nella scheda OLAF.

L’AdG provvede alla compilazione della scheda e alla sua trasmissione alle Amministrazioni ed Organi centrali competenti per l’inoltro alla Commissione Europea.

La comunicazione trimestrale sulle irregolarità viene effettuata anche se di contenuto negativo.

Fatti salvi i casi urgenti di cui all’art. 29 del Regolamento n. 1828/2006 o i casi di frode accertata o presunta, per i quali occorre sempre effettuare senza ritardo la segnalazione alla Commissione, l’AdG può non comunicare le irregolarità nei seguenti casi:

· casi in cui non è stata realizzata in tutto o in parte un’operazione a seguito di fallimento del Beneficiario;

· casi in cui l’irregolarità viene segnalata spontaneamente dal Beneficiario;

· casi in cui il contributo non è stato ancora erogato e la spesa non è stata inserita in una certificazione di spesa;

· casi di mera negligenza e/o errore, che non integrano fattispecie di irregolarità, né di frodi, anche sospette.

Inoltre, nei casi in cui l’importo oggetto di irregolarità è inferiore a 10.000 euro, si procede a comunicazione soltanto dietro richiesta della Commissione europea.

L’AdG è tenuta ad informare la Commissione europea sui procedimenti avviati e sul seguito dato attraverso successive comunicazioni.

Qualsiasi aggiornamento nelle informazioni relative alle irregolarità o frodi precedentemente rilevate viene parimenti segnalato dagli Uffici competenti per la gestione delle iniziative all’AdG, per il conseguente aggiornamento della scheda di irregolarità, che viene di conseguenza nuovamente trasmessa ai competenti organi nazionali.

L’AdG tiene un archivio delle posizioni di irregolarità o frode segnalate.

L’AdC procede all’aggiornamento del registro dei recuperi ed a compilare l’apposita dichiarazione annuale per la Commissione relativa agli importi recuperati e ritirati, ed ai recuperi pendenti ai sensi dell’art.20 del Regolamento (CE) 1828/2006.
Tabella 2 - Soggetti coinvolti nelle macrofasi del processo 

	 
	Macrofasi
	AdG
	OI
	AdC
	AdA
	Controllori esterni

	1
	Rilevazione irregolarità
	x
	x
	x
	x
	x

	2
	Verbale di accertamento
	x
	x
	x
	x
	x

	3
	Valutazione da parte degli organi decisionali
	x
	 
	 
	 
	 

	4
	Conferma irregolarità/Revoca
	x
	 
	 
	 
	 

	5
	Predisposizione scheda OLAF
	x
	 
	 
	 
	 

	6
	Trasmissione scheda OLAF a PCM
	x
	 
	 
	 
	 

	7
	Rapporti con l'autorità giudiziaria e GdF
	x
	x
	 
	 
	 

	8
	Azioni correttive
	x
	x
	 
	 
	 

	9
	Recuperi, sospensioni e revoche, etc.
	x
	x
	 
	 
	 

	10
	Registro importi recuperabili e ritirati
	 
	 
	x
	 
	 

	11
	Follow-up
	x
	x
	 
	 
	 

	12
	Deduzione importi recuperati dalla successiva certificazione
	 
	 
	x
	 
	 

	13
	Aggiornamenti scheda OLAF
	x
	 
	 
	 
	 

	14
	Gestione interessi recuperati
	 
	 
	x
	 
	 


Processo di gestione delle irregolarità
La responsabilità della procedura di gestione delle irregolarità è in capo all’AdG che, ai sensi dell’art. 60, lett. c) del Regolamento (CE) 1083/2006, è il soggetto deputato alla raccolta dei dati riferiti alle verifiche e ai relativi esiti. Tutti i soggetti coinvolti nel processo di gestione possono rilevare una presunta irregolarità.

Secondo la citata normativa comunitaria, il sistema gestionale - contabile dell’AdG, in un’apposita sezione, consente di registrare e conservare i dati relativi alle verifiche svolte da tutti gli organismi a vario titolo preposti ai controlli (che alimentano il sistema) e di verificarne  la corretta implementazione.

Il sistema prevede la registrazione delle seguenti informazioni relative ai controlli:

a. data, ora e luogo del controllo;

b. beneficiario sottoposto a controllo;

c. operazione controllata;

d. ammontare di spesa controllata;

e. eventuale ammontare di spesa ritenuta irregolare;

f. tipologia di irregolarità;

g. eventuale provvedimento amministrativo o giudiziario intrapreso in relazione alle irregolarità rilevate;

h. data e protocollo del verbale amministrativo o giudiziario o di analogo documento che riporta gli esiti del controllo.

La sezione del sistema informatico gestionale sopra descritta risulta di centrale importanza al fine di raccogliere, gestire e monitorare tutti i documenti di controllo e di registrare, anche tenendo conto delle indicazioni provenienti dagli altri organismi controllori, tutte le misure correttive necessarie ad assicurare un’adeguata tutela degli interessi finanziari del bilancio comunitario e nazionale.
L’AdG ha la responsabilità di monitorare costantemente i dati del sistema e di adottare i provvedimenti correttivi a fronte delle irregolarità rilevate, procedendo alle necessarie rettifiche finanziarie e recuperi degli importi indebitamente versati.
L’Unità Operativa per i Controlli di I livello dell’AdG e le Unità di Controllo attivate presso gli OO.II. saranno i soggetti responsabili della registrazione delle informazioni relative a tutti i controlli svolti da Autorità interne o esterne al sistema di gestione e controllo in relazione alle operazioni comprese nel Programma.

Lo schema che segue illustra il processo di gestione delle irregolarità e fornisce, per ciascuna delle fasi che lo compongono, indicazioni sintetiche sul contenuto dell’attività e sui soggetti responsabili.
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Rettifiche e recuperi

In caso di irregolarità isolate o sistemiche occorre procedere alle necessarie rettifiche finanziarie che hanno lo scopo di ripristinare una situazione di conformità alla normativa nazionale e comunitaria delle spese dichiarate ai fini del cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali.

Per irregolarità sistemica si intende un errore ricorrente imputabile a gravi lacune nei sistemi di gestione e controllo; in tali casi occorre procedere sempre a una rettifica finanziaria ed estendere l’indagine, da parte delle Autorità preposte al controllo, a tutte le operazioni che potrebbero essere interessate.

Qualora invece le irregolarità siano isolate o riconducibili a lievi lacune dei sistemi di gestione e controllo tali da non configurare un‘irregolarità sistemica, non si procederà a una rettifica finanziaria, sempre che la normativa nazionale e comunitaria applicabile venga rispettata.

La rettifica consiste in una soppressione totale o parziale del contributo pubblico del Programma. I contributi svincolati possono essere riutilizzati nell’ambito dello stesso POIn entro il 31 dicembre 2015, ma non per l’operazione o le operazioni oggetto della rettifica né per operazioni appartenenti allo stesso asse prioritario se l’irregolarità ha natura sistemica.

A seguito di una rettifica finanziaria, l’AdG procede alla modifica della lista progetti al fine di riutilizzare il contributo svincolato in un’altra operazione o gruppo di operazioni all’interno dello stesso asse (se l’irregolarità non è sistemica) o in un altro asse. Tale modifica comporta la comunicazione al Comitato di Sorveglianza.

L’entità della rettifica, laddove essa non sia quantificabile rispetto all’importo della spesa irregolare, dovrà essere determinata per estrapolazione o su base forfettaria. Si potrà ricorrere al metodo dell’estrapolazione solo quando sia possibile identificare una popolazione di operazioni omogenea o avente caratteristiche analoghe. In caso ciò non sia possibile, si dovrà procedere a una rettifica forfettaria in funzione della gravità della carenza del sistema di gestione e controllo o dell’infrazione individuale e delle implicazioni finanziare dell’irregolarità.

Le rettifiche devono essere operate dall’AdG. 

L’AdC riceve dall’AdG la comunicazione delle rettifiche effettuate e delle operazioni interessate da tali rettifiche che determinano le restituzioni al bilancio comunitario.
Nel caso in cui l’irregolarità venga riscontrata dopo il pagamento del contributo al Beneficiario, l’AdG deve procedere senza indugio al recupero delle somme indebitamente versate anche attraverso compensazione nella successiva richiesta di erogazione. Il recupero può avvenire per compensazione solo a fronte di crediti certi, liquidi ed esigibili. Gli importi recuperati sono restituiti alla Tesoreria dell’Amministrazione titolare. L’AdC ne ordina la restituzione al bilancio dell’Unione Europea prima della chiusura del programma detraendoli nell’ambito della dichiarazione di spesa successiva.
Qualora l’AdG ritenga di non poter recuperare o prevedere il recupero di un importo indebitamente erogato, deve darne comunicazione alla Commissione indicando l’entità dell’importo non recuperato e i motivi del mancato recupero e fornendo tutti gli elementi necessari affinché la stessa Commissione possa decidere sull’imputabilità della perdita.

Infatti, in caso di mancato recupero riconducibile a colpa o negligenza imputabile alla struttura di gestione, il rimborso al bilancio dell’Unione Europea graverà esclusivamente sul bilancio dello Stato membro.

Il paragrafo 2 dell’articolo 30 del Regolamento (CE) 1828/2006 definisce le informazioni che l’AdG deve fornire in modo dettagliato, al fine di consentire alla Commissione di prendere una decisione in merito all’imputabilità, ovvero:

(a) copia della decisione di concessione;

(b) data dell’ultimo pagamento al Beneficiario;

(c) copia dell’ordine di recupero;

(d) nei casi di fallimento che vanno comunicati a norma dell’articolo 28, paragrafo 2, copia del documento che attesta l’insolvenza del Beneficiario;

(e) descrizione sommaria dei provvedimenti presi dallo Stato membro per recuperare l’importo in questione con indicazione delle rispettive date.

La Commissione, al termine dell’indagine, può richiedere espressamente allo Stato membro di continuare il procedimento di recupero.

Laddove sia effettuato il recupero di importi indebitamente corrisposti, l’AdG provvederà ad applicare gli interessi legali, sulla base di un calcolo che decorre dalla data di erogazione del contributo fino alla data di effettiva esecuzione dell’obbligazione. 

In caso di irregolarità non recuperabili al di sotto della soglia di segnalazione, valutata in 10.000 euro di contributo, la perdita viene condivisa con la Commissione secondo il tasso di cofinanziamento applicabile all’operazione interessata.

In relazione a tale contabilità, l’AdC riceve l’indicazione delle irregolarità che generano importi recuperabili, l’importo da recuperare, il debitore, la data in cui è sorto il debito. A fronte di tali importi, l’AdC riceve dall’AdG la comunicazione dell’eventuale recupero con l’indicazione del pagatore, dell’importo recuperato, della data in cui è stato effettuato il pagamento.
2.6.2
Descrizione della procedura per conformarsi all'obbligo di segnalare le irregolarità alla Commissione a norma dell'articolo 28 del Regolamento (CE) 1828/2006

L’AdG individua ed accerta le irregolarità nel corso delle attività di controllo di I livello nei confronti dei beneficiari finali; attività di controllo analoghe sono attivate dagli O.I. e possono essere effettuate inoltre anche da ulteriori organismi esterni quali ad esempio la Commissione Europea, l’IGRUE, la Corte dei Conti, la Guardia di Finanza. 

Sulla base dell’articolo 28 del Regolamento (CE) n.1828/2006, entro i due mesi successivi al termine di ogni trimestre l’AdG invia alla Commissione Europea mediante il sistema IMS della Presidenza del Consiglio dei Ministri le prime comunicazioni sulle irregolarità riconosciute.
In tale comunicazione sono fornite le informazioni seguenti:

a) il Fondo interessato – FESR, l’obiettivo di riferimento, il Programma, gli assi prioritari e le operazioni, nonché il numero del codice comune d’identificazione (CCI);

b) la disposizione che è stata violata;

c) la data e la fonte della prima informazione che ha portato a sospettare un’irregolarità;

d) le pratiche utilizzate per commettere l’irregolarità;

e) ove pertinente, se tali pratiche fanno sospettare l’esistenza di una frode (così come definita all’articolo 27);

f) il modo in cui l’irregolarità è stata scoperta;

g) se del caso, gli Stati membri e i paesi terzi interessati;

h) il periodo o il momento in cui è stata commessa l’irregolarità;

i) le autorità o gli organismi nazionali che hanno redatto il rapporto ufficiale sull’irregolarità e le autorità cui spettano gli ulteriori provvedimenti amministrativi o giudiziari;

j) la data del primo verbale amministrativo o giudiziario relativo all’irregolarità;

k) l’identità delle persone fisiche o giuridiche interessate o di altri soggetti partecipanti, a meno che tale indicazione risulti inutile ai fini della lotta contro le irregolarità, tenuto conto del tipo di irregolarità accertata;

l) il bilancio complessivo e il contributo pubblico approvato per l’operazione nonché la ripartizione del relativo cofinanziamento tra contributo comunitario e nazionale;

m) l’importo del contributo pubblico interessato dall’irregolarità e il corrispondente contributo comunitario a rischio;

n) se non è stato effettuato alcun pagamento relativo al contributo pubblico a favore delle persone o dei soggetti di cui alla lettera k), gli importi che sarebbero stati versati indebitamente ove non si fosse accertata l’irregolarità;

o) l’eventuale sospensione dei pagamenti e le possibilità di recupero;

p) la natura della spesa irregolare.

Nel caso in cui sia disposto il segreto istruttorio, la comunicazione delle informazioni è subordinata all’autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente.

Qualora alcune delle informazioni di cui all’elenco precedente, in particolare le informazioni relative alle pratiche utilizzate per commettere l’irregolarità e al modo in cui è stata scoperta, non siano disponibili si forniscono i soli dati disponibili, comunicando per quanto possibile i dati mancanti con i successivi rapporti trimestrali sulle irregolarità. La comunicazione trimestrale sulle irregolarità va effettuata anche se non vi sono irregolarità da segnalare.

I casi urgenti, come definiti all’articolo 29 del Regolamento suddetto, prevedono un’immediata comunicazione delle irregolarità alla Commissione, qualora le irregolarità stesse, accertate o sospette, siano tali da avere rapide ripercussioni al di fuori del territorio nazionale o qualora esse denotino il ricorso a nuove pratiche scorrette.

L’AdG, inoltre, ai sensi dell’articolo 30, deve effettuare, in riferimento a ogni precedente comunicazione di cui all’articolo 28, le comunicazioni sul seguito dato e sul mancato recupero degli importi versati indebitamente, entro i due mesi successivi al termine di ogni trimestre. 

Tali informazioni riguardano almeno:

a. gli importi recuperati o gli importi di cui si prevede il recupero;

b. le misure provvisorie prese dagli Stati membri a salvaguardia del recupero degli importi versati indebitamente;

c. i procedimenti amministrativi o giudiziari iniziati al fine di recuperare gli importi versati indebitamente e di applicare sanzioni;

d. i motivi dell’eventuale abbandono dei procedimenti di recupero;

e. l’eventuale abbandono dei procedimenti penali.

Sono segnalate pertanto alla Commissione le decisioni amministrative o giudiziarie, o i loro elementi essenziali, riguardanti la conclusione di tali procedimenti, indicando in particolare se i fatti accertati sono tali da motivare un sospetto di frode.

Le informazioni di cui agli articoli 28 e 29 e all’articolo 30, paragrafo 1, sono inviate per via elettronica utilizzando il sistema IMS. Tutte le schede di segnalazione di irregolarità vengono debitamente registrate nell’apposita sezione di SGP
.
L’articolo 36 descrive inoltre le irregolarità al di sotto della soglia di segnalazione, ovvero relative a importi inferiori a 10.000 Euro; in tal caso si trasmettono alla Commissione le informazioni di cui agli articoli 28 e 30 soltanto su esplicita richiesta della Commissione. Gli importi recuperati derivanti da un’irregolarità, indipendentemente dalla soglia minima precedentemente citata, se rientrano tra gli importi già dichiarati alla Commissione, vengono anch’essi registrati su supporto elettronico e detratti dalla successiva dichiarazione delle spese. Gli importi recuperabili, recuperati o ritirati a seguito della soppressione della partecipazione a contributo ad un’operazione, sono inoltre trasmessi all’AdC, ai sensi dell’articolo 61, lettera f) del Regolamento (CE) n. 1083/2006. 

Nel diagramma successivo si descrive la gestione delle irregolarità e dei recuperi.

Figura 6 –Gestione delle irregolarità e dei recuperi
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3. ORGANISMI INTERMEDI 
Il processo di attuazione del POIn si declina su di un duplice livello operativo: 

· quello territoriale, al cui interno trovano attuazione tutte quelle linee d’intervento la cui azione è prevista a scala territoriale nell’ambito delle differenti Aree di attrazione culturale e naturale. A tale livello si collocano gli interventi per la valorizzazione di tali aree (Asse I), con l’adozione di un modello di programmazione ed attuazione per progetti;

· quello trasversale (o di sistema), al cui interno trovano attuazione le linee d’intervento prive di una specifica declinazione territoriale, la cui azione si sviluppa trasversalmente alla strategia del Programma. A tale livello si collocano gli interventi per lo sviluppo delle imprese della filiera produttiva e per la promozione turistica (ASSE II) che mirano, attraverso la realizzazione di due specifiche linee di intervento, a rafforzare la struttura produttiva nella filiera delle imprese turistiche, culturali e ambientali e a promuovere l’immagine e la competitività turistica dei territori.

Con riferimento al primo livello operativo, il complesso degli interventi attuati a valere sul POIN (compresi gli interventi la cui attuazione è gestita da un Organismo Intermediario), al fine di assicurare la necessaria condivisione e partecipazione alle decisioni riguardanti il rispettivo territorio da parte delle singole Regioni, è oggetto di accordi operativi di attuazione volti anche a garantire il ruolo delle Regioni nell’attuazione di una programmazione coordinata e integrata a livello territoriale.

Quanto al secondo livello operativo, per l’attuazione delle linee d’intervento (ovvero di parti di esse) che in esso confluiscono, il Programma prevede il ricorso da parte dell’AdG di Strumenti di attuazione diretta.

Tali linee di intervento prevedono:

· il rafforzamento e il sostegno alle imprese turistiche e alla qualificazione e all’innovazione dei servizi al sistema delle imprese che operano nella filiera culturale e ambientale, in particolare nei settori delle attività che rivestono interesse turistico e di quelle dotate di potenziale competitivo anche a livello internazionale, prioritariamente nelle aree di attrazione culturale e naturale;

· la promozione e la creazione di un’immagine unitaria dell’offerta culturale, naturale e turistica del territorio delle Regioni Convergenza. Queste azioni sono tese, in particolare nelle Aree di attrazione culturale e naturale, al rafforzamento della visibilità, della riconoscibilità e della competitività dell’offerta sui mercati e nei circuiti di intermediazione turistica nazionali ed internazionali, e alla sensibilizzazione degli attori locali sui valori dell’accoglienza, della qualità dei servizi e dell’ospitalità.

In conformità con quanto previsto all’interno del documento di programmazione del POIn e con riferimento a entrambi i livelli operativi sopra richiamati, l’Autorità di Gestione può delegare l’attuazione di specifiche linee d’intervento (ovvero di parti di esse) ad organismi intermedi individuati nelle forme e nelle modalità previste dal Reg. Gen. (CE) n. 1083/2006 e dalla Delibera CIPE n. 166/2007 attuativa del QSN 2007-2013, selezionandoli tra quelli che in ragione delle rispettive competenze istituzionali o comunque sulla base delle relative capacità operative, assicurino maggiori livelli di efficacia nel processo di attuazione dello stesso Programma.

L’esercizio della delega, in coerenza con le disposizioni contenute all’interno della delibera di attuazione del QSN 2007-2013 (Del. CIPE 166/2007), prevede che l’AdG proponga al CTCA gli eventuali Organismi Intermedi individuati per l’attuazione di specifiche linee d’intervento (ovvero di parti di esse), il Comitato si riservi di approvare tali proposte e, in caso di favorevole valutazione delle stesse, autorizzi l’AdG a procedere con l’iter di convenzionamento secondo quanto prescritto dagli artt. 42 e 43 del Reg. (CE) 1083/2006. 
Si rimanda a quanto riportato ai paragrafi 2.2.3, 2.2.4 e 2.2.5 per quanto riguarda la descrizione delle procedure di selezione e di approvazione delle operazioni, la verifica delle operazioni (art. 60 lett. b) Reg.(CE) 1083/2006, la verifica delle procedure relative al trattamento delle domande di rimborso.

3.1 L’Organismo Intermedio e le sue funzioni principali

Come già esplicitato, la revisione strategica del POIN ha comportato una forte concentrazione su azioni mirate e la conseguente riduzione delle linee di intervento in cui si declinano gli obiettivi specifici ed operativi del Programma.

A fronte di tale nuova impostazione è stato ridotto drasticamente il numero degli Organismi Intermedi delegati dall’AdG all’attuazione di tali linee, che sono passati da 7 a 3 e che sono stai individuati sulla base di un criterio di competenza nelle materie oggetto di intervento.

Operando in conformità con le prescrizioni del Reg. (CE) n. 1083/2006 (artt. 42 e 43), l’AdG – Regione Campania aveva stipulato con ciascun O.I. selezionato un’apposita Convenzione di delega, al cui interno erano esplicitati nel dettaglio gli ambiti di intervento e le responsabilità dell’Organismo Intermedio, nonché le modalità di interfaccia con l’AdG e con il CTCA per l’esercizio delle funzioni di indirizzo strategico, supervisione e controllo. 

Non appena sarà notificato il nuovo Programma ed il presente Sistema di Gestione e Controllo, sarà avviato l’iter per la modifica dei predetti rapporti convenzionali con gli OO.II. Con specifico riferimento all’Asse I, le convenzioni stipulate con le Amministrazioni non riconfermate nel ruolo di OO.II. (Ministero per l’Ambiente e della Tutela del Mare, Regione Puglia, Regione Calabria e Regione Siciliana) saranno revocate in ordine alle attività ancora da compiersi disponendo che negli obblighi, nonché nei rapporti giuridici in essere con i beneficiari delle operazioni selezionate, subentri il nuovo O.I. individuato nel MIBAC; l’atto dispositivo della revoca sarà accompagnato dal formale impegno al trasferimento della documentazione necessaria per garantire, senza soluzioni di continuità, la gestione e la sorveglianza dell’attuazione e del circuito finanziario. 

Contestualmente sarà modificata la convenzione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali al fine di disciplinarne il nuovo oggetto della delega di funzioni relative all’attuazione dell’unica Linea di intervento I.1.1, perfezionando in tal modo il subentro di tale Amministrazione nella titolarità di tutte le operazioni afferenti all’Asse I (pregresse e successive alla modifica del Programma e degli OO.II.), al fine di assicurare nei rapporti tra le parti, i terzi e, in particolare in sede di controllo, l’unicità del soggetto responsabile. A tal fine sarà altresì stabilito in capo al MIBAC l’obbligo di informare i beneficiari degli interventi del subentro negli atti giuridici in essere.
Per quel che concerne l’Asse II, le convenzioni con il MISE – DGIAI e la PCM – DARTS, riconfermati nel ruolo di OO.II., saranno aggiornate in coerenza con la riprogrammazione dell’Asse.

Non appena l’aggiornamento delle predette Convenzioni sarà formalizzato, queste saranno inviate all’Autorità di audit per le verifiche di competenza.
Inoltre si prevede che l’iter di modifica/aggiornamento su descritto sarà completato entro il mese di marzo 2013. 

Nell'ambito di tali Convenzioni, secondo il modello già predisposto (v. Allegato II) è opportunamente regolamentata la possibilità di revoca del mandato da parte dell'AdG in caso di inerzia e/o di grave responsabilità dell'O.I. o laddove il processo di attuazione degli interventi registri significativi rallentamenti rispetto al cronogramma assegnato.
In particolare, la convenzione stabilisce le funzioni di tali organismi, le funzioni reciproche, le informazioni che questi devono trasmettere all'Amministrazione titolare di interventi e agli Organismi di Certificazione e la relativa periodicità, gli obblighi e le modalità di presentazione delle spese conseguite, le modalità di svolgimento della attività di gestione e di controllo, la descrizione dei flussi finanziari, le modalità, la conservazione dei documenti, gli eventuali compensi e le sanzioni per ritardi, negligenze o inadempienze.
Nell’ambito della delega attribuita dall’AdG, l’O.I. è tenuto a:

a) assicurare, nel corso dell’intero periodo di attuazione del POIn, un adeguato raccordo con l’AdG, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste, formulate dall’AdG medesima;

b) garantire che tutti gli interventi destinati a beneficiare del cofinanziamento del POIn, relativi alla Linea di Intervento I.1.1, concorrano al conseguimento dell’obiettivo globale del Programma medesimo e dell’obiettivo specifico dell’Asse I;

c) garantire che tutti gli interventi, di cui al punto b), siano selezionati conformemente ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e siano conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di programmazione. Al riguardo, per i progetti selezionati prima dell’approvazione dei criteri di selezione, l’O.I. ne assume la piena responsabilità, ai sensi del Reg. (CE) n. 1083/2006, e di quanto riportato al paragrafo 5.3.1 del POI;

d) garantire, se del caso, anche attraverso controlli di primo livello in loco presso i beneficiari delle operazioni, che i servizi e i prodotti, oggetto del cofinanziamento del POIn, siano forniti e che le spese certificate all’Autorità di Certificazione del POIn siano state effettivamente sostenute;

e) predisporre, secondo le scadenze previste nel capitolo di attuazione del POIn, la dichiarazione delle spese sostenute dall’O.I. (in qualità di beneficiario), e da tutti i beneficiari degli interventi, ed inviare la suddetta documentazione all’AdG per il controllo e successivo inoltro all’Autorità di Certificazione del POIn;

f) fornire all’AdG del POIn tutte le informazioni relative alle procedure ed alle verifiche eseguite in relazione alle spese oggetto delle certificazioni, sia effettuate direttamente che da altri beneficiari;

g) garantire l’esistenza, anche presso gli altri beneficiari, di un sistema gestionale interno informatizzato per la registrazione e la conservazione dei dati contabili relativi alle linee di attività attribuite;

h) assicurare, anche presso gli altri beneficiari, una raccolta adeguata delle informazioni relative alla linea di attività attribuita, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli di primo livello, agli audit e alla valutazione delle attività;

i) tenere, e garantire che anche gli altri beneficiari ed organismi coinvolti nell’attuazione degli interventi tengano un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative ai progetti;

j) stabilire procedure adeguate per far sì che tutti i documenti relativi alle spese sostenute ed agli audit effettuati, necessari per garantire il rispetto della pista di controllo del POIn, siano correttamente conservati anche dagli altri beneficiari ed organismi coinvolti nell’attuazione degli interventi, secondo quanto disposto dall’art. 90 del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

k) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, procedurale e fisico inseriti dallo stesso O.I., dai beneficiari e dagli altri organismi coinvolti nell’attuazione degli interventi, nel sistema di monitoraggio secondo i sistemi di classificazione previsti nei regolamenti comunitari per le tipologie di progetto specifiche;

l) garantire l’invio dei dati relativi al monitoraggio degli indicatori di risultato all’AdG;

m) garantire una tempestiva e diretta informazione all’AdG, su eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni cofinanziate dal POI, oggetto della presente convenzione;

n) garantire l’invio, anche da parte degli altri beneficiari, dei dati e delle informazioni necessarie alla valutazione del POIn, così come previsto nel Titolo IV, Capo I del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

o) garantire, anche attraverso la predisposizione di relazioni almeno semestrali sullo stato di avanzamento dei progetti, che l’AdG riceva tutte le informazioni necessarie relative alle linee di attività per elaborare il Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE) del POIn, nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta ai sensi della normativa nazionale e comunitaria;

p) garantire, anche da parte degli altri beneficiari della Linea di Intervento I.1.1, il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti all’art. 69 del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

q) assolvere ad ogni altro onere ed adempimento previsto a carico della AdG dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione.

Nella fase di programmazione ciascun Organismo Intermedio sarà responsabile dei seguenti compiti:

a. garantire che tutte le operazioni destinate a beneficiare del cofinanziamento del POIn concorrano al conseguimento dell’obiettivo generale del Programma medesimo ed in particolare degli obiettivi specifici dell’Asse;

b. individuare i progetti in interventi atti a migliorare, tutelare e valorizzare il patrimonio culturale e naturale in aree di attrazione culturale e naturale ovvero ad agevolare la filiera dell’imprenditorialità turistica e culturale secondo un processo di cooperazione e confronto tecnico con le amministrazioni interessate promosso e gestito dalla struttura di governo del Programma;
c. garantire che tutte le operazioni di cui al punto precedente siano selezionate conformemente ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza, in particolare, con riferimento specifico all’Asse I, rilevanza strategica e cantierabilità;
d. garantire che tutte le operazioni siano conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di programmazione, accertandone la relativa fattibilità tecnica ed economica e la rispondenza alle norme comunitarie e nazionali vigenti in materia di appalti pubblici, tutela ambientale e pari opportunità ed agli strumenti di attuazione adottati con riferimento alle differenti linee d’intervento del PO;

e. definire, di concerto con le altre Amministrazioni, le azioni trasversali per riconnettere su scala interregionale le singole progettualità la cui attuazione è prevista nelle aree di attrazione;

f. con riferimento specifico all’Asse I, avviare l’iter per la sottoscrizione degli accordi operativi di attuazione volti anche a garantire il ruolo delle Regioni nell’attuazione di una programmazione coordinata e integrata a livello territoriale e predisporre la relativa documentazione;

g. assumere la responsabilità dell’accordo regionale attuativo e, in quanto tale, assolvere agli obblighi previsti in capo al responsabile di accordo dalla normativa di riferimento.
Nella fase di attuazione e controllo delle operazioni programmate in attuazione delle linea di intervento di propria competenza l’O.I. risponde nei confronti dell’AdG del processo complessivo di realizzazione delle operazioni:

a. assicura, per il tramite delle rispettive Unità di controllo, l’esecuzione delle verifiche tecnico - amministrative sulla totalità delle operazioni finanziate e delle verifiche in loco sul campione di progetti selezionato annualmente dall’AdG sulla base di un’apposita analisi del rischio espletata secondo le modalità descritte nel Manuale dei controlli di I livello. Nell’ambito di tali attività di controllo gli OO.II. saranno affiancati da un referente dell’unità regionale competente per materia, che garantirà un supporto agli stessi per il controllo degli interventi localizzati nel proprio territorio;
b. verifica che le spese dichiarate dai Beneficiari siano reali, i prodotti/servizi siano stati effettivamente forniti in conformità a quanto stabilito, le domande di rimborso del Beneficiario siano corrette, le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie e nazionali. Tutte le verifiche prodotte saranno sistematizzate e rese riscontrabili mediante apposite check-list, che riporteranno gli esiti dei controlli;

c. verifica che siano rispettate le procedure per la gestione, la rendicontazione ed il controllo delle operazioni cofinanziate dal POIn, garantendo una tempestiva informativa, all’AdG e agli altri Organismi/Autorità competenti, dei controlli eseguiti, dello stato di avanzamento dei progetti e di eventuali procedimenti di carattere giudiziario che dovessero interessare le stesse operazioni cofinanziate;

d. fornisce all’AdG tutte le informazioni richieste relativamente alle procedura, alle verifiche eseguite e all’evidenza dei controlli in relazione alle spese rendicontante e certificate, conformemente alle procedure ed agli strumenti (es. check-list, verbali, etc.) definiti nei manuali delle procedure di gestione e di controllo adottati dalla stessa AdG;

e. espleta tutti gli adempimenti previsti dai vigenti regolamenti comunitari e nazionali per il pagamento delle spese connesse all’attuazione delle operazioni finanziate a valere sulle linee d’intervento del Programma;

f. garantisce la corretta raccolta delle informazioni inerenti le operazioni finanziate e realizzate e fa sì che tutti i documenti comprovanti la relativa esecuzione, le spese sostenute e le verifiche effettuate necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli effettuati, al monitoraggio, alla valutazione delle attività, siano correttamente conservati ed archiviati anche elettronicamente, almeno per i tre anni successivi alla chiusura del Programma, secondo quanto disposto dall’art. 90 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e dall’art. 19 del Reg. (CE) n. 1828/2006, fatta salva in ogni caso la normativa nazionale sulla conservazione degli atti delle PP.AA.;

g. predispone, ai fini della presentazione periodica delle dichiarazioni di spesa, la documentazione relativa alle spese sostenute da tutti i beneficiari ed ai controlli effettuati, ed invia tutta la documentazione prevista almeno 60 giorni prima della scadenza per la certificazione all’AdG per consentire i controlli di competenza sia della stessa che dell’AdC;

h. facilita, ai sensi dell’art. 60 lett. B) del Reg. (CE) n. 1083/2006 e dell’art. 13 del Reg. (CE) n. 1828/2006, le verifiche dell’Autorità di Gestione (realizzate direttamente o per il tramite di propri incaricati), dell’Autorità di Audit, dell’Autorità di Certificazione, della Commissione Europea e degli altri organismi autorizzati, che verranno effettuate, anche attraverso controlli in loco presso l’O.I. e, se del caso, anche presso i soggetti beneficiari ed attuatori pubblici e privati destinatari finali delle azioni realizzate;

i. predispone i pagamenti, anche attraverso il sistema IGRUE, secondo le procedure stabilite dall’Autorità di Gestione, nel rispetto del piano finanziario approvato. Ai fini dell’erogazione delle risorse finanziarie relative alle operazioni cofinanziate, i pagamenti saranno effettuati, previa adozione dei relativi atti contabili di impegno e di esecuzione delle verifiche come da disposizioni normative e regolamentari, su disposizione diretta dell’O.I. alla Ragioneria Generale dello Stato presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze nel rispetto delle previsioni e del cronogramma contenuti nel sistema di gestione e controllo del POIn ed alla acquista disponibilità di cassa sia delle risorse comunitarie, che del cofinanziamento nazionale, così come periodicamente comunicata dall’AdG fino alla concorrenza della dotazione finale massima per ciascuna attività;

j. assicura il follow-up necessario e la eventuale azione di recupero, in seguito ad irregolarità o errori riscontrati nel corso dei controlli e, ove richiesto, assicura la predisposizione e la tempestiva trasmissione all’AdG della scheda prevista dagli artt. 28 e seguenti del Reg. (CE) n. 1828/2006;

k. fornisce all’AdG le informazioni necessarie per garantire una valutazione qualitativa dell’attuazione del Programma in relazione ai suoi obiettivi specifici;

l. garantisce, anche attraverso la predisposizione di relazioni almeno semestrali sullo stato di avanzamento dei Piani integrati degli interventi, che l’AdG ricevano tutte le informazioni necessarie ai fini dell’elaborazione del Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE), nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta ai sensi della normativa nazionale e comunitaria;

m. propone eventuali rimodulazioni di interventi e/o riprogrammazioni di risorse qualora, nel corso dei monitoraggi periodici vengano rilevate criticità tali da giustificare una variazione al programma degli interventi finanziato, o eventualmente del Piano integrato delle azioni adottato nelle modalità sopra richiamate;

n. garantisce l'esistenza, presso tutti i beneficiari delle operazioni previste nel Piano integrato di cui alla Rete interregionale di propria competenza, di un sistema gestionale interno informatizzato per la registrazione e la conservazione dei dati contabili relativi alle linee di attività interessate;

o. trasmette all’AdG, ai fini della corretta tenuta della contabilità generale del Programma, gli atti di impegno contabile adottati per l’attuazione delle attività di competenza;

p. per le azioni di controllo dell’Autorità di Audit e per quelle relative al rilascio della dichiarazione di chiusura del Programma, di cui all’art. 62 del Reg. (CE) n. 1083/2006, l’O.I. dovrà prestare ogni necessaria collaborazione all’Autorità di Audit (UVER-Unità di Verifica degli Investimenti Pubblici del Dipartimento per la Coesione e lo Sviluppo Economico).

Per le operazioni di cui l’Organismo Intermedio è beneficiario, i controlli di I livello sono svolti da un’unità indipendente da quella incaricata della gestione, in modo da assicurare il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle di controllo, come previsto dall’articolo 13 par. 5 del Reg. 1828/2006.
3.2 Organizzazione di ciascun Organismo Intermedio
Per assolvere ai propri compiti, gli OO.II. si dotano di una propria struttura organizzativa tale da consentire loro di adempiere alle funzioni delegate dall’AdG così come illustrate nella precedente sezione.

Allo scopo di favorire un più agevole raccordo operativo con gli OO.II. preposti all’attuazione delle linee di intervento del Programma, l’AdG ha previsto che ciascun O.I. adotti uno specifico modello organizzativo interno che si compone di due differenti strutture operative:

· una “Unità di gestione”, cui è affidato il compito di provvedere alla programmazione ed alla gestione del processo di attuazione delle linee di intervento delegate presidiandone in termini operativi il processo di selezione delle operazioni da finanziare, il relativo monitoraggio e controllo e svolgendo le necessarie verifiche amministrative ordinarie;

· una “Unità di controllo” funzionalmente indipendente dall’Unità di gestione, responsabile dei controlli di I livello a norma dell’art. 13 comma 2 lettera a del Reg. CE 1828/2006). In particolare, questa struttura si occupa di accertare la completezza, accuratezza e correttezza delle attività di gestione e dei controlli svolti dalla stessa unità di gestione. Al suo interno sono presenti adeguate competenze volte a presidiare e verificare la correttezza formale ed il rispetto delle normative in materia di gestione dei fondi strutturali, con particolare riferimento ai processi di gestione dei bandi, quindi di selezione dei contraenti e dei soggetti attuatori, e della relativa contrattualistica, ed ulteriori competenze incaricate di accertare la regolarità delle verifiche amministrative svolte dall’Unità di gestione, effettuando controlli autonomi necessari all’avvio del processo di pagamento (circuito finanziario).

Il coordinamento e la responsabilità dell’intera struttura organizzativa è affidata ad un Responsabile (il Responsabile dell’Organismo Intermedio – R.O.I.) – con ruolo dirigenziale – appositamente designato dall’O.I., cui sono attribuite le funzioni di direzione del processo di programmazione e di attuazione delle linee di intervento delegate.
Nell’esercizio dei propri compiti e funzioni, il R.O.I. può essere coadiuvato da una Segreteria tecnica, cui compete la responsabilità della gestione, della ricezione, della protocollazione e dell’istruttoria preliminare per la proposta di assegnazione della corrispondenza ordinaria in entrata e in uscita e che provvede alla gestione dell’archiviazione documentale ed informatica della documentazione.

L’O.I. potrà affidare all’esterno, nelle forme e nelle modalità previste dalla vigente normativa ed in conformità con le indicazioni fornite dall’AdG, di concerto con il CTCA, servizi di assistenza tecnica e/o attività di collaborazione, con il compito di affiancare la propria struttura operativa, nell’attuazione degli interventi cofinanziati dal Programma, nelle funzioni di indirizzo e coordinamento e l’Ufficio per la programmazione e gestione FESR per le attività di gestione e monitoraggio.
Ai sensi dell’art. 13 comma 5 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, l’Organismo Intermedio può essere anche Beneficiario per l’attuazione di operazioni specifiche (operazioni a titolarità). Nell’esercizio di tali funzioni, l’O.I. deve preoccuparsi di adottare idonee procedure di controllo tali da assicurare un’adeguata separazione delle funzioni gestionali da quelle di verifica. Di seguito viene rappresentato un modello generale di organizzazione dell’O.I.:

Figura 7 – Modello organizzativo degli Organismi Intermedi
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Di seguito si riportano le strutture individuate quali Organismi Intermedi.
3.2.1 Organismo intermedio preposto all’attuazione della linea di intervento I.1.1 – Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Unità di gestione:

Ministero per i Beni e le Attività Culturali


Segretariato generale 
 Segreteria tecnica

Responsabile pro tempore:
Arch. Dora di Francesco

Indirizzo:
via del Collegio romano , 27 – 00186 Roma (RM)

Telefono:


06/67232816-2976

Fax:



06/67232568-2538
Posta elettronica:
   
oi poin@beniculturali.it;

Unità di controllo:

Ministero per i Beni e le Attività Culturali


Direzione Generale per l’Organizzazione, gli affari generali, 
l’innovazione, il bilancio ed il personale - Servizio II 

Indirizzo:
Via del Collegio Romano, 27 – 00186 Roma (RM)

Telefono:


06/67232132
Fax:



06/67232305
Posta elettronica:

dg-oagip.servizio2@beniculturali.it 

Responsabile :


Dott. Paolo D’Angeli 

L’Unità di Controllo è stata individuata in modo da essere funzionalmente indipendente dall’Unità di Gestione, garantendo così il pieno rispetto del principio di separazione tra le funzioni di controllo e quelle di gestione.

Il personale assegnato all’Unità di Controllo è dotato di profili di competenza tecnica e professionale, tali da assicurare l’idoneità della struttura all’espletamento dei compiti e delle funzioni di controllo assegnate.

Anche per le operazioni di cui l’Organismo Intermedio è beneficiario i controlli di I livello sono svolti dall’Unità di Controllo, in quanto incardinata nella Direzione Generale per l’organizzazione, gli affari generali, l’innovazione, il bilancio ed il personale - Servizio II, funzionalmente indipendente dall’Unità di Gestione dell’O.I. incardinata nel Segretariato generale.
Si riporta di seguito la tabella che rappresenta la struttura organizzativa dell’Organismo Intermedio:
Tabella 3 –Struttura organizzativa dell’O.I.
	Struttura Organizzativa

	Responsabile Organismo Intermedio: Arch. Antonia Pasqua Recchia


	Area
	Competenze
	Personale assegnato
(n° e status)

	OI del POIn
	Unità di Gestione
	1 funzionario delegato

1 funzionario

4 assistenti
4 funzionari (AT)

	
	Unità di Controllo
	1 dirigente

2 funzionari
2 assistenti


Nella sua qualità di Organismo intermedio (O.I.), il Mibac svolge i seguenti compiti e funzioni principali:

· individuazione, selezione e programmazione delle operazioni da finanziare nell’ambito della Linea di intervento delegata dall’AdG;

· attuazione delle operazioni selezionate, con riferimento sia alla fase di attivazione e gestione delle procedure di evidenza pubblica, che al monitoraggio del relativo processo di successiva realizzazione;

· gestione del processo di attuazione della Linea di intervento, anche con riferimento alle fasi di monitoraggio, controllo, rendicontazione della spesa.

Le funzioni e le competenze delle Unità su individuate sono le seguenti:

I - Unità di Gestione

Tale Unità svolge le funzioni di gestione e di monitoraggio di seguito specificate:

Gestione

· Supporto all'AdG per gli adempimenti comunitari con particolare riguardo all’elaborazione della documentazione da inviare alla Commissione Europea, all’organizzazione dei lavori Comitati di Sorveglianza ed alla più generale sorveglianza delle modalità di attuazione del Programma nel rispetto della normativa comunitaria;

· Riprogrammazione;

· Rapporti con il Comitato Tecnico Congiunto (CTCA) per assicurare la partecipazione ai lavori del CTCA e sovrintendere alle relazioni con l’AdG.;

· Attuazione dell’Asse III per assicurare le attività amministrative e di verifica preliminare delle spese connesse all’attuazione delle linee di intervento di pertinenza dell’O.I.;

· Attività di dichiarazione della spesa del Programma e rapporti con l’Autorità di Certificazione;

· Rapporti con il Partenariato Economico e Sociale, per il coordinamento e la gestione delle funzioni di concertazione con tale partenariato ed il terzo settore sulla base delle informazioni comunicate periodicamente dagli O.I. e dai Beneficiari;
· Raccordo in relazione al rispetto del principio orizzontale delle Pari Opportunità. 

· Rapporti con i Nuclei di Valutazione, per la realizzazione delle attività previste nel Piano Unitario di Valutazione del Programma.
In particolare, ai fini dell’attuazione del Programma, operano risorse con competenze adeguate per svolgere i seguenti compiti:

1. porre in essere gli atti di gestione e di controllo ordinario e svolgere le funzioni proprie del responsabile del procedimento di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241;

2. nella loro qualità di responsabili del procedimento:

a) assicurare il rispetto della normativa comunitaria, in particolare in materia di tutela ambientale, pari opportunità, gare di appalto e regole della concorrenza;

b) istruire i provvedimenti attuativi del POIn, ivi compresi quelli relativi ai bandi per l’attuazione di specifiche operazioni;

c) assicurare la regolarità amministrativa e tecnico-giuridica degli interventi da ammettere al finanziamento;

d) promuovere e sovrintendere agli accertamenti e alle valutazioni preliminari idonei a verificare la fattibilità tecnica, economica e amministrativa degli interventi da ammettere a finanziamento;

e) per le operazioni a titolarità dell’O.I.: 

· predisporre i bandi, assumendo la responsabilità dell’istruttoria, valutazione e redazione delle graduatorie;

· verificare in via preliminare la conformità ambientale, territoriale ed urbanistica degli interventi e acquisire le necessarie autorizzazioni, pareri e nulla osta;

f) nelle operazioni a regia, accertare l’acquisizione da parte dei beneficiari finali delle necessarie autorizzazioni, pareri e nulla osta;

g) verificare ed esprimere parere in ordine alla coerenza del progetto con quanto previsto per l’Obiettivo Operativo di riferimento, ed in particolare, laddove esistano elementi di dettaglio che lo consentano, all’ammissibilità o meno delle tipologie di spesa;

h) aggiornare il quadro economico delle operazioni approvate all’interno del Programma, a seguito dell’avanzamento progettuale e comunque all’interno dell’ammontare di risorse assegnate;

i) per le operazioni la cui attuazione non risulti delegata, provvedere all’istruzione, alla redazione e all'adozione dei decreti di impegno e di liquidazione;

l) coadiuvare l’AdG nelle funzioni di coordinamento del Programma. A questo fine, inviano i dati di monitoraggio all'ufficio per il monitoraggio e la valutazione dell'AdG per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di impatto e del livello di integrazione delle operazioni finanziate all’interno degli Assi;

3. elaborare e, se del caso, aggiornare gli Strumenti di Attuazione per la linea di intervento delegata;

4. strutturare, gestire e aggiornare le piste di controllo con il supporto dell’Area II - Controlli di I livello dell’O.I;

5. svolge le attività di informazione e comunicazione istituzionale previste per il Programma.
Monitoraggio

· Verifica degli adempimenti per la corretta alimentazione del sistema di monitoraggio relativo all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dei progetti finanziati nell’ambito del Programma (SGP);

· Alimentazione di SGP per le operazioni di competenza;

· Rendicontazione delle operazioni afferenti l’Asse III.

II - Unità di Controllo 

L’Unità è designata per l’esecuzione delle verifiche e dei controlli di cui all’art. 13 Reg. n.1828/2006 e svolge i seguenti compiti e funzioni:

· Controlli documentali sul 100% delle spese presentate dai beneficiari delle operazioni a regia prima della inclusione nelle domande di rimborso;

· Controlli delle operazioni in loco a campione prima della inclusione nelle domande di rimborso;

· Gestione delle irregolarità, mediante la rilevazione dei dati relativi alle eventuali irregolarità riscontrate o, trimestralmente, dell’assenza di irregolarità, e la relativa trasmissione alle Autorità competenti.
Tale Unità svolge i controlli di primo livello anche per le operazioni di cui l’O.I. è beneficiario (operazioni a titolarità), in quanto, come già esplicitato, detta unità è funzionalmente ed organizzativamente indipendente dall’Unità di Gestione ed in nessun caso prende parte allo svolgimento delle attività gestionali del Programma, assicurando il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle del controllo (come previsto all’art. 13 par. 5 del Reg. n.1828/2006).
La tabella che segue specifica, in relazione a ciascuna Unità, le competenze ed il personale assegnato:

Tabella 4 – Competenze e personale assegnato per Unità organizzativa
	Resp. O.I.:Segretario generale - Arch Antonia Pasqua Recchia

	Aree/Uffici
	Funzioni
	Personale assegnato

	Segretariato generale - Segreteria tecnica

	Unità di Gestione

	Adempimenti Comunitari
	7

	
	Sorveglianza sull’attuazione del Programma
	

	
	Riprogrammazione
	

	
	Attuazione Asse I e Asse III 
	

	
	Dichiarazione di spesa e rapporti con l’AdC
	

	
	Rapporti con il CTCA
	

	
	Rapporti con i Partner
	

	
	Informazione e comunicazione istituzionale
	

	
	Rapporti con il Partenariato economico e sociale
	

	
	Raccordo in relazione al rispetto del principio orizzontale delle Pari Opportunità 
	

	
	Rapporti con i Nuclei di Valutazione
	

	
	Verifica degli adempimenti per la corretta alimentazione di SGP 
	3

	
	Alimentazione di SGP per le operazioni a titolarità
	

	
	Rendicontazione Asse I e Asse III
	

	Direzione generale per l’organizzazione, gli affari generali, l’innovazione, il bilancio ed il personale – Servizio II

	Unità di Controllo
	Controllo documentale delle spese dei beneficiari delle operazioni a regia e a titolarità da inserire nelle domande di rimborso 
	5

	
	Controlli in loco delle operazioni
	

	
	Gestione delle irregolarità
	


Procedure scritte elaborate per il personale dell’Organismo Intermedio

Tutte le procedure scritte elaborate per il personale dell’AdG, di cui al precedente paragrafo 2.2.2, si devono intendere estese anche all’Organismo Intermedio delegato.

Descrizione delle procedure di selezione e di approvazione delle operazioni

Si precisa che le procedure di selezione e di approvazione delle operazioni adottate dall’Organismo Intermedio sono le stesse di quelle descritte per l’AdG nel paragrafo 2.2.3.

Verifica delle operazioni (Articolo 60, lettera b) del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio)

Si precisa che le procedure di verifica delle operazioni (controllo di I livello) adottate dall’Organismo Intermedio sono le stesse di quelle descritte per l’AdG nel paragrafo 2.2.4.

Trattamento delle domande di rimborso

Si precisa che le modalità di trattamento delle domande di rimborso adottate dall’Organismo Intermedio sono le stesse di quelle descritte per l’AdG nel paragrafo 2.2.5.

3.2.2 Organismo intermedio preposto all’attuazione della linea d’intervento II.1.1 – Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica – Direzione per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali (DGIAI) 
Unità di gestione:

Direzione per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali


Divisione V
Indirizzo:

Via del Giorgione, 2b – 00147 Roma (RM)

Telefono:


+39  06 5492 7709
Fax:



+39  06 5492 7855
Posta elettronica:

giuseppe.bronzino@mise.gov.it 

Responsabile pro-tempore:
dr. Giuseppe Bronzino
U.CO.CO.: 


Direzione per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali

(Unità di Coordinamento 

dei Controlli)
Divisione V
Indirizzo:

Via del Giorgione, 2b – 00147 Roma (RM)

Telefono:


+39  06 5492 7779
Fax:



+39  06 5492 7855
Posta elettronica:

vincenzo.bruno@mise.gov.it 

Responsabile pro-tempore:
dr. Vincenzo Bruno

Unità di controllo:

Direzione per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali
Controlli di 1° livello in loco
Divisione IV
Indirizzo:

Via del Giorgione, 2b – 00147 Roma (RM)
Telefono:


+39  06 5492 7857 

Fax:



+39  06 5492 7406
Posta elettronica:
alfonso.piantedosi@mise.gov.it 

Responsabile pro-tempore:
dr. Alfonso Piantedosi

La struttura di gestione della DGIAI è costituita dalle Divisioni con funzioni trasversali di programmazione, monitoraggio e controllo, dalle Divisioni competenti della gestione delle Azioni e “gruppo di progetti” del POIn di competenza del MISE, definite Uffici Competenti per la Gestione delle Operazioni (UCOGE) e da Invitalia (Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa SpA), ente in house alla amministrazione centrale ai sensi della direttiva 27 marzo 2007, emanata dal Ministro dello Sviluppo Economico in applicazione dell’articolo 1, comma 461, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria 2007).
In particolare, Invitalia opera come UCOGE del MISE, stante la missione, le priorità, gli obiettivi e la sua struttura organizzativa, di seguito richiamati.

La citata direttiva del Ministro dello Sviluppo Economico dispone che la missione di Invitalia si concentra e specializza nel conseguire il recupero e rafforzamento delle condizioni di competitività del sistema Paese, in particolare del Mezzogiorno, agendo su tre priorità:

1. Favorire l’attrazione di investimenti esteri di elevata qualità, in grado di dare un contributo allo sviluppo del sistema economico e produttivo nazionale;

2. Sviluppare l’innovazione e la competitività industriale ed imprenditoriale nei settori produttivi e nei sistemi territoriali;

3. Promuovere la competitività e le potenzialità attrattive dei territori.

In particolare con riferimento alla seconda priorità, sono assegnati all’Agenzia tre obiettivi:

I.
Promuovere e sostenere il riposizionamento dei sistemi produttivi verso specializzazioni a più alta innovazione tecnologica e verso fasi a più alto valore aggiunto e a maggiore intensità di conoscenza del processo produttivo; 
II.
Promuovere e sostenere investimenti, anche attraverso partecipazioni strategiche dell’Agenzia, in capitale di rischio negli start-up tecnologici, negli spin-off dal sistema della ricerca, nelle imprese innovative in settori ad elevato contenuto tecnologico e in settori strategici per lo sviluppo;

III.
Promuovere e sostenere l’autoimpiego e la creazione di nuove imprese giovanili (D.Lgs.185/00).
La direttiva 27 marzo 2007 dispone, altresì, che priorità e obiettivi “ […] sono integrati, anche ai fini del loro finanziamento, nel Quadro strategico Nazionale 2007-2013 e nei relativi programmi di attuazione e tengono conto delle linee strategiche di politica industriale definite nel documento Industria 2015”.
Per quanto riguarda la struttura organizzativa, Invitalia è organizzata per aree operative (Business Unit) strettamente collegate e specializzate in relazione alle priorità e al conseguimento degli obiettivi assegnati.

A seguito della riorganizzazione dell’Agenzia, di cui alla Disposizione Organizzativa n. 3/2011, del 12 settembre 2011, alcune Business Unit (BU) e Funzioni hanno cambiato denominazione. In particolare la BU “Impresa” è ora denominata area “Finanza e Impresa”. 
Più recentemente l’Agenzia si è dotata di nuove Disposizioni Organizzative (DO 1/2012 del 7 febbraio 2012 e DO 3/2012 del 24 febbraio 2012) che intervengono, ad integrazione e modifica della sopra citata DO 3/2011, sulla struttura “Finanza e Impresa”, UCOGE di alcuni interventi POIn di competenza del MISE-DGIAI, ridefinendone ruoli e responsabilità. 
Inoltre, si fa presente che, a dicembre 2011, la società Invitalia Reti, incaricata dell’attività di controllo amministrativo e documentale relativamente agli interventi per i quali Invitalia (Finanza e Impresa) è UCOGE (con la sola eccezione del titolo 2 del D.Lgs. 185/2000), è stata incorporata in Sviluppo Italia Aree Produttive, mutando la propria denominazione in Invitalia Attività Produttive (di seguito anche IAP). L’attuale versione del Si.Ge.Co. recepisce le richiamate modifiche.

Nel diagramma che segue è illustrata la nuova struttura di Invitalia - Finanza e Impresa, come modificata a seguito delle nuove disposizioni organizzative. Il diagramma evidenzia anche la struttura Controllo Commesse, interna a Finanza e Impresa, e la struttura Invitalia Attività Produttive, esterna alla organizzazione di Finanza e Impresa:

Figura 8 – Organigramma di Invitalia fino alla D.O. n.3/2011

[image: image24.png]



Figura 9 – Organigramma attuale di Invitalia
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Nella gestione di tutte le attività di competenza, Finanza e Impresa è strutturata in funzioni organizzate per garantire la totale e completa separatezza delle attività di gestione da quelle di controllo, nel pieno rispetto delle procedure definite in applicazione di quanto a riguardo disposto dalla normativa nazionale e comunitaria.

Il processo di gestione è articolato in due fasi distinte e separate: la fase di istruzione e valutazione dei progetti presentati, e la fase di attuazione delle iniziative finanziate. La fase di istruttoria e di valutazione è affidata, all’interno della struttura Finanza e Impresa, ai 6 Service Management Team (SMT) con competenze per settore e alla funzione “Valutazione”, interna ad Assunzione Impegni, con il compito di validare gli adempimenti svolti dagli SMT nella fase istruttoria sino alla delibera di ammissione alle agevolazioni. La fase di attuazione è anch’essa di competenza dei 6 Service Management Team e della funzione “Attuazione”, interna ad Assunzione Impegni, chiamata alla validazione delle proposte provenienti dagli SMT nella fase successiva alla delibera di ammissione alle agevolazioni.
Le verifiche tecniche ed i controlli amministrativi e documentali delle iniziative finanziate sono svolti da Invitalia Attività Produttive, ex Invitalia Reti, società con competenze tecniche e contabili amministrative, in house al 100% a Invitalia, che opera sulla base di una specifica convenzione ed è funzionalmente e gerarchicamente indipendente dalla struttura che svolge la attività di gestione degli strumenti agevolativi. 

Con riferimento alla suddetta Convenzione che regola i rapporti tra Invitalia e Invitalia Attività Produttive, si chiarisce quanto segue:

· i rapporti tra l’Agenzia (già Sviluppo Italia) e Invitalia Attività Produttive (ex Invitalia Reti) sono disciplinati dalla vigente Convenzione quadro, sottoscritta tra le parti il 29 dicembre 2008;

· l’articolo 1, comma 460, della legge 296 del 2006 (legge finanziaria 2007) dispone che Sviluppo Italia assuma la denominazione di “Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa spa” (Invitalia);

· l’Agenzia detiene l’intero capitale sociale di Invitalia Attività Produttive, società nata dalla fusione per incorporazione di Invitalia Reti in Sviluppo Italia Aree Produttive, società anch’essa totalmente partecipata dall’Agenzia;
· la Convenzione, fatta salva la facoltà di recesso da parte dell’Agenzia (art. 6), è tacitamente prorogabile di anno in anno.
Si fa presente che le predette fasi sono le stesse per tutti gli strumenti agevolativi gestiti da Invitalia – “Finanza e Impresa” . Si differenzia, parzialmente, il Titolo II del D.Lgs.185/00, che è dotato di uno specifico processo connesso alla tipologia dei progetti e alla dimensione degli investimenti finanziabili (massimo 129.114 euro).
Per il Titolo II, stante la richiamata specificità della misura agevolativa, le attività di controllo sono state svolte, fino al 31/12/2008, da società regionali, già controllate da Invitalia, sulla base di specifici contratti di servizio, secondo quanto disposto dall’articolo 1, comma 1 della legge n.31/2008.

Le società regionali, incaricate di svolgere le attività di controllo amministrativo a valle delle attività di gestione e istruttoria svolte direttamente da Invitalia attraverso la sua struttura Sostegno alle Politiche Occupazionali (SPO, v. fig. 9a), hanno agito in applicazione a quanto disciplinato per legge. Infatti l’articolo 28, comma 1 del D.L. n.248/2007, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della L. n.1/2008 dispone che “le società regionali continuano a svolgere le attività previste dai contratti di servizio con l’Agenzia, relativi ai titoli I e II del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e vigenti all’atto del loro trasferimento alle regioni, fino al subentro di quest’ultime nell’esercizio delle funzioni svolte dalla suddetta Agenzia in relazione agli interventi di cui ai medesimi titoli.”

Sempre il citato comma 1, articolo 28, del D.L. n.248/2007 stabilisce che il Ministro dello Sviluppo Economico, con decreto di natura non regolamentare, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con la Conferenza permanente tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, definirà termini e procedure per il graduale subentro delle regioni, nelle funzioni svolte dall’Agenzia in relazione agli interventi di cui ai citati Titoli I e II del D. Lgs. n. 185/2000.

Con riferimento alle verifiche delle spese rendicontate dai beneficiari del Titolo II del d.lgs. 185/00 si specifica quanto segue:

a) dal 1 gennaio 2009 tutte le fasi di attuazione, compresa quella dei controlli amministrativo - contabili di primo livello, sono state svolte da SPO, interna all’area Finanza e Impresa di Invitalia, tramite uffici tra loro distinti e separati. In particolare: 

· l’Ufficio “Attuazione” (37 unità) ha svolto esclusivamente attività di controllo amministrativo - contabile sulle richieste di pagamento presentate dalle imprese;

· il Responsabile di SPO, ricevute le risultanze dell’attività di controllo e fatte le proprie valutazioni, dava mandato di procedere ai pagamenti; i pagamenti delle spese riconosciute (per entrambi i titoli del d.lgs 185/00) venivano effettuati da Amministrazioni Agevolazioni, ufficio esterno alla struttura SPO.

b) per quanto riguarda i controlli già effettuati dalle società regionali (fino al 31/12/2008), l’OI ha assicurato che le relative spese presenti in certificazione sono oggetto di un riallineamento delle procedure di verifica coerenti con le normative applicabili e il sistema di gestione e controllo del POIn. Il processo di riallineamento è stato concluso in data 30 dicembre 2011 dalla struttura Attuazione nell’ambito della funzione Sostegno Politiche Occupazionali (SPO) di Invitalia, funzionalmente indipendente e separata dalle strutture di gestione, istruttoria e erogazione.
Attraverso la procedura di riallineamento è stata sottoposta ad esame l’intera documentazione di spesa al fine di certificare esclusivamente spese rendicontate e, quindi, erogazioni da parte del Ministero, nella misura della loro ammissibilità secondo le normative comunitarie in materia.
A seguito della sopra citata riorganizzazione dell’Agenzia (cfr. DO 1 e 3/2012), lo svolgimento dei controlli amministrativi e documentali di primo livello, con specifico riferimento al titolo II del D.Lgs. 185/00, è stato attribuito alla funzione “Attuazione”, interna ad “Assunzione Impegni” (Finanza e Impresa), competente ad adottare proprie check-list atte a verificare il rispetto della normativa nazionale e comunitaria, nonché del Si.Ge.Co. del POIn. 

Figura 10 – Organigramma struttura SPO (Invitalia) fino alla D.O. n.3/2011
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Nella tabella che segue viene rappresentata l’articolazione ed il dimensionamento della struttura organizzativa dell’O.I.:

	Struttura Organizzativa

	Responsabile Organismo Intermedio:  Dr. Carlo Sappino

	Area
	Competenze
	Personale assegnato


	OI del POIn
	Unità di Gestione
	5 funzionari responsabili

3 funzionari operativi

	
	Unità di Controllo
	1 dirigente

3 funzionari responsabili

1 funzionario operativo


Più specificamente, di seguito viene rappresentata la struttura organizzativa dell’O.I. per quanto riguarda i compiti di gestione, come modificata a seguito dell’adozione del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico modificativo del D.M. 7 maggio 2009, relativo all’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dello Sviluppo Economico:

Tabella 5 – Struttura organizzativa della DGIAI

	Divisioni
	Responsabile
	Attività svolte per il POIn

	Divisione I

Affari generali, personale e gestione amministrativa
	Dott. ssa Silvana Serafin
	Responsabile dei controlli su attività di assistenza tecnica, ex art. 13 comma 5 del Reg. 1828/2006 e art. 58 Reg. 1083/2006 (UCOGE)

	Divisione II

Affari giuridici e normativi e coordinamento amministrativo
	Dott. Giuseppe Bronzino
	Contenzioso

	Divisione III

Ingegnerizzazione delle procedure e servizi informatici
	Dott. Angelo Pomilla
	Analisi ed ingegnerizzazione delle procedure di gestione, monitoraggio e controllo degli strumenti di incentivazione

	Divisione IV

Monitoraggio e controllo degli interventi
	Dott. Alfonso Piantedosi
	Responsabile dei controlli in loco  ex art. 13 Reg. 1828/2006

	Divisione V

Organismo Intermedio

Coordinamento delle attività nell’ambito della politica regionale unitaria, nazionale e comunitaria
	Dott. Giuseppe Bronzino 
	Gestione, coordinamento e monitoraggio per l’O.I.

Rapporti con l’UCOGE Invitalia per l’intervento “D.Lgs. 185/2000 (Tit. 1 e 2)”



	Divisione VI

Programmazione  e gestione

risorse finanziarie
	Dott. Antonio Martini
	Compiti di Ragioneria

	Divisione VII
Interventi di programmazione territoriale
	Dott. Antonio Martini (ad interim)
	Gestione dell’intervento “Contratti d’Area”

(UCOGE)

Linea d’intervento POIn II.1.1 “Rafforzamento e sostegno del sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica nelle aree di attrazione culturale e naturale”
.



	Divisione IX

Grandi progetti di investimento, sviluppo economico territoriale e finanza d’impresa
	Ing. Gerardo Baione
	Gestione degli interventi “Contratti di programma”, “Contratti di localizzazione” e Fondo di Garanzia”

(UCOGE)

Linea d’intervento POIn II.1.1 “Rafforzamento e sostegno del sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica nelle aree di attrazione culturale e naturale”



	Invitalia - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SPA
	Dott. Bernardo Mattarella
	Gruppi di Progetti relativi al D.lgs n.185/2000

Linea d’intervento POIn II.1.1 “Rafforzamento e sostegno del sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica nelle aree di attrazione culturale e naturale”




I compiti e le funzioni sono individuati: 

· nel caso delle diverse Divisioni della DGIAI (V, VII e IX), attraverso appositi ordini di servizio
;

· per quanto riguarda Invitalia, tramite apposite convenzioni stipulate tra MISE ed Invitalia.

Gli ordini di servizio della DGIAI regolamentano anche i rapporti tra UCOGE e OI - Divisioni V,  IV, VII e IX per le attività di: monitoraggio, informazione e comunicazione; dichiarazioni di spesa; controlli di primo livello amministrativo.
Attraverso tali atti, infine, viene disciplinata l’organizzazione interna di ciascun UCOGE con una netta distinzione tra le funzioni di gestione e quelle di controllo.
Si evidenzia che nella struttura organizzativa della DGIAI sono presenti uffici periferici (sedi regionali), le cui funzioni fanno riferimento alle Divisioni operative della sede centrale e, pertanto, il relativo personale opera in base alle medesime distinzioni tra funzioni di gestione e funzioni di controllo nell’ambito degli UCOGE.
L’O.I., per lo svolgimento dei compiti di gestione ad esso delegati, si avvale di una propria assistenza tecnica. In particolare, le funzioni di assistenza tecnica di cui all’Asse III – linea d’intervento III.b.1
 (ad eccezione delle attività di supporto tecnico per l’attuazione della linea di intervento II.1.1
) sono state affidate in data 29 dicembre 2011 con la stipula di una specifica convenzione tra Promuovi Italia SpA e il Ministero dello Sviluppo Economico – DGIAI, registrata presso la Corte dei Conti il 21 maggio 2012.
Per l’espletamento delle attività oggetto della citata convenzione, la società Promuovi Italia S.p.A. ha individuato, nell’ambito della propria struttura organizzativa, un’apposita unità operativa dedicata allo scopo e sottoposta al coordinamento dell’O.I., che opererà in stretta collaborazione con il medesimo Organismo; in conformità con la predetta convenzione, Promuovi Italia presterà assistenza e supporto tecnico osservando gli obblighi previsti dalla normativa comunitaria (Regolamento CE n. 1083/06, Regolamento CE n. 1828/06, successive modifiche, integrazioni e altri regolamenti applicabili), dal QSN e dal POIn FESR 2007-2013, secondo le modalità e i termini ivi indicati e sulla base delle indicazioni dell’O.I.

In particolare, l’attività di assistenza tecnica riguarderà:

· la gestione delle linee di intervento del Programma;

· il monitoraggio; 

· la realizzazione delle attività di controllo;

· nell’ambito del piano di valutazione del Programma, attività di valutazione specifica rispetto agli obiettivi e finalità degli interventi di competenza dell’O.I.;

· nell’ambito del piano di comunicazione del Programma, attività di comunicazione specifica rispetto agli obiettivi e finalità degli interventi di competenza dell’O.I..
Il personale assegnato all’Unità di Controllo della DGIAI è dotato di profili di competenza tecnica e professionale tali da assicurare l’idoneità della struttura all’espletamento dei compiti e delle funzioni di controllo assegnate.

L’AdG del Programma ha delegato lo svolgimento delle verifiche al MISE-DGIAI limitatamente alle azioni di competenza di quest’ultima. In particolare, la responsabilità dello svolgimento di tali compiti è stata attribuita alla struttura di gestione dell’OI - Divisione V “Coordinamento delle attività nell’ambito della politica regionale unitaria, nazionale e comunitaria” della DGIAI del MISE. 

La struttura di gestione dell’OI svolge la funzione di raccordo operativo fra le attività di controllo svolte dagli UCOGE. A tal fine la Divisione V istituisce presso di sé l’Ufficio di Coordinamento dei Controlli (UCOCO) che ha i seguenti compiti specifici: 

· trasmettere alle Unità di Controllo degli UCOGE le procedure e gli strumenti operativi necessari allo svolgimento delle verifiche amministrative, al fine di garantire modalità di verifica omogenee e conformi alla normativa comunitaria e nazionale;

· curare la tenuta del “Registro Unico dei Controlli” in cui sono inserite le risultanze delle attività di controllo di primo livello, amministrativo e in loco, e di secondo livello svolte dall’Autorità di Audit – Uver e dagli organismi competenti. Per quanto riguarda i controlli di I livello svolti dagli UCOGE e dalla Divisione IV, l’U.CO.CO vigila sulla completezza e la correttezza delle informazioni ricevute acquisendo le check-list di controllo. Per quanto concerne i controlli di II livello, l’U.CO.CO acquisisce direttamente i verbali relativi, ne monitora gli esiti provvisori, verifica che gli UCOGE trasmettano eventuali controdeduzioni nei tempi richiesti, archivia le informazioni e le inserisce nel registro;

· trasmettere il registro dei controlli, in data utile per la trasmissione della dichiarazione di spesa all’AdG, all’OI - Divisione V e all’AdC per le verifiche di competenza.

Le verifiche amministrative sono svolte sul 100% dei progetti da parte del personale degli Uffici Competenti per le Operazioni (OI-UCOGE), incardinati nella Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali, in particolare dalle specifiche Unità Organizzative (UO) appositamente individuate all’interno degli UCOGE e distinte dalle Unità Organizzative con funzioni di gestione.

Analogamente, con riferimento alle operazioni per le quali Invitalia SPA svolge il ruolo di UCOGE, è assicurato il rispetto del principio di separatezza funzionale tra gestione e controllo: quest’ultima attività è infatti realizzata o attraverso un’unità organizzative interna all’UCOGE, specificatamente preposta a tale attività (es. D.Lgs 185/00 Tit. II), oppure attraverso una struttura separata, Invitalia Attività Produttive SPA (es. D.Lgs 185/00 Tit. II; Legge 181/89; Progetti di Innovazione Industriale; DD.MM. 6 Agosto 2010; Contratti di Sviluppo). Gli UCOGE sono tenuti a comunicare all’UCOCO gli esiti dei controlli svolti.
La responsabilità dei controlli in loco è di competenza dalla Divisione IV “Monitoraggio e controllo degli interventi”, tale Divisione non svolge alcuna attività gestionale connessa al Programma, assicurando il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle di controllo. Le verifiche in loco verranno svolte, in linea generale, su base campionaria e secondo diverse possibili modalità, non necessariamente alternative, che prevedono rispettivamente l’uso di risorse interne o, eventualmente, l’utilizzo di una Società esterna all’Amministrazione. La scelta della modalità appropriata dipenderà dalle esigenze operative che si manifesteranno nel corso della gestione del programma; al momento non si ritiene necessario il ricorso alla modalità b) “Utilizzo di risorse esterne”.
Le verifiche in loco sono svolte, su base campionaria, da parte del personale interno della Divisione IV. Tale Divisione non svolge alcuna attività gestionale connessa al POIn, assicurando il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle di controllo.

La Divisione IV si avvale inoltre di personale ispettivo dislocato anche presso le altre Divisioni della DGIAI, garantendo la necessaria distinzione di compiti di gestione da quelli di controllo ed esplicitando tale operazione nella formalizzazione degli incarichi relativi alle specifiche attività ispettive. 

Al fine di assicurare il rispetto dei principi di indipendenza, cui è informata l’attività ispettiva, occorre precisare che suddetto personale, pur essendo in carico ad altri Uffici della Direzione Generale, è selezionato in maniera tale da evitarne il coinvolgimento nelle attività istruttorie e di gestione degli interventi cofinanziati e garantendo, altresì, il mantenimento del vincolo di dipendenza funzionale dalla Divisione IV, relativamente al periodo dello svolgimento dell’attività ispettiva.
Complessivamente il personale destinato ai controlli in loco comprende un bacino massimo di 60 unità, delle quali il 70% circa è dislocato presso le sedi regionali del MISE localizzate in Sicilia, Calabria, Campania e Abruzzo.
E’ previsto che le unità incaricate di svolgere i controlli in loco operano sulla base di uno specifico incarico alle stesse di volta in volta conferito nel rispetto del principio della separazione tra le funzioni di gestione e controllo. In particolare, le singole operazioni da sottoporre al controllo sono formalmente assegnate a personale non coinvolto nelle attività gestionali attinenti le operazioni stesse .

Il personale incaricato dei controlli in loco rilascia, inoltre, specifiche dichiarazioni di insussistenza di motivi di incompatibilità.

Gli esiti dei controlli in loco e i verbali dettagliati con le risultanze dei sopralluoghi vengono trasmessi agli UCOGE per le necessarie ulteriori verifiche e per l’eventuale adozione dei provvedimenti previsti dalla normativa. 
All’Unità di Coordinamento dei Controlli (UCOCO), istituita presso la struttura di gestione dell’OI (Divisione V), vengono invece trasmessi, oltre agli esiti dei controlli, le scheda di riepilogo degli argomenti oggetto di verifica e delle eventuali criticità riscontrate. Sono, inoltre, previste verifiche in loco mirate su operazioni per le quali siano pervenute segnalazioni da parte di altri Organismi.
Tutto il personale che partecipa allo svolgimento dei controlli di primo livello in loco viene adeguatamente formato mediante specifici corsi di formazione in materia di controllo delle operazioni cofinanziate con i Fondi Strutturali. Viene, inoltre, dotato del Manuale Operativo dell’AdG che contiene procedure e strumenti per la corretta esecuzione dei controlli di primo livello.  
L’organizzazione relativa ai controlli di primo livello precedentemente descritta assicura:

· la separatezza delle funzioni di controllo da quelle gestionali;
· che il personale coinvolto nell’esecuzione dei controlli di primo livello in loco sia appositamente formato allo scopo;
· la centralizzazione degli esiti del controllo.
La Divisione IV si configura come organismo di coordinamento delle attività di controllo in loco effettivamente svolte da personale operante presso le altre Divisioni operative applicando le metodologie e gli strumenti adottati dalla Divisione IV stessa. 
Nel caso di ricorso all’utilizzo di risorse esterne, le verifiche in loco saranno dirette dalla Divisione IV, che si configura come organo di coordinamento dei controlli in loco effettivamente svolti da un Soggetto esterno all’amministrazione, da individuare, da parte dell’O.I., mediante gara.
La Divisione IV, composta da personale adeguatamente formato in materia di controllo delle operazioni cofinanziate con i Fondi Strutturali, fornisce al Soggetto aggiudicatario procedure e strumenti per la corretta esecuzione dei controlli di primo livello e l’elenco periodico delle iniziative da ispezionare, secondo i criteri previsti dalla metodologia di campionamento adottata. 

È compito della Divisione IV dotare il Soggetto aggiudicatario del bando delle procedure e degli strumenti per la corretta esecuzione dei controlli e dell’elenco periodico delle iniziative da ispezionare, secondo i criteri previsti dalla metodologia di campionamento adottata. 

L’OI verifica, altresì, che il Soggetto aggiudicatario rispetti l’incarico affidatogli.

Si ricorda che nell’ambito della struttura di gestione dell’OI è attualmente operativa una specifica Unità di Coordinamento dei Controlli (UCOCO) deputata alle attività sopra illustrate.
Si ribadisce che alla data di redazione della presente relazione non è previsto il ricorso alla modalità che prevede procedure di esternalizzazione per lo svolgimento dei controlli in loco di primo livello.
La raccolta, l’analisi e la validazione delle check-list relative ai controlli di primo livello, nonché la trasmissione periodica dei relativi esiti all’Unità Operativa per i Controlli in Loco (UOCIL), relativi alle linee di intervento per le quali la responsabilità della gestione è stata attribuita al MISE-DGIAI, sono di competenza del MISE stesso, a prescindere dalla modalità organizzativa prescelta. 

Nell’ipotesi in cui l’OI sia anche Beneficiario dell’intervento, l’OI garantisce il rispetto del requisito della separazione funzionale, ai sensi dell'art. 58 b) del Reg. 1083/2006 e, in particolare, ai sensi degli artt. 13-5 del Reg. 1828/2006; tale competenza verrà svolta dalla Divisione I “Affari generali, personale e gestione amministrativa”.
Per un maggiore dettaglio delle modalità di funzionamento dell’O.I. si rimanda al precedente paragrafo 3.1.
Procedure scritte elaborate per il personale dell’Organismo Intermedio

Tutte le procedure scritte elaborate per il personale dell’AdG, di cui al precedente paragrafo 2.2.2, si devono intendere estese anche all’Organismo Intermedio delegato.

Descrizione delle procedure di selezione e di approvazione delle operazioni 
Si precisa che le procedure di selezione e di approvazione delle operazioni adottate dall’Organismo Intermedio sono le stesse di quelle descritte per l’AdG nel paragrafo 2.2.3. 

In particolare, con riferimento all’Asse II del Programma, si prevede il cofinanziamento, in coerenza con i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del 23 maggio 2009 e ss.mm., di iniziative imprenditoriali attuate a valere sui seguenti strumenti:

- D.lgs. n.185/2000 – Titolo II “Autoimpiego”, che prevede la concessione di agevolazioni finanziarie (contributi e finanziamenti agevolati) per nuove iniziative imprenditoriali da parte di giovani o di soggetti svantaggiati. 

Come esplicitato nel paragrafo 3.2.7, il processo di attuazione e gestione di tale strumento è affidato ad Invitalia e, più specificamente, nell’ambito di essa, all’area Finanza e Impresa (già Business Unit Impresa).

La fase di valutazione è in capo alla funzione “Istruttoria” funzionalmente separata dagli altri uffici della funzione “Sostegno Politiche Occupazionali” (SPO,) e comprende la fase di accesso delle domande e l’iter valutativo; alla funzione “Delibere” è demandata la predisposizione degli atti per la concessione delle agevolazioni. 
- Fondo Centrale di Garanzia – Riserva POIn: con decreto interministeriale del MISE-MEF del 27 dicembre 2010, è stata costituita nell’ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (di seguito Fondo centrale di garanzia), di cui all’art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662, una riserva (di seguito “Riserva POIn”), con contabilità separata, in cui sono state versate le risorse del Programma Operativo Interregionale “Attrattori Culturali, Naturali e Turismo” (di seguito “POIn”), Asse II, Obiettivo operativo II.a “Rafforzamento e sostegno del sistema delle imprese turistiche e di quelle operanti nelle filiere connesse alla fruizione turistica dei Poli, in particolare quelle del settore culturale e ambientale” della versione originaria del Programma, per un importo pari ad € 80.000.000,00.
La Riserva POIn è finalizzata agli interventi a favore delle piccole e medie imprese (secondo la definizione di cui all’allegato I al Regolamento CE n. 800/2008), le cui sedi operative siano ubicate nelle regioni Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), nei limiti ed alle condizioni previste dal POIn citato e dai “Criteri di selezione delle operazioni” approvati dal relativo Comitato di Sorveglianza.

Le risorse della riserva sono destinate ad interventi di garanzia, controgaranzia e cogaranzia secondo le Disposizioni Operative del Fondo Centrale di garanzia approvate con il Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 23 settembre 2005, in relazione agli investimenti previsti nelle linee di intervento II. a1, II. a2 e II.a3 dell’Asse II della versione originaria del POIn.

La selezione dello strumento di Ingegneria finanziaria “Fondo centrale di garanzia” è avvenuta sulla base dei criteri di selezione del POIn. 

In conformità a quanto previsto dagli articoli 44 del Reg. n.1083/2006 e 43 segg. del Reg. n.1828/06, nonché dalla Nota della Commissione Europea sull’Ingegneria finanziaria nel periodo di programmazione 2007 – 2013 (COCOF/07/0018/01-EN del 16/07/2007), il “beneficiario”, come definito ai sensi dell’art. 2 del Regolamento generale (operatore, organismo o impresa, pubblico o privato, responsabile dell’avvio o dell’avvio e dell’attuazione delle operazioni), è lo strumento di ingegneria finanziaria stesso, in quanto è lo strumento che realizza l’operazione che si perfeziona attraverso la concessione di prestiti, garanzie o finanziamenti di capitale di rischio ecc. alle singole imprese.

La Riserva POIn è stata istituita in particolare in conformità all’art. 43 del Regolamento di attuazione n.1828/06, che prevede che, in tutti i casi in cui lo strumento è costituito nell’ambito di un istituto finanziario, lo stesso deve essere individuato come capitale separato soggetto a specifiche norme applicative che dispongono, in particolare, una contabilità separata atta a distinguere le nuove risorse investite nello strumento di ingegneria finanziaria, compreso il contributo del programma operativo, da quelle di cui disponeva inizialmente l’istituto finanziario.

Lo strumento Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all’art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662, è un fondo interamente pubblico. L’attuale gestione del Fondo è demandata a UniCredit MedioCredito Centrale S.p.A (di seguito “MCC”) ai sensi della Convenzione del 7 settembre 1999 (relativa alla gestione del Fondo centrale di Garanzia, stipulato tra il MISE e MCC). 

A tale riguardo si evidenzia che, in ragione della scadenza della succitata convenzione al 31/12/2010, in data 15 settembre 2010 è stato pubblicato sulla GURI il bando di gara avente ad oggetto l’affidamento della gestione tecnica, amministrativa, finanziaria e contabile del Fondo di Garanzia per le PMI, aggiudicato definitivamente con Decreto del Direttore Generale del MiSE-DGIAI del 14 luglio 2011, al costituendo RTI composto da Unicredit Mediocredito Centrale S.p.A. in qualità di mandataria, e da Artigiancassa S.p.A., in qualità di mandanti la gestione del Fondo di Garanzia per le PMI di cui all’art.2, comma 100, lettera a) della L.662/1996. Ai sensi dell’art.6 dell’Atto Aggiuntivo alla Convenzione del 7 settembre 2009 stipulato in data 11 maggio 2010, “MCC S.p.A. provvede alla gestione delle operazioni in essere, assicurando la continuità degli interventi che non possono essere sospesi nemmeno per un periodo limitato di tempo, sino all’affidamento del servizio in questione al nuovo aggiudicatario”.
Successivamente alla costituzione ed al versamento delle risorse finanziarie alla riserva POIn, sono stati perfezionati adempimenti conseguenti, in conformità a quanto previsto nelle disposizioni dei Regolamenti Comunitari applicabili.

Per quanto concerne la concessione delle garanzie, i destinatari ultimi dello strumento di ingegneria finanziaria, le PMI delle Regioni Convergenza, presentano la loro richiesta di finanziamento agli Istituti finanziari che, a loro volta, presentano la richiesta di garanzia al soggetto gestore della riserva POIn. Il Soggetto gestore quindi istruisce le pratiche che successivamente vengono trasmesse al Comitato di gestione del Fondo di Garanzia: le deliberazioni del Comitato sulla concessione delle garanzie a valere sulla riserva POIn avvengono entro 2 mesi dalla ricezione delle richieste.

Il Soggetto gestore, informato dell’esito delle richieste, ne dà comunicazione alle imprese destinatarie e agli istituti finanziari interessati, e provvede altresì all’accantonamento al fondo delle quote riguardanti le garanzie concesse per gli investimenti delle PMI. 

In merito all’attuazione dell’intervento, il Soggetto gestore provvede alla trasmissione annuale di un rendiconto finanziario e procedurale all’UCOGE ed alla trasmissione mensile di un altro rendiconto finanziario e procedurale al Comitato di Gestione del Fondo.

- Strumenti della programmazione negoziata: lo scopo principale della "Programmazione Negoziata" è stato definito ex novo dalla Legge 23 dicembre 1996 n. 662, art. 2 commi 203 - 224 (legge finanziaria per l'anno 1997), e coincide con quello di "regolare gli interventi che coinvolgono una molteplicità di soggetti pubblici e privati e che comportano attività decisionali complesse, nonché la gestione unitaria delle risorse finanziarie".

Gli strumenti di attuazione sono individuati in: 

· Intesa Istituzionale di Programma, ovvero un accordo di collaborazione tra diversi livelli dell'amministrazione (Stato, Regione e Provincia autonoma);

· Accordo di Programma Quadro, un accordo tra gli enti locali e i soggetti interessati allo sviluppo locale, promosso in base all'Intesa istituzionale di programma;

· Patto territoriale: accordo stilato, nell'ambito dell'Accordo di programma quadro, tra enti locali, parti sociali e soggetti interessati (sia pubblici che privati);

· Contratto di Programma: contratto stipulato tra l'amministrazione statale competente, grandi imprese, consorzi di medie e piccole imprese e rappresentanze di distretti industriali per la realizzazione di interventi oggetto di programmazione negoziata; 

· Contratto di area: accordo attraverso il quale parti sociali, amministrazioni e altri soggetti interessati, in aree giudicate di crisi dal Presidente del Consiglio dei Ministri, su indicazione del Ministro dell'Economia, perseguono l'obiettivo di aumentare l'occupazione.

La Programmazione Negoziata è stata formulata con la legge 662 /1996, art. 203, legge finanziaria per l'anno 1997, che ha demandato al CIPE il compito di regolamentare gli strumenti di attuazione della politica economica nazionale, delegandone anche l'approvazione, nonché la ripartizione delle risorse finanziarie pubbliche destinate allo sviluppo delle aree sottoutilizzate.
Nella seconda metà del 2007, con l’art. 8-bis della legge n. 127/2007, è stato avviato un processo di riforma dei Contratti di Programma, che si è concluso con il Decreto Ministeriale del 24 gennaio 2008 (successivamente integrato con DM 02/05/2008), attraverso il quale sono state definite le modalità attuative e al quale è seguito un altro Decreto Ministeriale, del 2 maggio 2008, riferito al settore agroindustriale.

Con Decreto Interministeriale del 24/01/2008 sono state, pertanto, definite le nuove modalità di accesso allo strumento dei Contratti di programma (CdP) e sono state trasferite gran parte delle competenze della DGIAI ad Invitalia - Agenzia nazionale per l’attrazione degli Investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. Nell’ambito di tale Decreto è stata prevista la stipula di una apposita convenzione (siglata in data 30 settembre 2010) che disciplina la gestione dei Contratti di nuova generazione nonché il trasferimento ad Invitalia della gestione dei Contratti di programma già approvati dal CIPE. 

In base alla natura dei contratti di programma si distinguono le seguenti procedure di gestione:

1) con riferimento ai contratti di programma deliberati dal CIPE entro il 31/12/2006 (non già trasferiti ad Invitalia ai sensi della suddetta convenzione) ed ai contratti di localizzazione stipulati entro la stessa data, la Divisione IX della DGIAI “Grandi progetti di investimento, sviluppo economico territoriale e finanza d’impresa” gestisce con risorse interne l’intero iter procedurale, che può essere suddiviso nelle seguenti macrocategorie:

· Istruttoria: comprende le attività a valle della Deliberazione CIPE di approvazione del Contratto, fino all’emanazione del decreto di approvazione ed impegno delle risorse finanziarie;

· Gestione ordinaria: comprende le attività a valle del decreto di approvazione ed impegno delle risorse e fino alla predisposizione della Deliberazione CIPE di assetto finale del Contratto e, quindi, a titolo esemplificativo: erogazioni, variazioni soggettive ed oggettive, revoche, sospensioni, ecc.;

· Gestione straordinaria: comprende la gestione delle richieste e delle problematiche non puntualmente definite dalla normativa applicabile al Contratto o dal Contratto stesso e, quindi, a titolo esemplificativo: proroghe straordinarie, rimodulazioni dei programmi di investimento, ecc. 
Rispetto a tali CdP cosiddetti “di prima generazione”, le Banche (definite in un primo momento “Convenzionate” e successivamente “Incaricate”) rivestono un ruolo di consulenti delle aziende beneficiarie. La Banca Incaricata, prescelta dalle Imprese beneficiarie con incarico formalizzato per lo svolgimento delle attività bancarie previste dal Contratto di programma, svolge gli adempimenti tecnici e amministrativi per la valutazione, in corso d’opera e finale, in merito all’attuazione di ciascun programma di investimenti previsto dal piano progettuale e dai progetti esecutivi. La Banca Incaricata è obbligata a custodire e rendere disponibili, per un periodo non inferiore ai cinque anni successivi alla data dell’ultimo Decreto di concessione definitiva delle agevolazioni relativo alla singola iniziativa, per eventuali verifiche disposte dalle Amministrazioni dello Stato, tutta la documentazione/certificazione trasmessa dalle aziende beneficiarie, tutti gli elaborati dalla stessa Banca realizzati in esecuzione del Contratto di programma. 
La Banca Incaricata svolge in collaborazione con la competente Divisione IX della DGIAI, le seguenti attività:

·  istruttoria sui progetti esecutivi;

·  istruttoria delle richieste di erogazione a SAL;

·  istruttoria sullo stato finale di realizzazione delle iniziative;

·  rilascio dei pareri in ordine alle variazioni dei programmi di investimento;

· ogni altro adempimento previsto dai singoli contratti di programma.
Alla Divisione IX della DGIAI, in qualità di responsabile finale nella selezione delle operazioni da cofinanziare, è riservato il diritto di esercitare le proprie funzioni di controllo sull’attività della Banca Incaricata, attraverso il riesame della valutazione predisposta dalla Banca medesima (e l’adozione delle disposizioni e l’applicazione dei principi direttivi dei capi I, II, III e IV della Legge 7 agosto 1990, n. 241 -), e di richiedere, in ogni tempo, precisazioni e chiarimenti.

Qualora la DGIAI dovesse riscontrare elementi di non conformità alle norme di legge e alle relative disposizioni attuative, ovvero incoerenze con noti e ragionevoli dati economici e di mercato, procederà alla notifica delle contestazioni alla Banca Incaricata e, qualora confermate, con obbligo delle Aziende beneficiarie di conferire nuovo incarico ad altro soggetto, fermo restando il diritto per la DGIAI di richiedere il risarcimento degli eventuali danni subiti in caso di riscontrato dolo o colpa grave della Banca Incaricata.

Gli oneri relativi all’incarico conferito alla Banca Incaricata, sono posti e restano a carico delle Imprese beneficiarie, che provvederanno direttamente alla liquidazione dei compensi alla Banca Incaricata, manlevando la DGIAI da qualsiasi richiesta al riguardo. La DGIAI, in fase di gestione e di controllo accerta, inoltre, che le tasse imposte dall’ “istituto convenzionato” non siano rendicontate a valere sul Programma Operativo. La DGIAI in qualità di Organismo Intermedio potrà, inoltre, procedere alla revoca totale delle agevolazioni qualora, nel corso delle normale gestione del Contratto o nell’ambito delle previste funzioni di controllo, accerti l’assenza della tempestiva comunicazione da parte delle Imprese beneficiarie in caso di avvenuta cessazione del rapporto con la Banca Incaricata.

2) Con riferimento ai contratti di localizzazione
 (CdL) la Divisione IX della DGIAI gestisce tutte le attività relative alla gestione ordinaria e straordinaria così come sopra descritte. La fase istruttoria a valle dell’approvazione ministeriale della domanda di accesso (che, per i Contratti di Localizzazione, sostituisce la Deliberazione CIPE di approvazione del Contratto) è demandata ad Invitalia. 

3) Per quanto attiene i Contratti di Programma approvati dal CIPE entro il 31/12/2006 e già trasferiti ad Invitalia, nonché per i Contratti di Programma ex DM 24/01/2008 (attualmente in fase istruttoria), la Divisione IX della DGIAI svolge funzioni di coordinamento e controllo sull’attività di gestione svolta da parte di Invitalia, le cui competenze sono state disciplinate nella convenzione del 30 settembre 2010. 

Nel grafico che segue sono sintetizzate le procedure relative alla gestione dei Contratti di Programma.  

Figura 11 – Procedure di gestione dei contratti di programma e dei contratti di localizzazione.
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Verifica delle operazioni (Articolo 60, lettera b) del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio)

Le procedure di verifica delle operazioni (controllo di I livello) adottate dall’Organismo Intermedio sono le stesse di quelle descritte per l’AdG nel paragrafo 2.2.4.
Con riferimento all’Asse II, per quel che attiene alle operazioni finanziate a valere sul D.Lgs. n.185/2000 di cui al punto precedente, per le relative procedure di verifica si rinvia a quanto già esplicitato nel paragrafo 3.2.7.
Per quel che riguarda invece la Riserva Poin del Fondo di Centrale di Garanzia, si precisa che le verifiche di tipo amministrativo sulla corretta attuazione da parte del Soggetto gestore sono di competenza dell’UCOGE Divisione IX del MISE – DGIAI. A tali verifiche si aggiungono le verifiche in loco di competenza dell’O.I. demandate alla Divisione IV.
I documenti relativi alle spese sono conservati presso l’UCOGE e i soggetti convenzionati.

Trattamento delle domande di rimborso

Si precisa che le modalità di trattamento delle domande di rimborso adottate dall’Organismo Intermedio sono le stesse di quelle descritte per l’AdG nel paragrafo 2.2.5.

3.2.3
Organismo intermedio preposto all’attuazione della linea d’intervento II.2.1, – Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport (PCM-DARTS) 
Unità di gestione:

Dipartimento per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport


Ufficio VI – Ufficio per le politiche del turismo


Servizio XIV – Servizio per i rapporti con le Regioni 


ed i progetti di sviluppo del settore turistico

Indirizzo:

Via della Ferratella in Laterano, 51 – 00184 Roma (RM)

Telefono:


+39  06 6779 6648

Fax:



+39  06 6779 3220

Posta elettronica:

n.favia@governo.it
Responsabile pro-tempore:
Dott. Nicola Favia

Unità di controllo:

Dipartimento per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport



Ufficio IV – Ufficio per il federalismo amministrativo

Indirizzo:

Via della Stamperia, 8 – 00187 Roma (RM)

Telefono:


+39  06 67795090
Fax:



+39  06 69034218
Posta elettronica:
p.bassi@governo.it   

Responsabile pro-tempore:
Cons. Paola Bassi

L’Unità di Controllo è stata individuata in modo tale da essere funzionalmente indipendente dall’Unità di Gestione garantendo così il pieno rispetto del principio di separazione tra le funzioni di controllo e quelle di gestione.

Il personale assegnato all’Unità di Controllo è dotato di profili di competenza tecnica e professionale tali da assicurare l’idoneità della struttura all’espletamento dei compiti e delle funzioni di controllo assegnate.

Per le operazioni di cui l’Organismo Intermedio è beneficiario , i controlli di I livello sono svolti dall’Unità di Controllo dell’O.I., in quanto struttura funzionalmente separata ed indipendente dall’Unità di Gestione.

Si riporta di seguito una tabella che riepiloga rappresenta l’articolazione ed il dimensionamento della struttura organizzativa dell’Organismo Intermedio: 

	Struttura Organizzativa

	Responsabile Organismo Intermedio: Calogero Mauceri

	Area
	Competenze
	Personale assegnato


	OI del POIn
	Unità di Gestione
	1 dirigente

4 funzionari

3 impiegati

	
	Unità di Controllo
	1 dirigente
1 funzionario

1 impiegato


Nella sua qualità di O.I., l’Amministrazione capofila svolge i seguenti compiti e funzioni principali:

· individuazione, selezione e programmazione delle linea di intervento delegata;

· attuazione delle operazioni selezionate, con riferimento sia nella fase di attivazione e gestione delle procedure di evidenza pubblica, che al monitoraggio del relativo processo di successiva realizzazione;

· gestione del processo di attuazione della linea di intervento, anche con riferimento alle fasi di monitoraggio, controllo, rendicontazione della spesa.

Le funzioni e le competenze delle Unità su individuate sono le seguenti:

I - Unità di Gestione

Tale Unità svolge le funzioni di gestione e di monitoraggio di seguito specificate:

· Supporto all'AdG per gli adempimenti comunitari con particolare riguardo all’elaborazione della documentazione da inviare alla Commissione Europea, all’organizzazione dei lavori del Comitato di Sorveglianza ed alla più generale sorveglianza delle modalità di attuazione del Programma nel rispetto della normativa comunitaria;

· Riprogrammazione;

· Rapporti con il Comitato Tecnico Congiunto (CTCA) per assicurare la partecipazione ai lavori del CTCA e sovrintendere alle relazioni con l’AdG.;

· Attuazione dell’Asse III per assicurare le attività amministrative e di verifica preliminare delle spese connesse all’attuazione delle linee di intervento di pertinenza dell’O.I.;

· Attività di dichiarazione della spesa del Programma e rapporti con l’Autorità di Certificazione.

In particolare, ai fini dell’attuazione del Programma, operano risorse con competenze adeguate per svolgere i seguenti compiti:

1. porre in essere gli atti di gestione e di controllo ordinario e svolgere le funzioni proprie del responsabile del procedimento di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241;

2. nella loro qualità di responsabili del procedimento:

a) assicurare il rispetto della normativa comunitaria, in particolare in materia di tutela ambientale, pari opportunità, gare di appalto e regole della concorrenza;

b) istruire i provvedimenti attuativi del POIn, ivi compresi quelli relativi ai bandi per l’attuazione di specifiche operazioni;

c) assicurare la regolarità amministrativa e tecnico-giuridica degli interventi da ammettere al finanziamento;

d) promuovere e sovrintendere agli accertamenti e alle valutazioni preliminari idonei a verificare la fattibilità tecnica, economica e amministrativa degli interventi da ammettere a finanziamento;

e) per le operazioni a titolarità dell’O.I.: 

· predisporre i bandi, assumendo la responsabilità dell’istruttoria, valutazione e redazione delle graduatorie;

· verificare in via preliminare la conformità ambientale, territoriale ed urbanistica degli interventi e acquisire le necessarie autorizzazioni, pareri e nulla osta;

f) nelle operazioni a regia, accertare l’acquisizione da parte dei beneficiari finali delle necessarie autorizzazioni, pareri e nulla osta;

g) verificare ed esprimere parere in ordine alla coerenza del progetto con quanto previsto per l’Obiettivo Operativo di riferimento, ed in particolare, laddove esistano elementi di dettaglio che lo consentano, all’ammissibilità o meno delle tipologie di spesa;

h) aggiornare il quadro economico delle operazioni approvate all’interno del Programma, a seguito dell’avanzamento progettuale e comunque all’interno dell’ammontare delle risorse assegnate;

i) per le operazioni la cui attuazione non risulti delegata, provvedere all’istruzione, alla redazione e all'adozione dei decreti di impegno e di liquidazione;

j) coadiuvare l’AdG nelle funzioni di coordinamento del Programma. A questo fine, inviando i dati di monitoraggio all'ufficio per il monitoraggio e la valutazione dell'AdG per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di impatto e del livello di integrazione delle operazioni finanziate all’interno degli Assi;

3. elaborare e, se del caso, aggiornare gli Strumenti di Attuazione per le linee di intervento delegate; 

4. strutturare, gestire e aggiornare le piste di controllo con il supporto Ufficio IV - Controlli di I livello dell’O.I;

5. svolgere le attività di informazione e comunicazione istituzionale previste per il Programma.

6. Rapporti con il Partenariato Economico e Sociale, per il coordinamento e la gestione delle funzioni di concertazione con tale partenariato ed il terzo settore sulla base delle informazioni comunicate periodicamente dagli O.I. e dai Beneficiari.

7. Raccordo in relazione al rispetto del principio orizzontale delle Pari Opportunità. 

8. Rapporti con i Nuclei di Valutazione, per la realizzazione delle attività previste nel Piano Unitario di Valutazione del Programma.

II - Unità di Controllo 

L’Unità è designata per l’esecuzione delle verifiche e dei controlli di cui all’art. 13 Reg. n.1828/2006 e svolge i seguenti compiti e funzioni:

· Controlli documentali sul 100% delle spese presentate dai beneficiari delle operazioni a regia prima della inclusione nelle domande di rimborso;

· Controlli delle operazioni in loco a campione prima della inclusione nelle domande di rimborso;

· Gestione delle irregolarità, mediante la rilevazione dei dati relativi alle eventuali irregolarità riscontrate o, trimestralmente, dell’assenza di irregolarità, e la relativa trasmissione alle Autorità competenti.
Come già esplicitato, detta unità è funzionalmente ed organizzativamente indipendente dall’Unità di Gestione ed in nessun caso prende parte allo svolgimento delle attività gestionali del Programma, assicurando il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle del controllo (come previsto all’art. 13 par. 5 del Reg. n.1828/2006).
La tabella che segue specifica, in relazione a ciascuna Unità, le competenze ed il personale assegnato:
Tabella 6 – Competenze e personale assegnato per Unità organizzativa
	Resp. O.I.: Cons. Calogero Mauceri

	Aree/Uffici
	Funzioni
	Personale assegnato

	Dipartimento per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport

Ufficio VI – Ufficio per le politiche del turismo

	Unità di Gestione
	Adempimenti Comunitari
	5

	
	Sorveglianza sull’attuazione del Programma
	

	
	Riprogrammazione
	

	
	Attuazione Asse I  Asse II e Asse III 
	

	
	Dichiarazione di spesa e rapporti con l’AdC
	

	
	Rapporti con il CTCA
	

	
	Rapporti con i Partner
	

	
	Informazione e comunicazione istituzionale
	

	
	Verifica degli adempimenti per la corretta alimentazione di SGP 
	2

	
	Alimentazione di SGP per le operazioni a titolarità
	

	
	Rendicontazione Asse I  Asse II  e Asse III
	

	
	Rapporti con il Partenariato economico e sociale
	1

	
	Raccordo in relazione al rispetto del principio orizzontale delle Pari Opportunità 
	

	
	Rapporti con i Nuclei di Valutazione
	

	Dipartimento per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport

Ufficio IV – Ufficio per il federalismo amministrativo

	Unità di Controllo
	Controllo documentale delle spese dei beneficiari delle operazioni a regia da inserire nelle domande di rimborso 
	3

	
	Controlli in loco delle operazioni
	

	
	Gestione delle irregolarità
	


Per un maggiore dettaglio delle modalità di funzionamento dell’ O.I. si rimanda al precedente paragrafo 3.1.
Procedure scritte elaborate per il personale dell’Organismo Intermedio

Tutte le procedure scritte elaborate per il personale dell’AdG, di cui al precedente paragrafo 2.2.2, si devono intendere estese anche all’Organismo Intermedio delegato.

Descrizione delle procedure di selezione e di approvazione delle operazioni

Si precisa che le procedure di selezione e di approvazione delle operazioni adottate dall’Organismo Intermedio sono le stesse di quelle descritte per l’AdG nel paragrafo 2.2.3.
Verifica delle operazioni (Articolo 60, lettera b) del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio)

Si precisa che le procedure di verifica delle operazioni (controllo di I livello) adottate dall’Organismo Intermedio sono le stesse di quelle descritte per l’AdG nel paragrafo 2.2.4.

Trattamento delle domande di rimborso

Si precisa che le modalità di trattamento delle domande di rimborso adottate dall’Organismo Intermedio sono le stesse di quelle descritte per l’AdG nel paragrafo 2.2.5.

4. AUTORITÀ DI CERTIFICAZIONE
4.1 L'Autorità di Certificazione e le sue funzioni principali

4.1.1 Data e forma della designazione formale che autorizza l'Autorità di Certificazione a svolgere le proprie funzioni

Con DPCM del 15 ottobre 2012, le funzioni di Autorità di Certificazione del POIn sono state assegnate alla Direzione Generale della Politica Regionale Unitaria Comunitaria (DGPRUC) del Ministero per lo Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS). Il Decreto Direttoriale n.19 del 14 novembre 2012 ha attribuito tali funzioni al dirigente pro-tempore della Divisione VII della predetta Direzione Generale.

4.1.2 Indicazione delle funzioni svolte dall'Autorità di Certificazione

In base all’articolo 61 del Regolamento (CE) 1083/2006, l’AdC è responsabile della certificazione delle spese erogate a valere sui fondi comunitari/statali per l’attuazione del POIn.

L’AdC adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Reg. (CE) 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Reg. (CE) 1828/2006.

In particolare, essa è incaricata dei seguenti compiti:

· elaborare e trasmettere alla Commissione le dichiarazioni certificate delle spese e le domande di pagamento redatte secondo l’allegato X del Reg.(CE) 1828/2006. A tal fine l’AdC predispone le proprie attività in modo che le domande di pagamento siano inoltrate alla Commissione Europea con cadenza periodica, almeno quattro volte l’anno (entro il 28 febbraio, il 30 aprile, il 31 luglio e il 31 ottobre), con la possibilità di presentare un’ulteriore domanda di pagamento, solo ove necessaria, entro il 31 dicembre di ogni anno per evitare il disimpegno automatico delle risorse; 

· certificare che la dichiarazione delle spese è corretta, proviene da sistemi di contabilità affidabili ed è basata su documenti giustificativi verificabili e che le spese dichiarate sono conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili e sono state sostenute in rapporto alle operazioni selezionate per il finanziamento, conformemente ai criteri applicabili al Programma e alle norme comunitarie e nazionali;

· garantire di aver ricevuto dall'AdG informazioni adeguate in merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese figuranti nelle dichiarazioni di spesa;

· operare conseguentemente ai risultati di tutte le attività di audit svolte dall'Autorità di Audit o sotto la sua responsabilità;

· mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione;

· tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale o parziale della partecipazione a un'operazione. Gli importi recuperati sono restituiti al bilancio generale dell'Unione Europea prima della chiusura del Programma Operativo, detraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva;

· ai sensi dell’art. 76.3 del Reg. (CE) n. 1083/2006, trasmettere alla Commissione Europea, entro il 30 aprile di ogni anno, una previsione estimativa degli importi inerenti le domande di pagamento per l’esercizio finanziario in corso e per quello successivo.

Ai sensi dell’art. 20 del Reg. (CE) n. 1828/2006 l’AdC ha, inoltre, il compito di inviare alla Commissione Europea, entro il 31 marzo di ogni anno, una dichiarazione relativa agli importi ritirati e recuperati e ai recuperi pendenti nel formato indicato nell’allegato XI del Reg. (CE) 1828/2006.

In caso di chiusura parziale del Programma ai sensi dell’art. 88 Reg. (CE) n. 1083/2006, l’AdC ha il compito di inviare alla Commissione Europea una dichiarazione di spesa relativa alle operazioni completate entro il 31 dicembre dell’anno precedente, nel formato di cui all’allegato XIV del Reg. (CE) n. 1828/2006.

Entro il 31 marzo 2017, ai sensi dell’art. 89 Reg. (CE) n. 1083/2006, l’AdC ha il compito di redigere e trasmettere la domanda di pagamento di saldo finale e una dichiarazione di spesa conformemente all’art. 78 Reg. (CE) 1083/2006 nel formato di cui all’allegato X del Reg. (CE) n. 1828/2006.

Inoltre l’AdC, in qualità di organismo responsabile per l’esecuzione dei pagamenti ai Beneficiari, provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al POIn sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria e nazionale e dei criteri di sana gestione finanziaria.

4.1.3 Funzioni formalmente delegate dall'Autorità di Certificazione

Non risultano, al momento della redazione del presente documento, funzioni formalmente delegate dall’Autorità di Certificazione. 

4.2 Organizzazione dell'Autorità di Certificazione

4.2.1 Organigramma ed indicazione delle funzioni delle unità (compreso il numero approssimativo dei posti assegnati) 

L’ufficio dell’Autorità di Certificazione, operativo all’interno Direzione Generale per la Politica Unitaria Comunitaria (ex Direzione Generale per la Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari), e funzionalmente indipendente dalle altre Autorità del Programma, è un ufficio di livello dirigenziale non generale affidato ad un Dirigente della Divisione VII ed è organizzato in tre aree di competenza: Area I – Elaborazione certificazioni di spesa e domande di pagamento, Area II – Controllo Flussi finanziari e recuperi, Area III – Controllo certificazioni di spesa e domande di pagamento.(v. figura 12)
Per esercitare le proprie funzioni, l’Autorità di Certificazione si avvale di n. 6  risorse umane e strumentali; la stessa potrà altresì avvalersi nell’ambito della propria struttura operativa dell’assistenza tecnica del POIn
. 
Figura 12- Organigramma dell’Autorità di Certificazione
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La tabella che segue rappresenta l’assetto organizzativo e funzionale, nonché il dimensionamento della struttura dell’Autorità di Certificazione:

Tabella 7 - Funzioni svolte dal personale dell’Autorità di Certificazione
	Dirigente pro-tempore Dr. Nicolino Paragona

	Area
	Competenze
	Personale assegnato

	Area I
	Elaborazione delle certificazioni di spesa e delle domande di pagamento
	n. 4 funzionari

	
	Rapporti con l’AdG e AA del POIN
Rapporti con la Commissione Europea
	

	
	Attività svolte in qualità di organismo responsabile per l’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari
	

	Area II
	Flussi finanziari e contabilità dei recuperi
	n. 1 funzionario

	Area III
	Controllo delle certificazioni di spesa e delle domande di pagamento
	n. 1 funzionario


In base al già citato art. 61 del Reg. (CE) 1083/2006, l’AdC è pertanto responsabile della certificazione delle spese erogate a valere sui Fondi comunitari/statali per l’attuazione del Programma Operativo Interregionale. L’AdC adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Reg. (CE) 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Reg. (CE) 1828/2006. 

In particolare, seguendo lo schema indicato precedentemente, l’AdC è incaricata dei seguenti compiti:

· Elaborazione delle certificazioni di spesa e delle domande di pagamento

· elaborare e trasmettere alla Commissione le dichiarazioni certificate delle spese e le domande di pagamento redatte secondo l’allegato X del Reg.(CE) 1828/2006. A tal fine l’AdC predispone le proprie attività in modo che le domande di pagamento siano inoltrate alla Commissione Europea con cadenza periodica, almeno quattro volte l’anno (entro il 28 febbraio, il 30 aprile, il 31 luglio e il 31 ottobre), con la possibilità di presentare un’ulteriore domanda di pagamento, solo ove necessaria, entro il 31 dicembre di ogni anno per evitare il disimpegno automatico delle risorse;

· certificare che la dichiarazione delle spese è corretta, proviene da sistemi di contabilità affidabili ed è basata su documenti giustificativi verificabili e che le spese dichiarate sono conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili e sono state sostenute in rapporto alle operazioni selezionate per il finanziamento, conformemente ai criteri applicabili al Programma e alle norme comunitarie e nazionali.
· Rapporti con l’AdG e AA del POIN, rapporti con la Commissione Europea 

· garantire di aver ricevuto dall'AdG informazioni adeguate in merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese figuranti nelle dichiarazioni di spesa;

· operare conseguentemente ai risultati di tutte le attività di Audit svolte dall'Autorità di Audit o sotto la sua responsabilità;

· gestire i rapporti con la CE per le attività di competenza.
· Attività svolte in qualità di organismo responsabile per l’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari

· l’AdC in qualità di organismo responsabile per l’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari, provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al Programma Operativo sulla base della legislazione amministrativa e contabile comunitaria e nazionale e dei criteri di sana gestione finanziaria;

· a tal fine acquisisce i pagamenti comunitari corrispondenti agli impegni di bilancio assunti e accreditati allo Stato membro, nella forma di prefinanziamento, pagamento intermedio o saldo ed assegna, tempestivamente ed integralmente ai beneficiari, gli importi corrispondenti alla partecipazione dei fondi relativamente alle spese da essi certificate ai sensi dell’art. 80 del Reg. (CE) 1083/2006.

· Flussi finanziari e contabilità dei recuperi

· mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione;

· tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale o parziale della partecipazione a un'operazione. Gli importi recuperati sono restituiti al bilancio generale dell'Unione Europea prima della chiusura del Programma Operativo, detraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva;

· invio alla Commissione Europea entro il 31 marzo di ogni anno, ai sensi dell’art. 20 del Reg. (CE) n. 1828/2006 della dichiarazione relativa agli importi ritirati e recuperati e ai recuperi pendenti nel formato indicato nell’allegato XI del Reg. (CE) n.1828/2006.
· Controllo delle certificazioni di spesa e delle domande di pagamento

· il controllo interno consiste nell’analizzare che le attività di verifica di completezza, di controllo della dichiarazione e di preparazione della certificazione di spesa e della domanda di pagamento siano state correttamente effettuate; l’esito di tale controllo è documentato.

4.2.2 Procedure scritte dell'Autorità di Certificazione

L’Autorità di Certificazione opera nel rispetto di procedure scritte contenute nel “Manuale delle procedure dell’Autorità di Certificazione POIn” e relativi allegati (Allegato VII), nel quale sono fornite le indicazioni operative per la rendicontazione e per l’elaborazione della certificazione delle spese e della domanda di pagamento alla Commissione Europea. 
Il Manuale potrà essere oggetto di modifiche ed integrazioni anche a seguito del confronto con i diversi soggetti coinvolti nel processo di attuazione del Programma per l’effetto di ulteriori ed eventuali esigenze operative che dovessero essere manifestate, nonché per il sopravvenire di nuove e/o ulteriori disposizioni normative comunitarie e nazionali.

Il Manuale, a seguito della formale approvazione e successivamente ad ogni modifica, sarà inviato alle Autorità di Gestione e di Audit e trasmesso per l'applicazione a tutte le strutture coinvolte nella gestione e controllo del POIn FESR, nonché pubblicato sul sito web istituzionale del Programma.
4.3 Certificazione delle dichiarazioni di spesa

4.3.1 Descrizione delle procedure relative alla redazione, alla certificazione e alla presentazione delle dichiarazioni di spesa alla Commissione

L’art. 61 lett. b) del Reg. 1083/2006 stabilisce che l’Autorità di Certificazione, nell’elaborazione delle domande di pagamento, deve certificare che “la dichiarazione delle spese è corretta, proviene da sistemi di contabilità affidabili ed è basata su documenti giustificativi verificabili”.

Al tal fine, l’AdC riceve con cadenza periodica dall’AdG le dichiarazioni di spesa corredate dalle check list che documentano i controlli di primo livello. La dichiarazione inviata dall’AdG è successiva all’espletamento delle seguenti attività:

a.  raccolta delle domande di rimborso dei beneficiari delle operazioni a regia e delle dichiarazioni di spesa/domande di rimborso degli OO.II.;

b.  analisi della suddetta documentazione e delle check list allegate per il controllo di primo livello di ciascuna operazione

c.  segnalazione di eventuali criticità rilevate nell'avanzamento della spesa rispetto al cronogramma prestabilito;

d.  validazione delle check list delle unità di controllo e delle dichiarazioni di spesa prodotte;

e.  eventuale comunicazione delle spese ritenute non ammissibili.

L’AdC a chiusura dei conti prenderà in considerazione solo le rendicontazioni che avranno un’attestazione positiva rilevabile dalla check-list allegata.

La stessa procedura verrà eseguita per le irregolarità e i recuperi. L’AdC, precedentemente alla presentazione di ogni certificazione di spesa, controlla anche i verbali dell’AdA.
Al fine di assicurare il rispetto delle norme comunitarie e nazionali, l’AdC svolge successivamente due tipi di verifiche sulla documentazione ricevuta:

1. verifica della correttezza e della fondatezza della spesa;

2. verifiche a campione delle operazioni su base documentale, riservandosi la possibilità di eventuali verifiche in loco.

Le verifiche di cui al punto 1 sono effettuate sulla corrispondenza dei dati contenuti nelle dichiarazioni di spesa e relative check list presentate dall’AdG con quanto contenuto nel  Sistema Informatico Gestionale del POIn.
Si procede quindi alla verifica che i singoli importi della Dichiarazione di spesa dell’AdG siano coerenti con l’importo ammesso a finanziamento.
I controlli dell’Autorità di Certificazione saranno svolti su un campione delle spese inserite a fronte della Dichiarazione di spesa dell’Autorità di Gestione. Al fine di determinare il campione, l’Autorità di Certificazione si assicura che le spese sottoposte a verifica siano rappresentative di ogni tipologia di macroprocesso. 

A seguito delle verifiche l’AdC individua nel sistema informativo contabile del Programma le spese dichiarate dall’AdG ritenute ammissibili e quelle ritenute non ammissibili per il seguito di competenza di ognuna delle Autorità. L’AdC garantisce che le verifiche vengano svolte con cadenza regolare, prima dell’elaborazione di ciascuna dichiarazione delle spese.
In caso di criticità riscontrate all’esito delle verifiche, l’AdC non include i relativi importi nella Dichiarazione certificata delle spese e ne informa le altre Autorità o altri Organismi di controllo indicandone le motivazioni.
Alle scadenze prestabilite (28 febbraio - 30 aprile – 31 luglio – 31 ottobre ed eventualmente 31 dicembre), l’AdC provvede alla chiusura dei propri conti e ad elaborare la Dichiarazione certificata delle spese e la relativa Domanda di Pagamento articolata per Asse prioritario.
Considerato che la normativa comunitaria per il periodo di programmazione 2007-2013 prevede, sul piano delle procedure finanziarie, l’automazione del processo di rendicontazione delle spese attraverso il supporto del Sistema Comunitario SFC 2007, l’Autorità di Certificazione, dopo aver effettuato le verifiche, accede al Sistema Informatizzato Integrato “Nuovo Sistema Finanziario”- gestito dall’IGRUE - mediante il quale compila la domanda di pagamento del contributo comunitario e del corrispondente contributo nazionale e la certificazione delle spese secondo l’allegato X del Reg.(CE) 1828/2006, appone la firma digitale e la trasmette elettronicamente all’IGRUE e all’Amministrazione capofila del fondo, che provvede a validarle e ad inoltrarle alla Commissione Europea esclusivamente mediante il circuito telematico. 
Il sistema consente altresì l’archiviazione delle dichiarazioni certificate delle spese e delle domande di pagamento precedentemente trasmesse.
Successivamente alla trasmissione elettronica della domanda di pagamento, l’AdC provvede a dare comunicazione dell’avvenuto invio all’AdG, specificando le eventuali spese non incluse nella domanda di pagamento, con relative motivazioni.

Di seguito è riportato il diagramma di flusso illustrativo delle procedure relative alla redazione, alla certificazione e alla presentazione delle dichiarazioni di spesa alla Commissione. 

Si precisa che, nelle more della formalizzazione della modifica delle convenzioni con gli OO.II. conseguente alla riprogrammazione del POIn e del superamento con esito positivo da parte delle stesse dei controlli dell’Autorità di Audit volti ad accertarne la conformità con il presente Sistema di Gestione e Controllo, l’AdC non potrà certificare alcuna nuova spesa relativa ad operazioni attuate nel quadro di tali convenzioni.
Figura 13 – Procedura per la redazione, la certificazione e la presentazione delle dichiarazioni di spesa alla CE 
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4.3.2 
Descrizione delle attività dell'Autorità di Certificazione per assicurare il rispetto delle prescrizioni di cui all'articolo 61 del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio
L'Autorità di Certificazione, al fine di assicurare il rispetto delle prescrizioni di cui all'art. 61 Reg. (CE) 1083/2006, adotta un sistema di procedure volte a garantire la sana gestione dell’intero processo di certificazione delle spese, dalla fase di ricezione della documentazione da parte dell’Autorità di Gestione, alla fase di elaborazione e trasmissione della certificazione e della domanda di pagamento alla Commissione Europea. 

Nel rispetto del suddetto articolo del regolamento l’Autorità di Certificazione, prima di effettuare la certificazione, controlla la correttezza e la fondatezza della spesa e delle operazioni, mettendo in atto i seguenti provvedimenti:

· verifica che le dichiarazioni delle spese provenienti dall’AdG sono conformi a quanto registrato nei Sistemi informatizzati (SGP, NSF IGRUE, BDU), sono basate su documenti giustificativi verificabili, sono state sottoposte a un controllo di ammissibilità alla normativa nazionale e comunitari;
· verifica che gli importi di spesa a livello di ciascuna operazione, indicati nelle dichiarazioni di spesa ricevute dalla AdG sono coerenti con le seguenti informazioni registrate nel Sistema Informatico Gestionale del POIn: importi dei singoli documenti giustificativi di spesa, importo di spesa ammissibile risultante dal controllo di primo livello, estremi degli atti ufficiali  di origine della spesa;

· effettua le verifiche a campione delle operazioni utilizzando una specifica check list, che tenga conto degli esiti delle verifiche effettuate dagli organismi di ispezione e controllo comunitario e nazionale;

· aggiorna sul sistema informativo contabile del POIn la contabilità delle spese dichiarate alla Commissione Europea, garantendo che la spesa ammissibile corrisponda al totale certificato. Tale sistema, insieme con il Sistema Informatico Gestionale del POIn (SGP) fornisce le informazioni in grado di rispondere a quanto previsto nell'allegato III del Regolamento (CE) n.1828/2006, parte B, campi 35, 36 e 37 (totale delle spese ammissibili dichiarate per l’operazione e incluse nella dichiarazione di spesa inviata alla Commissione dall’AdC; data dell’ultima dichiarazione di spesa dell’Autorità di Certificazione contenente le spese dell’operazione);

· registra sul sistema informativo contabile del POIn gli importi recuperabili e gli importi ritirati a seguito della soppressione totale o parziale della partecipazione a un'operazione. Gli importi recuperati sono restituiti al bilancio generale dell'Unione Europea prima della chiusura del Programma detraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva;
· comunica all’Autorità di Gestione l’avvenuta certificazione delle spese da essa dichiarate, nonché le spese ritenute non certificabili, indicandone le motivazioni.

Le modalità di attuazione dei provvedimenti sopra elencati sono dettagliatamente indicate nel manuale dell’AdC. 

4.3.3 
Disposizioni riguardanti l'accesso dell'Autorità di Certificazione alle informazioni dettagliate sulle operazioni, sulle verifiche e sugli audit effettuati dall’Autorità di Gestione, dagli organismi intermedi e dall'Autorità di Audit

I sistemi informativi concernenti la programmazione 2007-2013 sono i seguenti:

1. Sistema Informatico Gestionale del POIn (SGP)

2. Nuovo Sistema Finanziario IGRUE

3. Banca Dati Unitaria (BDU) 2007-2013 

4. SFC2007

5. Sistema Conoscitivo IGRUE.

Il Sistema Informatico Gestionale del POIn contiene tutti i dati finanziari, fisici e procedurali del Programma, dalla programmazione alla attuazione di tutte le operazioni. 

Il Nuovo Sistema Finanziario IGRUE contiene i dati riguardanti i movimenti contabili che avvengono sugli importi che transitano nel Fondo di Rotazione.
Il sistema BDU 2007-2013 contiene tutti i dati finanziari, fisici e procedurali dei Programmi Operativi comunitari, dei Programmi Attuativi del FAS e della Programmazione Ordinaria Convergente.
SFC2007 è il sistema informativo della Commissione Europea per l’archiviazione e lo scambio di dati tra la Commissione Europea e gli Stati Membri, 
Il Sistema Conoscitivo IGRUE è lo strumento applicativo attraverso cui consultare il complesso dei dati archiviati nella banca dati unica dei progetti afferenti il QSN 2007-2013.

L’AdC ha l’accesso ai sistemi di cui ai punti 1, 2, 3 e 4. Con tale accesso l’AdC dispone di tutte le informazioni necessarie alle attività previste dall’art. 61 del Reg. n.1083/06. Tutto ciò premesso, ad ognuna delle scadenze previste per la certificazione delle spese, l’AdC, ha accesso continuo a tutte le informazioni per i controlli di propria competenza, effettua una specifica verifica sulla ammissibilità e certificabilità delle spese affettivamente sostenute in modo tale da evitare di inserire nella certificazione spese non ritenute ammissibili in seguito ai controlli effettuati lungo la catena Beneficiario - AdG, dall’Autorità di Audit, dalla stessa AdC.

Nel caso in cui, a seguito dei controlli effettuati dai soggetti preposti, si rendesse necessaria la decertificazione delle spese precedentemente certificate, queste ultime saranno portate in detrazione nella certificazione immediatamente successiva alla data in cui l’AdC è venuta a conoscenza dell’intervenuta inammissibilità.
4.4 Sistema contabile

4.4.1 
Descrizione del sistema contabile utilizzato come base per la certificazione delle spese

Il Sistema Informatico Gestionale del POIn è anche il sistema contabile del Programma. Il sistema è centralizzato e basato sulla tecnologia cosiddetta “WEB-based” che consente ad ogni Beneficiario l’accesso tramite user-id e password per l’inserimento e l’aggiornamento dei dati procedurali, finanziari e fisici, nonché i relativi riferimenti documentali (impegni di spesa, ordinativi di pagamento per Progetto, per singolo Obiettivo Operativo, per Asse e per Fondo) delle operazioni di propria competenza, così assicurando un adeguato scambio di dati ed informazioni, indispensabili per una gestione corretta della procedura di certificazione della spesa.
Nella logica della massima trasparenza tra le Autorità/Organismi interessati, volta altresì ad agevolare la comunicazione e l’attuazione delle varie attività, l’AdC accede al sistema, oltre che in consultazione ed analisi dei dati, anche per le attività di propria competenza, ferma restando l’osservanza del principio di separazione delle funzioni tra Autorità sancito dal regolamento (CE) n. 1083/2006.
4.4.2 Grado di dettaglio del sistema contabile

Il sistema contabile del POIn fornisce il supporto all’intero processo di monitoraggio e rendicontazione del Programma, in quanto contiene la registrazione dei dati di spesa sia dettagliata per operazione, sia aggregata per intervento, obiettivo operativo, obiettivo specifico ed asse e ripartita per fonte di finanziamento (quota FESR, quota Stato e quota Regione), e consente di rilevare i seguenti dati utili tanto al monitoraggio, quanto alla certificazione delle spese ed all’elaborazione della domanda di pagamento:

· Titolo dell’operazione;

· Codice di Monitoraggio di riferimento;

· Codice Unico di Progetto;

· Importo di spesa programmato;

· Importo ed estremi degli atti di impegno di spesa relativi all’operazione;

· Importo, tipologia ed estremi dei documenti relativi alla spesa sostenuta, vale a dire fatture quietanziate o documenti contabili aventi forza probatoria equivalente; 
· Importo, tipologia ed estremi dei titoli di pagamento o delle quietanze liberatorie;

· Operazioni sospese o revocate totalmente o parzialmente, in particolare per irregolarità o recuperi;

· Operazioni oggetto di controllo – sia documentali che in loco – effettuate dal  responsabile dell’attuazione, dalle unità finanziarie amministrative di monitoraggio e controllo, nonché da qualunque altro Organismo di controllo comunitario, nazionale e regionale;

· Il livello degli impegni giuridicamente vincolanti;

· Le spese sostenute per ogni operazione con l’indicazione dell’asse, della categoria, del beneficiario , del destinatario ultimo e relativo codice finale o partita IVA, dell’ubicazione del progetto, delle anticipazioni a norma dell’articolo 87, della data in cui la spesa è stata sostenuta, dell’importo, estremi, descrizione ed ubicazione dei documenti giustificativi.  

Il livello minimo di dettaglio logico del sistema contabile è, dunque, rappresentato dalla singola operazione, il cui corredo informativo contiene tutti i dati anagrafici, finanziari, fisici e procedurali. Poiché ogni operazione è collegata a tutti i livelli intermedi di classificazione, sarà possibile aggregare le informazioni provenienti dalle operazioni a tutti i livelli intermedi di classificazione: asse prioritario, fondi stanziati, impegnati e pagati per beneficiario/data dell’atto di riferimento, ecc.

Nel Sistema Informatico Gestionale, per ciascuna spesa inserita, è possibile risalire alle seguenti informazioni:

· Fondo Strutturale;

· Asse Prioritario;

· Obiettivo Specifico;

· Obiettivo Operativo;

· Beneficiario;

· Categoria di spesa; 

· Pagamenti effettuati dai Beneficiari per  anno di riferimento;
· Estremi di riferimento relativi al pagamento (data fattura e data quietanza di pagamento (Registrazione obbligatoria pena la non certificabilità della spesa).

L’Autorità di Certificazione verifica che gli importi dichiarati ed erogati non superino gli importi programmati e tiene la contabilità dei trasferimenti dei fondi comunitari ricevuti dalla Commissione Europea a titolo di rimborso a fronte delle domande di pagamento presentate.

4.5 Importi recuperati

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 61, lettera c) del Reg. (CE) n. 1083/2006, l’AdC tiene una contabilità degli importi recuperabili, recuperati e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale o parziale della partecipazione a un'operazione. Gli estremi relativi al recupero (beneficiario – importo complessivo – quota comunitaria – quota nazionale) sono iscritti nel registro dei recuperi, il quale viene aggiornato periodicamente.

In caso di rettifica finanziaria a seguito di irregolarità, l’AdC:

· se la spesa oggetto di rettifica è stata già inserita in una domanda di pagamento, decurta l’importo rettificato nella prima domanda di pagamento successiva al ricevimento della comunicazione di rettifica;

· se la spesa oggetto di rettifica non è stata ancora inserita in una domanda di pagamento, procederà a inserire nella domanda di Pagamento solo l’importo di spesa al netto della rettifica.

4.5.1 Descrizione del modo per garantire un rapido recupero del sostegno comunitario

L’Autorità di Gestione, contestualmente alla segnalazione di presunte irregolarità, in quanto organo decisionale competente, adotta i provvedimenti correttivi a fronte delle irregolarità rilevate, procedendo alle necessarie rettifiche finanziarie e ai recuperi degli importi indebitamente versati. Analoghe procedure sono adottate in caso di rinuncia del Beneficiario o di errore da parte dell’Amministrazione erogatrice.

Ai sensi dell’art. 98 § 2 del Reg. (CE) 1083/2006, le rettifiche finanziarie consistono in una soppressione totale o parziale del contributo pubblico del Programma Operativo e tengono conto della natura e della gravità delle irregolarità e della perdita finanziaria che ne risulta per i Fondi. L’entità della soppressione viene in genere determinata con riferimento alle singole operazioni ed è uguale all’importo del contributo pubblico corrispondente alla spesa irregolare erroneamente imputata ai Fondi. Il contributo soppresso può essere riutilizzato per il Programma Operativo. 

Qualora l’AdG ritenga che non sia possibile recuperare o prevedere il recupero di un importo, ai sensi dell’art. 30 § 2 del Reg. (CE) 1828/2006, comunica alla Commissione in una relazione speciale l’entità dell’importo non recuperato e le circostanze pertinenti per la decisione sull’imputabilità della perdita.

In tale caso, così come specificato dallo stesso articolo 30 § 2 del Reg. (CE) 1828/2006, le informazioni indicate in tale relazione speciale comprendono almeno:

· un copia della decisione di concessione;

· 
la data dell’ultimo pagamento al beneficiario;

· 
una copia dell’ordine di recupero;

· 
nei casi di fallimento che vanno comunicati a norma dell’articolo 28, paragrafo 2, una copia del documento che attesta l’insolvenza del beneficiario;

· 
una descrizione sommaria dei provvedimenti presi dallo Stato membro per recuperare l’importo in questione con indicazione delle rispettive date.

Ai sensi dell’art. 70 § 2 del Reg. (CE) 1083/2006, quando un importo indebitamente versato al Beneficiario non può essere recuperato, spetta allo stato membro rimborsare al bilancio dell’Unione europea l’importo perduto, quando è stabilito che la perdita è dovuta a colpa o negligenza a esso imputabile.

4.5.2 
Disposizioni prese per tenere il registro dei debitori e per detrarre gli importi recuperati dalla spesa da dichiarare

L’Autorità di Certificazione provvede a monitorare l’attività dell’Autorità di Gestione relativamente all’adozione degli eventuali provvedimenti adottati per il recupero degli importi indebitamente corrisposti e relativamente all’effettivo recupero degli stessi.

In particolare, in base a quanto stabilito dall’art. 61, lett. f) del Reg. (CE) n.1083/2006, l’Autorità di Certificazione tiene “una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale o parziale della partecipazione a un'operazione. Gli importi recuperati sono restituiti al bilancio generale dell'Unione europea prima della chiusura del programma operativo detraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva”.

A tal fine, l’Autorità di Certificazione informa l’Autorità di Gestione circa gli importi ritirati, gli importi recuperabili e gli importi recuperati, nonché circa le rettifiche finanziarie apportate. 
Con riferimento ad ogni procedimento di recupero avviato nei confronti dei beneficiari, l’Autorità di Certificazione fornisce all’Autorità di Gestione informazioni in merito a:

· dati del Beneficiario e dell’Operazione;

· importo da recuperare, distinto per quote di finanziamento;

· data ed estremi dell’atto di recupero;

· estremi dell’eventuale avvenuto recupero con l’indicazione dell’importo recuperato e della data di incasso e degli eventuali interessi distinti tra legali e di mora.

Ai sensi dell’art. 20 del Reg. (CE) 1828/2006, l’Autorità di Certificazione, sulla base delle informazioni sopra richiamate, invia alla Commissione, entro il 31 marzo di ogni anno, una dichiarazione, nel formato indicato nell’allegato XI dello stesso regolamento, che indichi, per ogni Asse prioritario del Programma Operativo, gli importi ritirati dalle dichiarazioni di spesa presentate nel corso dell’anno precedente, gli importi recuperati che sono stati detratti da tali dichiarazioni di spesa, gli importi ancora da recuperare al 31 dicembre dell’anno precedente. 
Per quanto riguarda la tenuta del Registro dei debitori si specifica che lo stesso:
· fornisce l’identità del debitore;

· contiene tutti i dati di identificazione della somma da recuperare (data ordine di recupero, importo soppresso, soggetto che ha emesso l’ordine di recupero, segnalazione all’OLAF, ecc..);

· consente, come sopra specificato, la distinzione tra gli importi revocati, recuperati e ancora da recuperare, anche al fine di compilare la dichiarazione annuale relativa agli importi ritirati e recuperati e ai recuperi pendenti (Allegato XI del Reg. (CE) 1828/2006).
5. AUTORITA’ DI AUDIT E ORGANISMO DI CONTROLLO

5.1 Descrizione dei principali compiti e delle interconnessioni dell'autorità di audit con gli organismi di controllo sotto la sua responsabilità.

I regolamenti comunitari che disciplinano il nuovo ciclo di programmazione dei Fondi Strutturali per il periodo 2007 – 2013 proseguono nella direzione di accentuare il controllo delle procedure di attuazione dei programmi comunitari.

In questo contesto si colloca l’introduzione dell’Autorità di Audit, quale organismo con responsabilità monofunzionale, avente il compito di pianificare, gestire e coordinare le attività di audit lungo tutto il periodo di programmazione, al fine di garantire l’efficacia del sistema di gestione e controllo di un Programma Operativo e la correttezza delle operazioni.

Nello svolgimento di tale compito l’Autorità di Audit ha la funzione e la responsabilità di verificare il raggiungimento degli obiettivi di audit e tenere costantemente informata la Commissione circa gli esiti dei controlli e le attività poste in essere per attivare meccanismi correttivi in caso di irregolarità o carenze. L’Autorità di Audit a tale scopo è tenuta ad elaborare appositi rapporti che sintetizzano le attività di audit svolte e informano la Commissione sugli esiti di tale attività.

In particolare, ai sensi dell’art. 62, del Reg. (CE) 1083/2006, l’AdA deve:

· garantire che le attività di audit siano svolte per accertare l'efficace funzionamento del sistema di gestione e di controllo del programma operativo;

· garantire che le attività di audit siano svolte su un campione di operazioni adeguato per la verifica delle spese dichiarate;

· presentare alla Commissione, entro nove mesi dall'approvazione del programma operativo, una strategia di audit riguardante gli organismi preposti alle attività di audit di cui alle lettere a) e b), la metodologia utilizzata, il metodo di campionamento per le attività di audit sulle operazioni e la pianificazione indicativa delle attività di audit al fine di garantire che i principali organismi siano soggetti ad audit e che tali attività siano ripartite uniformemente sull'intero periodo di programmazione.

Inoltre, entro il 31 dicembre di ogni anno, dal 2008 al 2015, l’AdA deve:

· presentare alla Commissione un Rapporto annuale di controllo che evidenzi le risultanze delle attività di audit effettuate nel corso del periodo precedente di 12 mesi, che termina il 30 giugno dell'anno in questione, conformemente alla strategia di audit del Programma Operativo e le carenze riscontrate nei sistemi di gestione e di controllo del Programma; il primo rapporto, da presentare entro il 31/12/2008, copre il periodo dal 1 gennaio 2007 al 30 giugno 2008;
· formulare un parere, in base ai controlli ed alle attività di audit effettuati sotto la propria responsabilità, in merito all'efficace funzionamento del sistema di gestione e di controllo, indicando se questo fornisce ragionevoli garanzie circa la correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione e circa la legittimità e regolarità delle transazioni soggiacenti;

· presentare, nei casi previsti dall'articolo 88 del Reg. (CE) 1083/2006, una dichiarazione di chiusura parziale in cui si attesti la legittimità e la regolarità della spesa in questione;

entro il 31 marzo 2017:

· presentare alla Commissione una dichiarazione di chiusura che attesti la validità della domanda di pagamento del saldo finale e la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti coperte dalla dichiarazione finale delle spese, accompagnata da un rapporto di controllo finale.

L’Unità di Verifica degli investimenti pubblici (di seguito UVER) del Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica è stata identificata quale AdA del POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” - FESR - 2007-2013.

L’AdA potrà avvalersi per lo svolgimento delle proprie funzioni, di esperti e/o di società specializzate dotate delle necessarie competenze e qualifiche, di cui essa garantisce il requisito di indipendenza funzionale, in conformità agli standard internazionalmente riconosciuti e richiamati dai Regolamenti e che l’AdA fa propri nella presente strategia. Essa potrà avvalersi anche di una apposita assistenza tecnica.

L’AdA assicura che gli audit siano eseguiti in conformità agli standard internazionalmente riconosciuti e garantisce che i soggetti che li effettuano siano funzionalmente indipendenti ed esenti da qualsiasi rischio di conflitto di interessi.

L’individuazione degli esperti e/o di società specializzate avverrà mediante procedure che garantiscano il rispetto dei principi comunitari e delle normative interne sugli appalti. 

5.2 Organizzazione dell'autorità di audit e degli organismi di controllo sotto la sua responsabilità

5.2.1 Organigramma (compreso il numero di posti assegnati)

Le unità attualmente in servizio presso l’Uver, assunte sia a tempo indeterminato che con contratto a tempo determinato, sono circa sessanta. Le caratteristiche delle stesse rispondono a dei precisi requisiti di efficienza ed efficacia degli incarichi e degli oneri a carico della struttura; per rispondere a detti obiettivi l’unità è improntata alla massima elasticità organizzativa.

L’organico dell’Unità è costituito da:

· componenti (30), personale in possesso di elevata specializzazione e scelto fra esperti anche appartenenti ad altri Paesi dell'Unione Europea. Per tutti i componenti è richiesta un'alta, specifica e comprovata specializzazione professionale acquisita nel corso di precedenti attività di studio e ricerca ovvero in esperienze professionali pertinenti nelle pubbliche amministrazioni, in enti o organismi pubblici, nonché negli organismi internazionali o nel settore privato (in particolare esperti in materie giuridiche, economiche, amministrative, tecniche, statistiche e informatiche);

· addetti al supporto tecnico (9), personale in possesso di competenze tecniche specifiche;

· addetti al supporto amministrativo (5), personale addetto ai servizi amministrativi generali.

Al fine di poter svolgere al meglio le proprie funzioni di AdA l’UVER ha costituito, con atto del proprio Responsabile, un’apposita Unità operativa dedicata al controllo del POIn composta da Componenti incaricati di svolgere gli audit del sistema e delle operazioni, tra i quali un Responsabile ed un adeguato numero di unità addette al supporto tecnico ed amministrativo. 

Occorre sottolineare che l’UVER è stata designata quale AdA per quattro PO* cofinanziati con i Fondi Strutturali.

Il Responsabile dell’UVER coordina le Unità organizzative che si occupano dei diversi PO e, ove opportuno, provvede ad integrarne la composizione in base ai carichi di lavoro e alle esigenze manifestate dal coordinatore dell’Unità organizzativa.

Sono previste attività trasversali di coordinamento e periodiche riunioni tra le varie Unità organizzative allo scopo di confrontare le diverse esperienze e pratiche organizzative/operative. 

Nella tabella che segue, riferita a ciascun anno di attuazione del programma, sono individuate le risorse umane coinvolte nella specifica attività di audit del Programma Operativo:

Tabella 8 - Gruppo di Audit: POIN Attrattori culturali, naturali e turismo
	Personale
	Unità di personale interessate
	Compiti
	Giorni/uomo
	Anni/uomo (giorni lavorativi)

	Componenti ed Esperti

(Auditors)
	7
	- elaborano e predispongono materiale metodologico per:
	660
	3,0

	
	
	     - aggiornamento della strategia;
	
	

	
	
	     - aggiornamento delle linee guida, manuali, procedure, ecc.;
	
	

	
	
	     - campionamento ed organizzazione dei controlli;
	
	

	
	
	     - preparazione del rapporto annuale, del parere relativo all'efficace funzionamento       del sistema di gestione e di controllo e delle dichiarazioni di chiusura parziale e finale;
	
	

	
	
	     - formazione;
	
	

	
	
	- preparano le attività di audit;
	
	

	
	
	- eseguono gli audit dei sistemi;
	
	

	
	
	- eseguono gli audit delle operazioni;
	
	

	
	
	- elaborano i rapporti finali di verifica e li sottoscrivono;
	
	

	
	
	- partecipano alle riunioni periodiche.
	
	

	Supporto tecnico
	9
	- collabora alla predisposizione della documentazione metodologica ed a tutte le altre attività di supporto tecnico ed operativo ai componenti ed esperti nell'attività di audit;
	220
	1

	
	
	- archivia, in modo cartaceo e con supporto informatico, tutta la documentazione giustificativa relativa alle spese ed alle verifiche.
	
	

	Supporto amministrativo
	5
	- collabora nelle attività di funzionamento della struttura
	220
	1


La composizione del gruppo di audit permetterà un budget di risorse adeguate sin dall’inizio del periodo di programmazione in modo tale che i controlli possano essere estesi uniformemente lungo tutto il periodo di programmazione.

In particolare, i sette auditors con un impegno parziale personale, ma complessivo sul programma, in termini di giorni/lavorativi, di due anni/uomo assicurano una continuità nel tempo delle operazioni. La flessibilità organizzativa dell’UVER permetterà una pianificazione di lungo termine delle attività dell’audit; in particolare per la sostituzione delle unità di personale in uscita pianificando ed avviando in anticipo il reclutamento, la formazione e lo sviluppo professionale continuativo.

Il gruppo, tra l’altro, ha elaborato un manuale delle procedure di Audit dell’AdA.  Attualmente è disponibile la versione aggiornata , che sarà trasmessa per opportuna conoscenza a tutti i soggetti interessati, nonché resa disponibile in specifici supporti informativi in rete.

5.2.2 Disposizioni volte a garantire l'indipendenza

L’art. 59, punto 1 lett. c) del Reg. (CE) 1083/2006, stabilisce che lo svolgimento dell’attività di audit è assegnato ad un’autorità pubblica o ad un organismo pubblico, nazionale, regionale o locale che deve essere funzionalmente indipendente sia dall’Autorità di Gestione che da quella di Certificazione, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all’art. 58 lett. b del Reg. (CE) 1083/2006.

L’autonomia funzionale dell’UVER quale AdA del POIn si origina dall’attuale sistema normativo che disciplina le competenze e l’organizzazione dell’Unità di Verifica nell’ambito del DPS. 

In particolare l’UVER, ai sensi del D.P.R. 28 novembre 2008, n° 197 e successivo D.M. 7 maggio 2009 che regolano la riorganizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico e del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, opera alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimento che, in base all’art. 3 del D.P.R. n. 453 del 30 novembre 1998, nomina il Responsabile dell’UVER fra i componenti dell’Unità a tempo pieno. Il Responsabile dell’UVER assegna le pratiche, ai fini della loro trattazione, ai singoli componenti dell'Unità ed esercita le altre funzioni che gli sono delegate dal Capo Dipartimento.  Il Responsabile dell’UVER coordina le Unità organizzative che si occupano dei diversi PO e, ove opportuno, provvede ad integrarne la composizione in base ai carichi di lavoro e alle esigenze manifestate dal coordinatore dell’Unità organizzativa. Sono, inoltre, previste attività trasversali di coordinamento e periodiche riunioni tra le varie Unità organizzative allo scopo di confrontare le diverse esperienze e pratiche organizzative/operative. 

Nel sopra citato D.M. 7 maggio 2009 (art. 4, comma 2, lettera b) è anche previsto che l’UVER “svolge funzioni di audit ai sensi dei regolamenti comunitari e delle norme nazionali in materia di risorse aggiuntive”.

L’UVER, in considerazione della peculiare funzione svolta, esercita le proprie competenze in modo autonomo, indipendente ed esclusivo nei confronti degli altri soggetti istituzionali che operano sul POIn (AdG, AdC, Organismi Intermedi) sia come Ufficio nella sua unitarietà e sia nei suoi singoli Componenti.  

Ciascun Componente dell’UVER assume la responsabilità delle pratiche che gli sono affidate dal Responsabile dell’Unità e ne risponde direttamente, in conformità alla disciplina sui poteri e la responsabilità dei dirigenti (D.lgs. 165/2001) e, inoltre, con i poteri di cui all'articolo 9, comma 1, della legge 17 dicembre 1986, n. 878. A ulteriore conferma dell’indipendenza e dell’autonomia dei Componenti dell’Unità si sottolinea che gli stessi sono nominati con Decreto del Ministro competente per un periodo di quattro anni, rinnovabile. Per tutti i componenti è richiesta un'alta, specifica e comprovata specializzazione professionale nelle discipline oggetto dell'attività dell’Ufficio.

L’AdA svolge i propri compiti in conformità agli standard internazionali relativi all’indipendenza e all’autonomia  degli auditors sia interni che esterni.

5.2.3 Qualifiche o esperienze richieste

Nel periodo di programmazione 2007-2013 all’UVER è attribuita la funzione di Autorità di Audit per più Programmi Operativi Nazionali e Interregionali, che cofinanziano una pluralità di operazioni riconducibili alle seguenti tipologie:

· acquisto di beni e servizi;

· erogazione di finanziamenti e servizi a singoli beneficiari;

· opere pubbliche;

· formazione.

Per il Programma Operativo in esame è previsto il controllo dei sistemi e delle operazioni principalmente riconducibili alle prime tre tipologie. 

Si evidenzia che per l’espletamento dell’attività di audit è necessaria un’adeguata struttura di supporto composta da figure professionali specializzate nei settori statistici, informatici e di organizzazione della documentazione utilizzata. 

5.2.4 Descrizione delle procedure per controllare l'attuazione delle raccomandazioni e dei provvedimenti correttivi indicati nei rapporti di audit.

Il manuale delle procedure di audit dell’AdA - versione aggiornata al marzo 2012- (Allegato VIII) contiene, tra l’altro, le procedure per controllare l’attuazione delle raccomandazioni e dei provvedimenti correttivi indicati nei rapporti di audit.

In apposito sistema informativo, sviluppato e aggiornato dall’AdA, saranno registrate e messe a disposizione di tutti i potenziali utenti le informazioni riguardanti i risultati e il follow-up dell’attività di audit. Questo permetterà a tutto personale componente il gruppo di audit di conoscere lo stato dei controlli sia a livello di sistema che di singola operazione.  

Al fine di assicurare la massima correttezza e condivisione dei risultati di Audit ed allo scopo di garantire un attento monitoraggio circa l’effettiva implementazione di eventuali meccanismi preventivi/correttivi richiesti ai soggetti responsabili, sono previste apposite procedure interne di gestione delle relazioni, recanti: 

· le modalità ed i termini di presentazione delle relazioni di Audit; 

· il formato delle stesse; 

· i destinatari; 

· i criteri utilizzati per i pareri; 

· le procedure di sorveglianza dei risultati e le relazioni annuali e finali di controllo che vengono di seguito descritte e la cui esposizione di dettaglio è rinviata al manuale di audit riportato in allegato. 
Procedura di redazione delle relazioni degli audit di sistema e delle operazioni 

Le risultanze delle attività sia degli audit di sistema sia degli audit sulle operazioni, eseguite in loco presso le Autorità, gli Organismi ed i Soggetti interessati, saranno compendiate e redatte sotto la responsabilità dell’auditor UVER cui sia stata assegnata la verifica.

La procedura di redazione prevede che l’auditor incaricato della verifica redigerà apposito rapporto di verifica con formato standardizzato che prevede l’utilizzo di adeguate check list. Precisamente, le check list utilizzate per le verifiche sui sistemi di gestione e controllo avranno formati standardizzati in riferimento alle funzioni, ai ruoli e alle competenze delle diverse Autorità, degli Organismi e dei Beneficiari. Per quanto riguarda le verifiche sulle operazioni saranno utilizzate particolari check list, organizzate secondo formati standardizzati distinti in relazione alle tipologie di operazioni, ovvero:

(i) acquisizioni di beni e servizi;

(ii) realizzazione di opere pubbliche;

(iii) erogazione di regimi di aiuto;

(iv) attività di formazione (al momento per questa tipologia viene utilizzata la medesima check list relativa all’acquisizione di beni e servizi).

E’ inoltre considerata distintamente l’ipotesi di attuazione a titolarità o a regia delle operazioni. 

Tutte le check list sono organizzate nell’ apposito manuale di audit  al fine di rendere quanto più dettagliata ed omogenea l’attività di audit, compresi i giudizi, le sintesi e le raccomandazioni.

Sia le check list riferite ai sistemi, sia le check list riguardanti le operazioni daranno conto degli elementi informativi raccolti nel corso dell’audit in loco sulla base dei quali verranno formulati i giudizi, le sintesi, le conclusioni finali e le raccomandazioni che dagli audit scaturiscono.
 

A ciascun elemento informativo oggetto di valutazione in sede di audit sarà attribuito un “peso” affinché dalla pesatura delle valutazioni di tutti gli elementi informativi l’auditor possa formulare il proprio parere finale.

La formulazione del parere potrà essere sottoposta, per un esame incrociato, ad un altro auditor UVER per garantire un ulteriore livello di verifica interna e di omogeneizzazione dei criteri di valutazione, secondo una sub-procedura interna che sarà descritta nel manuale di audit.

Procedura di notifica delle  relazioni: modalità e termini.

Il diritto al contraddittorio sarà salvaguardato garantendo a ciascun Organismo oggetto di controllo il diritto di essere ascoltato, di partecipare al procedimento e di avere accesso agli atti del procedimento. 

Allo scopo di fornire adeguate motivazioni prima dell’adozione di una decisione definitiva, si è provveduto ad una puntuale definizione delle modalità di trasferimento dei risultati di audit contenuti nei singoli rapporti di audit provvisori e definitivi, puntualmente descritte nel Manuale delle procedure di Audit.

La procedura di notifica prevede che una volta eseguito l’audit in loco  vi sia un periodo di 15 giorni per completare la raccolta della documentazione con le eventuali integrazioni ed un periodo di 30 giorni per la stesura del rapporto provvisorio.

La procedura di notifica prevede che una volta eseguito l’audit in loco e terminata la stesura del rapporto provvisorio di audit di sistema o sulle operazioni, l’auditor UVER incaricato lo sottoscriva e predisponga la versione in formato digitale non modificabile, redatta secondo un formato standard rappresentato dalla relazione di audit
 per l’invio tramite e-mail agli Organismi ed ai Soggetti interessati  per la formulazione di osservazioni e/o controdeduzioni. 

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire all’UVER entro e non oltre trenta giorni dalla data di invio del rapporto provvisorio: detto termine potrà subire riduzioni in relazione a specifiche esigenze di urgenza; in caso contrario questo si intenderà definitivo e sarà trasmesso in via ufficiale agli stessi soggetti interessati per gli adempimenti di competenza, con nota del Responsabile dell’UVER.

In ordine, poi, alla natura delle eventuali controdeduzioni prodotte da parte degli Organismi e dei  Soggetti interessati, potrà instaurarsi un contraddittorio finalizzato a possibili integrazioni e/o variazioni del rapporto stesso, che saranno valutate ed eventualmente recepite entro i successivi 15 giorni; detto termine potrà essere interrotto in relazione a specifiche problematiche. 

Il contraddittorio si concluderà con l’invio ufficiale del rapporto definitivo a tutti i soggetti interessati, con nota del responsabile dell’UVER.

Le relazioni definitive riguardanti gli audit dei sistemi, che contengono anche una sintesi delle risultanze dell’attività svolta distintamente per requisito chiave, verranno trasmesse anche alla competente Direzione della Commissione Europea, tramite SFC.

Ultimato il ciclo annuale di audit, e successivamente all’invio di tutti i rapporti definitivi, sarà trasmessa con nota del Responsabile dell’UVER, all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione, agli OI  una relazione sintetica recante il riepilogo dell’attività di audit eseguite nell’anno in riferimento al sistema di gestione e controllo ed al campione di operazioni estratto. Detta relazione di sintesi viene inoltrata alla CE tramite SFC.

Procedura di sorveglianza delle misure preventive e correttive richieste

Le proposte dell’Autorità di audit in ordine alla gestione di eventuali criticità, errori o irregolarità conterranno, tra l’altro, l’indicazione di idonee azioni correttive, da adottarsi da parte delle Autorità e soggetti interessati. 

In relazione ai fattori critici, le misure correttive potranno riguardare singolarmente le fasi del sistema di gestione e controllo, quali ad esempio: l’attuazione, la gestione, l’autocontrollo, il controllo di primo livello e la certificazione della spesa, qualora dovessero essere isolate. Ovvero, saranno proposte misure correttive sui sistemi di gestione e controllo se i fattori ostativi riscontrati dovessero essere a carattere sistemico. 

A tal fine, il rapporto definitivo di audit - sia di sistema, sia delle operazioni - conterrà le idonee misure preventive e/o correttive da mettere in campo con l’indicazione dei soggetti responsabili della loro implementazione e la contestuale assegnazione di un termine congruo necessario all’effettiva attivazione delle stesse, anche in relazione alla predisposizione di piani d’azione contenenti le misure correttive in relazione ad eventuali carenze di funzionamento del Sistema di Gestione e controllo (cfr nota ARES (2011) n° 1189390). 

L’A.d.A. attraverso il sistema informativo codifica gli audit effettuati e controlla l’attuazione delle misure raccomandate agli organismi controllati e il recepimento di tutti gli altri eventuali rilievi formulati. Ciò viene  reso evidente mediante un sistema di warning telematici correlati alle dette prescrizioni e alle relative scadenze per la verifica degli adempimenti a carico dei suddetti organismi. In esito a tale procedura, il singolo auditor UVER redige un’apposita relazione sintetica sul seguito dato alle prescrizioni impartite che viene successivamente inserita nel sistema informativo anche ai fini dell’elaborazione del Rapporto annuale di controllo.

Il follow up delle raccomandazioni impartite costituisce parte integrante del RAC.

Sistema informativo e monitoraggio dell’attività di audit

Per l’esecuzione delle attività di audit sarà utilizzato un sistema informativo in grado di consentire la gestione materiale delle informazioni riferite agli audit di sistema e agli audit sulle operazioni, calendarizzati ed eseguiti nel corso degli anni e una tempestiva ricognizione degli aspetti salienti dell’attività di audit. In particolare, il sistema informativo sarà in grado di assicurare il monitoraggio dello stato di avanzamento complessivo delle attività di controllo, la gestione dei rapporti di audit provvisori e definitivi, le sintesi, i giudizi e le raccomandazioni formulate, le scadenze assegnate per l’effettiva implementazione dei meccanismi preventivi e/o correttivi richiesti agli operatori oggetto della verifica, con l’indicazione, altresì, dei modi e dei tempi di superamento dei fattori ostativi. 

Inoltre, attraverso il suddetto sistema informativo potranno essere estrapolati i dati concernenti il numero ed il tipo di criticità, gli errori e le irregolarità riscontrate, la valenza sistemica dei fattori ostativi, l’ammontare della spesa irregolare e le altre informazioni necessarie all’elaborazione della reportistica ufficiale. In tal modo sarà sempre disponibile un’adeguata base informativa, quale presupposto in grado di facilitare l’elaborazione dei rapporti e dei pareri previsti dalla normativa comunitaria.

Coerenza dell’approccio dell’attività di audit

Al fine di garantire una piena coerenza dell’attività di audit, un’omogeneità nella conduzione delle attività di controllo, nonché degli oggettivi criteri di elaborazione dei pareri e dei giudizi, l’UVER ha previsto che vengano implementate le seguenti attività: 

· formazione continua delle persone coinvolte nell’attività di audit attraverso seminari interni ed esterni;

· elaborazione di linee guida e manuali in grado di organizzare in maniera ottimale le diverse procedure (campionamento, analisi del rischio, verifiche di sistema, verifiche sulle operazioni, elaborazione di rapporti e pareri);

· elaborazione di check list e modulistica in grado di verificare il pieno rispetto di tutte le condizioni (criteri di selezione, funzionalità, impiego, conformità alla normativa nazionale e comunitaria, ecc.). 
5.2.5 Descrizione delle procedure relative alla supervisione del lavoro degli altri organismi di controllo sotto la responsabilità dell'autorità di audit

L’UVER si è riservata la facoltà di affidare parzialmente ad altro Organismo di Audit la sola attività di verifica delle operazioni previa valutazione delle professionalità e dell’indipendenza dello stesso, in conformità a quanto previsto dall’art. 62, paragrafo 3, Reg. (CE) 1083/2006.

In tal caso l’UVER garantirà la qualità del lavoro svolto dagli altri organismi di controllo tenendo conto degli standard di audit internazionalmente riconosciuti e sviluppando una procedura per assicurare l’adeguatezza del lavoro di tali organismi. Tale procedura darà istruzioni al fine di:

· realizzare un comune approccio all’attività di audit;

· riscontrare che il livello di preparazione ed esperienza sia adeguato alla specificità del settore dei Fondi Strutturali;

· valutare in che modo le attività svolte da altri organismi di controllo possano incidere sull’audit. 

L’AdG del POI ha  attivato e concluso nel 2011 la procedura di gara per la selezione di una società di assistenza tecnica da assegnare all’AdA, al fine di potersene avvalere per le attività di verifica delle operazioni.

L’attività degli auditors esterni selezionati sarà eseguita conformemente ai contenuti e alle procedure descritte nel Manuale delle Procedure di Audit.

La descrizione del processo da seguire per garantire l’affidabilità delle attività degli auditors esterni è stata inserita nel pertinente capitolo del manuale di audit , a cui si rimanda, e che tiene conto delle indicazioni delle  “Implementing Guidelines n° 25” degli Standards di Audit dell’INTOSAI, delle Linee Guida COCOF sulla Strategia di Audit (COCOF 07/0038/01) e della “Guidance note on the concept of reliance on the work of other auditors” (COCOF 09/0002/01).

In sintesi, l’approccio di audit comune è garantito dalle istruzioni e procedure operative descritte nell’ambito del manuale e dagli incontri periodici; il rispetto delle scadenze è garantito dalle clausole contrattuali e dallo stretto monitoraggio eseguito dall’Uver sulle singole fasi delle attività di audit; il controllo di qualità è garantito dalla verifica di completezza di tutti i rapporti, consacrato in apposita check list di controllo di qualità, dalla verifica di corrispondenza tra i contenuti dei rapporti inoltrati e la documentazione di supporto contenuta nei fascicoli acquisiti e dettagliati in apposita check list di registrazione unitaria di documentazione ( RUD) che assicura la rispondenza degli atti contenuti nei fascicoli e della numerazione di elencazione degli stessi ( riferimenti incrociati) e dalla successiva accettazione, da parte del referente Uver del programma
, dei medesimi rapporti; il livello di professionalità degli auditors esterni è garantito preliminarmente dagli esiti positivi del processo di selezione nonché dai curricula degli auditors prescelti.

In ordine ai controlli delle operazioni di cui l’AdA è beneficiaria, si rimanda a quanto descritto nel manuale di audit allegato.

5.3 Rapporto annuale di controllo e dichiarazioni di chiusura

5.3.1 Descrizione delle procedure relative alla redazione del rapporto annuale di controllo e delle dichiarazioni di chiusura.

Il Rapporto annuale di controllo, il parere, la dichiarazione di chiusura parziale o finale i cui contenuti sono sotto evidenziati sono redatti sulla base dei modelli di cui agli allegati VI, VII, VIII e IX al Reg. (CE) 1828/2006 (v. art. 18 Reg. cit.).

Il rapporto annuale indicherà il periodo di riferimento di 12 mesi, terminanti il 30 giugno dell’anno cui il rapporto si riferisce, durante il quale sono stati condotti gli audit del Programma Operativo oggetto di controllo con indicazione dell’Autorità di Gestione e di Certificazione. 

Nel documento confluiscono i risultati di tutte le verifiche condotte nel corso dei 12 mesi. Tali verifiche possono aver dato luogo all’adozione di modifiche nei sistemi di gestione e controllo in capo all’Autorità di Gestione, di Certificazione e di Audit che saranno quindi comunicati alla Commissione nell’ambito di tale rapporto annuale. Al contempo saranno comunicate eventuali  modifiche alla strategia di audit, indicando espressamente le motivazioni che ne hanno resa necessaria l’adozione.

Per l’audit dei sistemi di gestione e controllo saranno riportate le informazioni riguardanti i soggetti che hanno effettuato gli audit, l’elenco riepilogativo di tutti gli audit condotti nei 12 mesi e la rispondenza rispetto alla strategia di audit. Nel documento saranno riportate le principali constatazioni e conclusioni in merito all’adeguatezza dell’organizzazione (con particolare riferimento alla separazione delle funzioni), delle procedure di selezione e attuazione delle operazioni, delle procedure di rendicontazione e certificazione della spesa, delle piste di controllo, dei controlli relativi alla gestione (controlli di primo livello), nonché alla conformità in generale alle prescrizioni comunitarie. 

Nel rapporto saranno trattati separatamente gli eventuali errori o problemi che presentano carattere di sistematicità, evidenziandone i provvedimenti presi per annullarne l’impatto e ridurne la possibilità di insorgenza in futuro. 

Per quanto concerne il controllo sulle operazioni, oltre alle informazioni esposte in precedenza, sarà descritta la base per la selezione dei campioni, indicando la soglia di rilevanza applicata (SR), il livello di confidenza (LC) ed il relativo intervallo di campionamento (ASI). In una tabella riepilogativa, redatta secondo il modello di cui all’allegato VI del Regolamento 1828/2006, saranno riportate le spese dichiarate alla Commissione e le spese sottoposte ad audit in termini di importo e di percentuale sul totale delle dichiarate.

Saranno inoltre riportati i principali risultati degli audit condotti, con evidenza delle irregolarità riscontrate e del tasso di errore risultante dal campione sottoposto ad audit.

Ulteriori informazioni da riportare nel rapporto riguardano gli aspetti organizzativi della struttura di audit, il coordinamento delle attività tra i diversi organismi di controllo a livello nazionale e le procedure adottate dai soggetti che hanno condotto i controlli in loco.

Allegato al rapporto annuale di controllo, sarà fornito alla Commissione un parere in merito al funzionamento dei sistemi di gestione e controllo e alla completezza e veridicità della documentazione a corredo delle operazioni effettuate, al fine di fornire ragionevoli garanzie riguardo la correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione e riguardo la legittimità e regolarità delle transazioni a queste collegate.

Nella stesura del parere sarà indicata la portata del controllo, avendo a riferimento le seguenti aree: esistenza di irregolarità a livello di sistema, disponibilità della documentazione probativa di spesa, esistenza di operazioni su cui è in corso procedimento giudiziario o amministrativo.

Verrà quindi espresso un parere che può assumere le seguenti forme: “senza riserve”, “con riserva” e “negativo”. Nel caso di un parere con riserva saranno indicate le motivazioni che fanno ritenere i sistemi di gestione non conformi rispetto alle prescrizioni della normativa, fornendo una quantificazione dell’impatto sul totale delle spese dichiarate e in termini di contributo comunitario. Nello stesso modo saranno esplicitate le motivazioni alla base di un parere negativo.

La dichiarazione di chiusura parziale, potrà riguardare operazioni completate entro il 31 dicembre di un determinato anno ed essere redatta e trasmessa alla Commissione entro il 31 dicembre dell’anno successivo.

La dichiarazione di chiusura parziale sarà redatta conformemente al modello riportato nell’allegato IX, parte B del Regolamento 1828/2006. In particolare, in tale dichiarazione, dopo aver riportato le indicazioni relative al soggetto originatore, sarà espresso in calce un parere nel quale si attesta la legittimità e la regolarità delle transazioni collegate alle spese sostenute per le operazioni oggetto della chiusura parziale.

La dichiarazione di chiusura sarà redatta e presentata alla Commissione entro il 31 marzo 2017.

La dichiarazione di chiusura, in conformità alla lettera e) del Regolamento (CE) 1083/2006, attesterà la validità della domanda di pagamento del saldo finale e la legittimità e regolarità delle transazioni soggiacenti coperte dalla dichiarazione finale delle spese, accompagnata dal rapporto di controllo finale.

La dichiarazione di chiusura sarà redatta conformemente al modello riportato nell’allegato VIII, parte B del Regolamento 1828/2006. In particolare, in tale dichiarazione, dopo aver riportato le indicazioni relative al soggetto originatore, a eventuali limiti al controllo nonché a eventuali irregolarità, sarà espresso in calce un parere che, a seconda dei casi, potrà assumere una delle seguenti forme: “senza riserve”, “con riserva”, negativo” e “impossibilità ad esprimere il parere”.

Parere positivo senza riserve:

· conformità sostanziale e complessiva del sistema al Regolamento (CE) n. 1083/06 e al Regolamento (CE) n. 1828/06, nessuna criticità di carattere sistematico rilevata dagli audit, ovvero chiusura dei follow up con assunzione di idonee azioni correttive;

· tasso di errore al di sotto della soglia di rilevanza prevista dall’art. 62 del Regolamento (CE) n. 1083/06.

Il parere senza riserve attesta la validità della domanda di pagamento nonché la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti.

Parere favorevole con riserva:

· esistenza di parziali criticità sistematiche e non conformità alle prescrizioni, ovvero parziale adeguamento alle raccomandazioni ed azioni correttive consigliate.

Il parere favorevole con riserva attesta la validità della domanda di pagamento nonché la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti a meno di rettifiche finanziarie di spesa e del corrispondente contributo, sulla base di limiti al controllo ovvero di irregolarità/errori precedentemente precisati.

Parere negativo:

· sistema di gestione e controllo non conforme alle prescrizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1083/06 e al Regolamento (CE) n. 1828/06, o che non funziona efficacemente, non potendo fornire ragionevoli garanzie circa la correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate.

Il parere negativo comporta l’impossibilità attestare la validità della domanda di pagamento nonché la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti, in presenza di limiti all’attività di controllo e di irregolarità/errori impeditivi e opportunamente precisati.

Nell’ipotesi di “impossibilità ad esprimere il parere” sono indicate le motivazioni che hanno determinato il verificarsi di tale fattispecie, con l’esplicito inserimento di una clausola di esclusione della responsabilità per insussistenza dell’oggetto su cui formulare il parere.

All’interno del manuale delle procedure è prevista in maniera puntuale la procedura adottata per la redazione del rapporto annuale, il rilascio del parere annuale, finale ed eventualmente la dichiarazione di chiusura parziale. Il parere annuale e l’allegato RAC vengono inoltrati con lettera del responsabile dell’UVER tramite SFC 2007 alla Commissione Europea.

5.4 Designazione dell'organismo di controllo coordinatore

5.4.1 Descrizione del ruolo dell'organismo di controllo coordinatore, se pertinente

Tra le Autorità competenti nel settore dei controlli, particolare rilievo assume l’Organismo nazionale di coordinamento delle Autorità di Audit previsto dal Reg. (CE) 1083/2006, all’articolo 73, nel caso di costituzione di una molteplicità di Autorità di Audit. Tale funzione, prevista dal Regolamento Generale, è stata attribuita, dal Quadro Strategico Nazionale, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE).

Il ruolo di coordinamento dell’Ispettorato, in tale ambito, si esplicherà attraverso un’azione di orientamento e di impulso finalizzata ad assicurare la corretta attivazione dei sistemi di gestione e di controllo previsti dalla normativa comunitaria, anche attraverso l’emanazione di linee guida e manuali sugli adempimenti e sulle procedure e metodologie da seguire per assicurare una sana gestione finanziaria, sensibilizzazione sugli standard di audit riconosciute a livello internazionale, scambio di informazioni ed esperienze al fine di garantire un’efficace svolgimento delle attività di audit.

In relazione, inoltre, al processo di informatizzazione in atto nei rapporti con la Commissione europea, è previsto che l’IGRUE, già responsabile del sistema di monitoraggio nazionale dei fondi strutturali, basandosi sulla struttura portante di Monitweb, assicurerà la implementazione del sistema con la raccolta e la disponibilità di dati analitici, funzionali all’efficace espletamento delle funzioni di audit ed alla sorveglianza sul trattamento delle irregolarità ed altre misure da adottarsi in conseguenza dei controlli.

Diagramma di flusso

Nella strategia di audit è stato definito un calendario indicativo degli audit relativi al periodo di programmazione organizzato per le singole attività e riportato nello schema di seguito:

Figura 15 – Calendario indicativo degli audit relativi al periodo di programmazione
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**ferma restando la possibilità di presentare dichiarazioni di chiusura parziali del POIn, ai sensi dell’art.88 del Reg. (CE) n.1083/2006.

In particolare sono state previste le seguenti fasi dell’attività di audit:

Figura 16 – Fasi operative dell’attività di audit
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L’attività di Verifica del sistema di gestione e controllo prevede una analisi preliminare del rischio finalizzata ad individuare le successive priorità dell’attività di audit del sistema stesso.

La successiva valutazione dell’affidabilità dei sistemi di gestione e controllo può essere scomposta nelle seguenti attività:

Tabella 9 - Affidabilità dei sistemi di gestione e controllo

	a)  Analisi dei processi
	b)
 Individuazione profilo rischio e controlli in essere
	c) Valutazione del rischio e dei controlli
	d)  Determinazione del campione
	
	

	- Istruttoria 

- Attuazione

- Rendicontazione
	- Rischi gestionali

- Rischi finanziari
	- Basso/medio/alto

-Adeguatamente controllato

- Non adeguatamente controllato

- Non valutabile
	Rappresentativi-tà

Numerosità

Eterogeneità
	
	Mappatura dei processi e valutazione dei rischi e dei controlli

	
	
	
	
	
	

	Approfondimenti per i sub-processi
	Rilevazione dei rischi e dei relativi controlli
	Definizione del giudizio
	Lista progetti da sottoporre a controllo
	
	


L’attività di verifica sulle operazioni si articolerà in 3 fasi principali :

· fase desk;

· fase della verifica in loco;

· fase di approfondimento e reporting. 

Tabella 10 - Fasi del controllo sulle operazioni
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Strategia di audit 

Gli obiettivi globali della strategia di audit, in coerenza con il suddetto Regolamento (CE) n. 1083/2006 e con le modalità attuative definite dagli art. 16 e 17 del Regolamento (CE) 1828/2006, sono finalizzati:

· ad accertare che i sistemi messi in campo siano in grado di garantire l’efficace funzionamento della gestione e del controllo del POIn e il rispetto delle disposizioni nazionali e comunitarie;

· a riscontrare la conformità della fornitura dei prodotti e dei servizi cofinanziati;

· a verificare la veridicità delle spese dichiarate attraverso la definizione del campione significativo di operazioni da verificare rispetto alle spese dichiarate;

· alla pianificazione delle attività di audit sull’intero periodo di programmazione.

Nella strategia di audit sono stati indicati:

· gli Organismi preposti allo svolgimento dell’attività di audit;

· la metodologia di audit utilizzata;

· a valutazione dei rischi;

· la verifica dei sistemi;

· il metodo di campionamento per le attività di audit sulle operazioni;

· l’audit delle operazioni;

· la pianificazione indicativa dell’attività di audit sull’intero periodo di programmazione, con particolare riferimento all’attività da svolgere nell’anno successivo;

· le risorse umane impiegate;

· la reportistica (relazioni di audit, rapporto annuale, parere annuale, rapporto finale).

Ai sensi dell’art. 18 del Reg (CE) n. 1828/2006, la strategia di audit deve essere aggiornata e revisionata ogni anno, e, se necessario, nel corso dello stesso anno. 

La revisione della strategia sarà effettuata al termine delle attività di audit pianificate annualmente sulla base:

· delle risultanze delle attività di audit programmate ed effettuate annualmente ai sensi dell’articolo 62, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

· delle modifiche e/o integrazioni nel frattempo intervenute nel sistema di gestione e controllo del Programma o in parti di esso; 

· di particolari problematiche emerse a seguito dei controlli previsti dagli articoli 60 e 61 del Regolamento (CE) 1083/2006, e/o provenienti da eventuali controlli esterni;

· di eventuali innovazioni normative, interventi interpretativi o raccomandazioni pubblicati da parte di autorità comunitarie o nazionali.

La strategia di audit è stata trasmessa entro la scadenza prevista con nota prot. n. 0010391 del 06/07/2009, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE), per il successivo invio alla Commissione europea. La stessa è stata accettata con nota della Commissione Europea – Direzione Generale Politica Regionale Audit n. 07914 del 21/08/2009.

6. SISTEMA INFORMATICO (ARTICOLO 60, LETTERA C) DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1083/2006 DEL CONSIGLIO)

6.1 Descrizione del sistema informatico 

L’articolo 60, lett. c) del Regolamento (CE) 1083/2006 stabilisce che l’AdG deve “garantire l’esistenza di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili relativi a ciascuna operazione svolta nell’ambito del P.O., nonché la raccolta dei dati relativi all’attuazione necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit e la valutazione”.

L’AdG del POIn si è dotata di un sistema informatico di monitoraggio che assicura un approccio unitario alla programmazione, alla gestione ed alla valutazione delle operazioni finanziate a valere sulle linee d’intervento del Programma. Tale sistema assicura la registrazione e la conservazione dei dati richiesti dal Regolamento (CE) n.1083/2006 e dal Regolamento (CE) n.1828/2006, a supporto dell’AdG, degli Organismi Intermedi e delle diverse Autorità coinvolte nel processo programmatorio.
A tutto novembre 2011 l’AdG ha utilizzato il sistema SMILE (Sistema di Monitoraggio Integrato Locale Europeo) POIn, per poi adottare il sistema SGP (Sistema Gestione Progetti), verso cui è stata effettuata la migrazione dei dati di monitoraggio registrati nel sistema precedentemente in uso. Fino al 31/12/2011), oltre ad SGP, è stato attivo anche SMILE, sia pure per la sola consultazione dei dati ivi registrati.
SGP è gestito in modo centralizzato dal Dipartimento per lo Sviluppo e la coesione economica ed è alimentato via internet da tutti soggetti coinvolti. Esso, oltre ad essere il sistema contabile, in quanto permette di rilevare per ogni singola voce di spesa i dati di avanzamento e procedere al rendiconto informatizzato, contiene anche le altre informazioni necessarie alla sorveglianza del programma. Il sistema SGP permette di rilevare tutte le informazioni previste dal Sistema unico di Monitoraggio consentendo altresì di colloquiare con il Sistema Finanziario IGRUE per gestire direttamente i pagamenti.

Attraverso SGP, gli organismi coinvolti nella gestione ed attuazione del Programma sono in grado di registrare e memorizzare documenti contabili per ogni operazione realizzata nel quadro del Programma stesso. 
Il sistema informativo è, pertanto, in grado di raccogliere dati affidabili sull’esecuzione delle operazioni anche ai fini delle attività di controllo e valutazione (ai sensi dell’art. 37 paragrafo 1 lett. c) e art. 67 paragrafo 2 lett. a) del Reg. (CE) n.1083/2006. 

I dati relativi ai flussi finanziari e contabili di soggetti attuatori/beneficiari diversi dall’AdG sono inoltre registrati e conservati nel sistema informativo di gestione amministrativo-contabile propri del soggetto attuatore/beneficiario.
Conformemente a quanto previsto dall’art. 14 del Regolamento (CE) n.1828/2006, il sistema consente la consultazione all’AdG, all’AdC e all’AdA e dispone di funzionalità in grado di assicurare la rapida estrazione delle informazioni eventualmente richieste per consentire controlli documentali o in loco e l’invio tempestivo delle stesse a seguito di richiesta.

Il sistema garantisce la trasmissione dei flussi telematici verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE, per il successivo inoltro al sistema di gestione SFC 2007 della Commissione Europea.

L’AdC utilizza un sistema di elaborazione e trasmissione delle domande predisposto dall’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea della Ragioneria Generale dello Stato. Tale sistema è operativo al livello nazionale e prevede la partecipazione al processo di tutti soggetti interessati. La domanda viene immessa nel sistema dall’AdC, ottiene per via informatica la validazione dell’Autorità nazionale capofila del fondo ed avvia la procedura per il pagamento della quota nazionale da parte dell’IGRUE.

L’inoltro della domanda di pagamento alla Commissione Europea viene effettuato, attraverso il descritto sistema informatizzato, dall’Organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande di pagamento, individuato nell’Autorità nazionale capofila del fondo.

Operativamente, l’Autorità di Gestione ha concordato con il MISE/DPS - Supporti Applicativi Dipartimentali Direzione Generale Politica Regionale Unitaria Nazionale l’organizzazione di incontri finalizzati a illustrare l'utilizzo del software SGP.

Figura 17 - Architettura del sistema

[image: image18]
Il sistema SGP è stato strutturato seguendo un’architettura a 3 livelli: Presentation layer, Business Layer e Persistence Layer.

Il Presentation Layer rappresenta l’insieme degli strumenti necessari alla visualizzazione dei dati all’utente finale. Per implementare il Presentation Layer è stato utilizzato il framework Struts che consiste principalmente in pagine JSP, Action e ActionForm.

Il Business Layer è il livello che implementa la logica applicativa eseguendo, per esempio, le operazioni di interrogazione o modifiche al DB. In questo strato è stato usato il framework Spring che consente di configurare oggetti Manager e le relative proprietà con un semplice file xml (applicationContext.xml).

Il terzo livello, rappresentato dal Persistence Layer, ha il compito di gestire l’accesso al database in lettura, scrittura, modifica o eliminazione. L’implementazione di questo strato ha richiesto l’utilizzo del framework Hibernate.

CONFIGURAZIONE SOFTWARE

SERVER
· Application Server: Oracle AS 10.1.2 

· DB Server: Oracle 10g

· LDAP: Windows 2003 Server per la gestione di Active Directory

CLIENT 

· Microsoft Windows 9x/2000/XP aggiornato all’ultimo service pack disponibile su §.

· Microsoft Internet Explorer 5.5 o superiore

Figura 18 - Diagramma Entità / Relazione - Tracciato Unico - dettagli
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MODALITÀ DI ACCESSO AL SISTEMA 
Il sistema prevede di concentrare in un unico punto, presso l’AdG, la gestione delle utenze dei soggetti operatori. Informazioni indispensabili per l’attivazione delle utenze e l’inoltro delle UserId e Password sono le seguenti: nominativo dell’operatore; profilo di accesso ad SGP; indirizzo e-mail. Gli account ad SGP sono comunicati con un servizio di mailing automatico previsto dal sistema. Gli operatori dovranno tempestivamente provvedere alla comunicazione delle eventuali modifiche delle utenze abilitate.

Per la definizione di un’utenza Intranet è sufficiente assegnarla ad uno dei gruppi, definiti su Active Directory, in base al livello che si vuole dare. I gruppi sono definiti come appartenenti alla Organization Unit “SGP” secondo quanto specificato nel manuale di rappresentazione delle responsabilità assegnabili agli operatori ed alle figure che interagiscono con il sistema che prevede i seguenti ruoli operativi:

SGP_MA (Livello Gestore Applicativo): individua la responsabilità in grado di gestire tutte le abilitazioni alle funzionalità del sistema, in particolare assicura l’assegnazione dei ruoli degli utenti del sistema (responsabilità in capo al gestore del Sistema Informativo);

SGP_MS (Livello Manager di strumenti): individua la responsabilità in ordine alla gestione di più strumenti afferenti allo stesso programma e/o complesso di obiettivi programmatici, in particolare assicura la definizione degli strumenti attuativi previsti per l’attuazione del Programma Operativo (responsabilità in capo all’AdG), è responsabile della validazione dei dati di monitoraggio relativi al Programma;

SGP_RS (Livello Responsabile di Strumento): individua le responsabilità in ordine alla gestione dello strumento individuato dal programma per il perseguimento di uno specifico obiettivo operativo, che sono in capo all’Organismo Intermedio e/o struttura di gestione dello strumento, in particolare assicura l’associazione progetti-strumento, è responsabile della validazione dei dati raccolti sull’intero strumento;

SGP_RI (Livello Utente progetto): individua la responsabilità nella gestione dei dati di attuazione dei progetti (può coincidere con il Responsabile Unico del Procedimento);

SGP_LS (Livello Lettore di Strumento ): individua l’utente a cui è concesso l’accesso in sola lettura ai dati di attuazione di uno strumento;

Il meccanismo di login garantisce un livello di protezione adeguato alle informazioni pubblicate all’interno dell’area web: la procedura di accesso è infatti sviluppata secondo le misure di sicurezza dettate dal codice sulla privacy (Dgls.n.196/2003).

La gestione degli account è resa possibile attraverso un servizio supplementare, all’interno dell’area web, accessibile unicamente dagli account di amministratore del sistema ruolo svolto dall’AdG.

Tramite questa funzione è possibile generare nuovi utenti, assegnando a ciascuno diversi privilegi di accesso per l’area web (ovviamente limitatamente all’area di competenza dello stesso soggetto gestore), modificare gli account esistenti, oppure eliminarli.

In linea con quanto previsto dal codice sulla privacy, infatti, a nessun utente è consentito l’accesso (anche in sola visualizzazione) alle password associate ad ogni account; tali password sono memorizzate in apposito archivio utilizzando un meccanismo di cifratura.
PRINCIPALI FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA 
a) Gestione Progetti

In questa sezione sono attivate le funzionalità atte a trattare tutte le informazioni gestionali necessarie a comporre il tracciato unico informativo previsto per il Sistema Nazionale di monitoraggio del QSN 2007-2013, sotto il profilo finanziario, procedurale e fisico.

b) Gestione Strumenti Attuativi

In questa sezione sono attivate le funzionalità atte a trattare le informazioni necessarie a caratterizzare gli strumenti attuativi adottati per la realizzazione dei progetti, individuando i soggetti competenti, le coperture finanziarie, gli aspetti procedurali.

c)  Gestione Spese
In questa sezione sono presenti le funzionalità atte a gestire:

1. i contratti riferiti a spese dirette dell’AdG generati nella fase di realizzazione del progetto, unitamente alla funzioni relative alla gestione contabile dei contratti stessi acquisendo gli elementi di dettaglio utili alla predisposizione degli elementi informativi, che verranno riportati, opportunamente aggregati, nella sezione di gestione progetti per le esigenze del tracciato unico di monitoraggio progetti; 
2. I Documenti di Spesa, quali le fatture del fornitore (per le spese dirette dell’AdG) e i documenti che autorizzano il pagamento (ad esempio, nel caso dei regimi di aiuto, i documenti che autorizzano le erogazioni di aiuto, vale a dire relazioni a stati di avanzamento e relazioni finali). E’ possibile in questa sezione attribuire le singole voci di costo alle linee di attività definite nel Programma;
3. Richieste Pagamento fatte tramite IGRUE, utilizzando le funzioni di colloquio automatico messe a disposizione del Nuovo Sistema Finanziario IGRUE, o altri sistemi di pagamento, con la possibilità di registrare le date di quietanza, in maniera automatica se il sistema di pagamento è IGRUE; in questa sezione si definiscono le attribuzioni delle spese alle fonti di finanziamento;
4. Gestione Rendicontazione, dove sono inserite le funzioni di 

· Rendicontazione Beneficiario delle sole spese quietanzate; 

· Validazione Spese UCO/OI; 

· Validazione Spese AdG; 

· Validazione Spese AdC. 

d) Gestione del sistema di valutazione – rideterminazione finanziaria 3° livello (valutazione economica)

Un’apposita procedura permette di registrare gli atti di variazione dei quadri economici di riferimento per i contratti, rilevando le informazioni utili a valorizzare gli importi recuperabili o ritirati a seguito di decisioni di soppressione totale o parziale di attività e/o quote di finanziamento assegnate al progetto. 

e) Procedure di attivazione dei progetti 

Il sistema permette l’inserimento e la gestione dei processi relativi all’attivazione dei progetti. A seguito dell’inserimento, da parte della struttura competente, si attiva la procedura on-line per la registrazione degli elementi caratterizzanti la procedura di attivazione dei progetti e/o delle offerte relative all’esecuzione degli stessi.
f)  Procedure di aggiudicazione

Nel caso di procedure di aggiudicazione dei contratti, mediante funzioni apposite è possibile  registrare, per le singole tipologie di operazione aggiudicazione, l’iter della procedura di aggiudicazione.
PROCEDURE DI UTILIZZO DEL SISTEMA E SICUREZZA DEI DATI

a) Procedure di utilizzo e trasmissione dei dati

L’inserimento dei dati nel sistema avviene in continuo da parte dei responsabili di progetto, alle scadenze previste per la trasmissione dei dati di monitoraggio l’operatore rilascia la versione in inserimento che viene così posta in uno stato di verifica da parte dei responsabili dell’AdG. Il sistema automaticamente, al rilascio della versione in verifica, attiva contestualmente una nuova versione per l’operatore che riprende lo stato di inserimento.

Il responsabile dell’AdG attiva sulla versione in verifica le procedure di controllo congruenti con quelle previste per la validazione dei dati da parte del sistema nazionale di monitoraggio del QSN, una volta superati i controlli, i dati possono essere trasmessi al sistema nazionale di monitoraggio del QSN per la loro validazione. E’ a cura dell’AdG registrare sul sistema SGP l’avvenuta validazione dei dati sul sistema nazionale di monitoraggio del QSN.
b) Sicurezza dei dati

I server risiedono presso il CED del Sistema Informativo del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica del Ministero dello Sviluppo Economico. 

Il CED permette di usufruire dei seguenti servizi: 

· climatizzazione dei locali; 

· accesso controllato agli stessi; 

· alimentazione del server garantita con gruppi di continuità;

· utilizzazione del collegamento alla rete Dipartimentale e a Internet;

· servizio di backup giornaliero;

· controllo operativo della raggiungibilità del server con segnalazione di disservizio via e-mail o telefonicamente al responsabile dell’assistenza agli utenti.

Per garantire la massima sicurezza di salvataggio e ripristino dei dati è previsto un sistema di backup a vari livelli così articolato:

· backup centralizzato gestito dal CED con cadenza giornaliera e archiviazione su Tape library;

· backup delle banche dati gestito dal server data base schedulato, in orario notturno, su base giornaliera;

· backup remoto di tutti gli archivi presso altra sede del Dipartimento che gestisce il sistema tramite protocollo FTP;

· registrazione periodica su supporto Tape library dei backup storici.

I codici sorgenti delle applicazioni web vengono storicizzati con le singole evidenze delle modifiche effettuate su apposito ambiente di sviluppo operativo presso il CED Dipartimentale. 
6.2 
Interfaccia del Sistema Informativo con la Commissione Europea e con IGRUE

Come per il periodo di programmazione 2000-2006, l’Autorità di Certificazione utilizza un sistema di elaborazione e trasmissione delle domande predisposto dall’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea della Ragioneria Generale dello Stato. Tale sistema è operativo al livello nazionale e prevede la partecipazione al processo di tutti soggetti interessati. La domanda di pagamento viene immessa nel sistema dall’AdC, ottiene per via informatica la validazione dell’Autorità nazionale capofila del fondo strutturale pertinente e avvia la procedura per il pagamento della quota nazionale da parte dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea della Ragioneria Generale dello Stato.

Il sistema, integrato con il sistema di monitoraggio e opportunamente adeguato sulla base delle nuove disposizioni comunitarie, è quindi utilizzato anche per il periodo di programmazione 2007/2013. L’inoltro della domanda di pagamento alla Commissione Europea viene effettuato, attraverso il descritto sistema informatizzato, dall’Organismo nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande di pagamento, individuato nell’Autorità nazionale capofila del fondo strutturale pertinente. 

Figura 19 - Flussi informatici AdG - IGRUE - SFC 2007/2013
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Figura 1 – Articolazione delle funzioni di gestione del POIn Attrattori
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Figura 2 – Organizzazione dell’Autorità di Gestione del POIn Attrattori 
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Figura 3 – Organizzazione dell’Autorità di Certificazione del POIn Attrattori 
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Inserimento dati








� Oltre che all’applicazione della  sanzione per il mancato raggiungimento del target di spesa al 31/05/2011, pari a € 


� Il relativo incarico è stato conferito con decreto del Coordinatore della Struttura di Missione del P.O.R.E. –Presidenza del Consiglio dei Ministri del 1° settembre 2011, registrato presso la Corte dei Conti in data 30 novembre 2011.


� Il relativo incarico è stato conferito con decreto del Coordinatore della Struttura di Missione del P.O.R.E. – Presidenza del Consiglio dei Ministri del 12 ottobre 2011, registrato in data 30 novembre 2011 presso la Corte dei Conti.


� Giusta comunicazione del Dirigente Generale dr.ssa Anna Tavano prot. n. 6806 del 21 settembre 2010.


� Giusta comunicazione del Capo di Gabinetto dr. Salvatore Nastasi prot. n. mbac-udcm gabinetto  0020083-09/11/2011 cl.13.00/175.


� Giusta comunicazione del Direttore Generale dr. Renato Grimaldi prot. 0007189 del 31 marzo 2011.


� Giusta comunicazione del Capo di Gabinetto della Presidenza Regionale Avv. Francesco Manna prot. 0014550 del 17/12/2009.


� 	Giusta comunicazione del Dirigente Generale Dipartimento Regionale della Programmazione - Servizio Politiche Territoriali dott. Felice Bonanno prot. n. 661 del 21/09/2010.


� 	Giusto Decreto del Capo Dipartimento del 29/11/2010.


� Nello specifico, per l’Asse I sono stati inseriti 22 progetti, di cui 9 per la Rete “Grand Tour” (O.I. MIBAC), 9 per la Rete “Viaggio tra le identità culturali” (O.I. Regione Calabria), uno per la Rete “Approdi turistici” (O.I: Regione Puglia) e 3 per la Rete “Siti Unesco” (O.I. Regione Siciliana); per l’Asse II, sono stati inseriti 1.121 progetti per nuove iniziative imprenditoriali a valere sul Dlgs. N.185/2000 – Titolo II e 7 iniziative della programmazione negoziata (6 contratti di programma ed un contratto di localizzazione).





� Tali criteri sono stati indicati nel documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azio ne Coesione” presentato al CTCA nella seduta del 2 luglio 2012. Successivamente una sintesi di tale proposta, con l’indicazione di tali criteri, è stata inviata alla Commissione Europea dall’AdG – Struttura di Missione P.O.R.E. con nota del 18/07/2012. 


�	Il Comitato di Sorveglianza è stato istituito con decreto n. 25 del 29/12/2008.


� 	Per maggiori dettagli si rimanda a quanto più analiticamente riportato nella successiva Sezione 3 del documento.


� Notificate ai beneficiari dal Responsabile dell’Ufficio di Coordinamento per i controlli di I livello dell’AdG – Regione Campania con comunicazione del 26 novembre 2010


� Tali criteri sono stati indicati nel documento “Linee e indirizzi adottati per la proposta di riprogrammazione in attuazione del Piano di Azio ne Coesione” presentato al CTCA nella seduta del 2 luglio 2012. Successivamente una sintesi di tale proposta, con l’indicazione di tali criteri, è stata inviata alla Commissione Europea dall’AdG – Struttura di Missione P.O.R.E. con nota del 18/07/2012. 


� Nel caso specifico del POIn (parte del più ampio intervento attuato nel Piano di Azione Coesione per l’azione volta alla valorizzazione delle Aree di attrazione), tale criterio assume necessariamente (in relazione al tempo residuo rimanente per l’attuazione del programma) un carattere più stringente e di fatto cogente. Ne deriva che possono essere considerati ammissibili e finanziabili solo gli interventi che, allo stato attuale, siano caratterizzati (con attestazione e impegno formale dell’amministrazione titolare della loro attuazione) da un livello di avanzamento della progettazione tecnica adeguato a garantire che tali progetti siano conclusi entro il 2015 (ovvero siano realizzabili per lotti funzionali in grado di produrre risultati parziali ma verificabili in tali termini).


� Tale documento ha riconosciuto la legittima possibilità di inserire tale tipologia di interventi nei Programmi Operativi cofinanziati dai Fondi Strutturali.


� Come da “Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007 – 2013” (MEF-RGS-IGRUE) – 19 aprile 2007


� Il riferimento , in particolare, è a quanto recepito nelle Linee Guida dal documento “Guidance note on sampling methods for Audit Authority” (CE) -  2008, in merito all’utilizzo di metodi di campionamento non statistici. 


� In precedenza tali schede di segnalazione di irregolarità venivano registrate sul relativo sistema informatizzato condiviso tra l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione (Struttura di Missione P.O.R.E.), che venIVA periodicamente aggiornato mediante la compilazione di nuove schede riassuntive delle principali informazioni contenute nelle relative schede OLAF.


� Modificato con nota del 25 maggio 2012 Giusta Comunicazione del Capo di Gabinetto dr. Salvatore Nastasi prot. n. mbac-udcm gabinetto 0020083-09/11/2011 cl.13.00/175. 


� Decreto del Segretario Generale del 18/12/2012 Rep. n. 15/2012 e relativa Nota di trasmissione del 28/1/2013 Prot.n. 971.


� Decreto del Segretario Generale del 18/12/2012 Rep. n. 15/2012 e relativa Nota di trasmissione del 28/1/2013 Prot.n. 971.


� Decreto del Segretario Generale del 18/12/2012 Rep. n. 15/2012 e relativa Nota di trasmissione del 28/1/2013 Prot.n. 971.


� Rispetto all’articolazione originaria del Programma la linea di intervento era la II.a. 1 “ Sostegno alla qualificazione ed all’innovazione dei sevizi di ricettività e di accoglienza, anche attraverso la valorizzazione del patrimonio storico e termale”


� Rispetto all’articolazione originaria del Programma le linee di intervento erano tre: la II.a. 1 “ Sostegno alla qualificazione ed all’innovazione dei sevizi di ricettività e di accoglienza, anche attraverso la valorizzazione del patrimonio storico e termale”, la II.a.2 “Interventi a sostegno del sistema delle imprese che operano in campo culturale ed ambientale in particolare nei settori e nelle attività che rivestono interesse turistico ed in quelle dotate di potenziale competitivo anche a livello internazionale” e la II.a.3 “Sostegno alla cooperazione tra imprese del settore turistico, dell’agro-alimentare, dell’artigianato tipico e del merchandising di qualità per la creazione di reti interregionali, integrate nei circuiti internazionali”.


� Rispetto all’articolazione originaria del Programma le linee di intervento erano due: la II.a. 1 “ Sostegno alla qualificazione ed all’innovazione dei sevizi di ricettività e di accoglienza, anche attraverso la valorizzazione del patrimonio storico e termale” e la II.a.2 “Interventi a sostegno del sistema delle imprese che operano in campo culturale ed ambientale in particolare nei settori e nelle attività che rivestono interesse turistico ed in quelle dotate di potenziale competitivo anche a livello internazionale”


� Ordine di Servizio della Divisione V – Coordinamento delle attività nell’ambito della politica regionale unitaria, nazionale e comunitaria del 13/12/2012; Ordine di Servizio della Divisione V – Coordinamento delle attività nell’ambito della politica regionale unitaria, nazionale e comunitaria del 13/12/2012; Ordine di Servizio della Divisione V – Coordinamento delle attività nell’ambito della politica regionale unitaria, nazionale e comunitaria del 13/12/2012; Ordine di Servizio della Divisione VII - Interventi di programmazione territoriale del 13/12/2012.


� Nella nuova formulazione del Programma si tratta della linea di intervento III.1.1.


� Tale linea raggruppa le tre linee di intervento II.a.1, II.a.2, II.a.3 previste nella formulazione originaria del Programma.


� I Contratti di localizzazione sono contratti di programma, inseriti nel “Progetto pilota di localizzazione” di cui alle delibere CIPE 19 dicembre 2002, n. 130, e 9 maggio 2003, n. 16, volti al miglioramento della capacità di attrazione di investimenti verso aree sottoutilizzate (Regioni ricadenti nell’ex Obiettivo 1, Abruzzo e Molise) da parte di imprese estere o italiane controllate o partecipate da investitori esteri, attraverso la concessione di agevolazioni a tutte le tipologie di “programmi ammissibili” previsti dalla Legge 488/92 e in generale dai contratti di programma. 


� 	Decreto del Capo Dipartimento per gli affari regionali, il turismo e lo  sport del 6/12/2012.


� 	Decreto del Capo Dipartimento per gli affari regionali, il turismo e lo  sport del 6/12/2012.


� Al riguardo, l’Autorità di Gestione, previa richiesta dell’Autorità di Certificazione opportunamente motivata e giustificata  ed oggetto di puntale rendicontazione, procederà a richiedere con proprio provvedimento alla Ragioneria Generale dello Stato la liquidazione, l’erogazione e l’emissione di mandati di pagamento a favore dei soggetti fornitori di beni e servizi indicati dalla medesima Autorità di Certificazione.


*	PON Governance e Assistenza Tecnica, PON Ricerca e Competitività, POI Energie, POIn Attrattori Culturali e Turismo.


� Criteri Guida Europei nn. 31, 32, 51, 52 e INTOSAI 4.07.


� Ad esse sono poi associate le check list di controllo , la scheda di registrazione unica di documentazione, l’attestazione di lavoro svolto ( attestato di qualità a firma del referente del POI) che non vengono inviate ai soggetti controllati.


� Individuato con atto organizzativo  n.2 dell’ 7/11/2011 protocollo n°0014651-E.






